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Il maltempo, con nevicale, burra¬ 
sche e piogge, imperversa ancora, 
con Intensità, su molte regioni Italia¬ 
ne. Le previsioni, purtroppo, non la¬ 
sciano sperare In un rapido miglio¬ 
ramento. Sull'Autostrada del Sole, bloccata l'aRro Ieri da una vera muraglia di neve • da 
alcuni automezzi slittati sull'asfalto. Il traffico 6 ripreso regolarmente anche se In maniera ridotta. 
GII automobilisti rimasti bloccali nelle loro auto sono ripartiti. Sul trailo appenninico della grande 
arteria, però, nevica ancora. Nevica anche all'Abetone e sulla strada per II Brennero. Agenti 
della Stradale hanno portato viveri e posta a quattro paesi del Pistoiese rimasti isolati. I vigili 
del fuoco hanno accompagnato un medico In un casolare Isolalo di Cortona per curare una bimba 
ammalata. A Napoli, Il Vesuvio e il Monte Somma sono coperti di neve. Neve e freddo anche 
nel Molise. Una violenta burrasca sul canale di Sicilia ha bloccato II traffico aereo e marittimo 
per l'Isola dove II freddo e la pioggia Imperversano. La neve è caduta anche sulla Valle del 
Templi di Agrigento, 


ANCORA FREDDO E NEVE 


Sindaco 
del PCI 
e Giunta 
di sinistra 
a Vigevano 

VIGEVANO, fl. 

Un sindaco comunista è ri¬ 
tornato a presiederò l'ammi- 
mstra/.:one comunale di Vi¬ 
gevano. Cui i suoi 07 mila 
abitanti Vigevano è la mag¬ 
giore città in Lombardia, con 
Sesto S. Giovanni, che abbia 
oggi una giunta di sinistra. 
E’ ritornata a questa solu¬ 
zione dopo l’esperienza deci¬ 
samente negativa di un’am¬ 
ministrazione di centro-sim- 
s’ra durata quattro unni. 

Il sindaco, compagno Er¬ 
manno Nobili e la nuova giun 
ta sono «tati ele'ti con i voti 
dei consigl eri della lista r si¬ 
nistra unita » e dei consiglio 
ri del Partito socialista. Vice 
sindaco è stato eleVo il com 
pugno Spada del PSI. men¬ 
tre degli altri assessori tre 
appartengono al PSI. due al 
PCI. uno al PSIUP e uno «1 
Movimento per l’autonomia 
socialista. 

A Vigevano si era votato 
per il rinnovo deH'ammini 
strazione comunale nello 
scorso mese di novembre e il 
risultato delle urne indicava 
un’unica soluzione possibile, 
cioè l’attuale maggioranza di 
sinistra, che può contare su 
24 voti tra i 40 consiglieri co¬ 
munali. 
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LA VIA DELL'UNITA' 


G li schieramenti poli¬ 
tici nelle assemblee elet¬ 
tive regionali e locali sono 
soggetti da tempo a un mo¬ 
vimento che si è fatto nelle 
ultime settimane via via più 
rapido. Oggi sono sempre 
più numerose le maggioran¬ 
ze di centro-sinistra che sal¬ 
tano in pezzi come una la¬ 
stra di ghiaccio al tempo 
del disgelo; intanto, nuove 
maggioranze di sinistra si 
vanno formando anche là 
dove più aspra era stata la 
rottura imposta pochi anni 
orsono. E ciò avviene in tut¬ 
to il paese, in misura tale 
da lasciare intrawedere, an¬ 
che a chi voglia osservare 
gli avvenimenti con tutta 
la necessaria prudenza, la 
forza di una corrente che 
si muove negli strati pro¬ 
fondi della nostra vita na¬ 
zionale. 

Consigliamo questa osser¬ 
vazione a chi eventualmen¬ 
te ritenga che l'attuale 
stanca ripresa di una cam¬ 
pagna anticomunista da par¬ 
te delle destre di tutti i co¬ 
lori, ivi compresa la destra 
socialdemocratica, possa a- 
vere qualche fondamento. 
La consigliamo anche a quei 
dirigenti democristiani, re- 
pubblicani e socialisti — c 
sappiamo che sono in molti 
— i quali non siano dispo¬ 
sti a scambiare la realtà del 
paese con le illusorie im¬ 
magini della propaganda 
anticomunista. Potranno co¬ 
sì costatare che quando vo¬ 
gliono reagire alla crisi, 
alla paralisi, alla disgrega¬ 
zione in cui la politica go¬ 
vernativa e Io schieramento 
di centro-sinistra hanno get¬ 
tato e mantpnonno tanta 
parte delle nostre istituzio¬ 
ni elettive, le forze demo¬ 
cratiche e socialiste since¬ 
ramente preoccupate delle 
sorti della Repubblica de¬ 
vono guardare a sinistra e 
cercare un nuovo rapporto 
coi comunisti. 

M A ALLA base dei pro¬ 
cessi unitari che oggi 
affiorano con tanti signifi¬ 
cativi esempi nella vita po¬ 
litica locale, non c'è solo 
l’aspirazione di certi grup 
pi politici alla democrazia, 
tU’autonomia. al decentra¬ 
mento dello Stato. Con sem¬ 
pre maggiore evidenza e 
con ricchezza di esempi e 
di esperienze, opera contem¬ 
poraneamente e nello stesso 
■enso un’esigenza di demo¬ 
erana economica da parte 


delle grandi masse popola¬ 
ri che entrano in lotta per 
le loro rivendicazioni e 
per le riforme sociali. In¬ 
fatti, si diflonde sempre 
più in esse la coscienza 
della necessità di incidere, 
per soddisfare queste ri¬ 
vendicazioni, nell’ ordina¬ 
mento del potere, e quindi 
di spostare i centri di deci¬ 
sione dagli apparati autori¬ 
tari delle burocrazie pub¬ 
bliche e private, verso gli 
istituti elettivi. 

Un’esperienza per tutte, 
quella luminosa ed esaltan¬ 
te della lotta contro il mo¬ 
nopolio saccarifero in mol¬ 
te zone della Valle Padana 
e soprattutto a Ferrara, ha 
dimostrato quale rapporto 
nuovo la classe operaia e 
le masse popolari in lotta 
possono stabilire con le as¬ 
semblee elettive e partico¬ 
larmente coi Comuni, orga¬ 
nismi di base dello Stato. 
E non è certo un caso che 
a Ferrara come a Pistoia, 
a Massa e Carrara come a 
Pisa e altrove, la denuncia 
delle condizioni di vecchia 
e nuova arretratezza impo¬ 
ste nelle città e nelle cam¬ 
pagne dallo sviluppo mono¬ 
polistico della società ita¬ 
liana, sia all' origine del¬ 
la presa di coscienza dei 
limiti e degli errori della 
politica di centro-sinistra 
da parte di molti gruppi 
politici che giungono così sia 
all’incontro unitario coi co¬ 
munisti, sia alla rivalutazio¬ 
ne del ruolo delle autono¬ 
mie locali per la difesa di 
vasti interessi popolari. 

Certo, non si può ignora¬ 
re che quando i gruppi di¬ 
rigenti locali dei partiti go¬ 
vernativi, e talvolta della 
stessa DC, cercano un nuo¬ 
vo rapporto coi comunisti 
per uscire dalla crisi e daiia 
paralisi delle istituzioni rap¬ 
presentative, può esservi in 
alcuni di loro il proposito 
di perseguire soltanto un 
allargamento delle loro ca¬ 
pacità di mediazione su una 
linea moderata o socialde¬ 
mocratica. Ma ciò che più 
interessa rilevare, è che il 
loro atteggiamento, comun¬ 
que sia ispirato, dimostra 
prima di tutto resistenza 
di una crisi nell egemonia 
delle vecchie classi domi¬ 
nanti. Ed i pericoli di mar¬ 
ca moderata o socialdemo¬ 
cratica non possono essere 
superati soltanto con le con¬ 
trapposizioni di principio, 
ma debbono essere affron¬ 


tati soprattutto accettando 
in pieno, come noi la ac¬ 
cettiamo, la sfida che ci 
viene dalla realtà stessa del 
paese. Si tratta, cioè, di en¬ 
trare con tutte le nostre 
forze nel nuovo campo di 
competizione che noi stessi 
con la nostra lotta abbiamo 
aperto e trovando la cer¬ 
tezza di una linea discrimi¬ 
nante non nelle formule po¬ 
litiche prefabbricate, ma nel 
collegamento vivo e diretto 
coi problemi e il movimento 
di lotta della classe operaia, 
nell’estensione del controllo 
democratico e della parteci¬ 
pazione operaia e popolare 
alle decisioni, alle scelte, al 
potere pubblico, e prima di 
tutto al potere locale. 

C I SEMBRxV perciò che, 
pur con la necessaria 
prudenza, non sia arbitrario 
trarre da quanto sta acca¬ 
dendo oggi nelle assem¬ 
blee elettive, dai caratteri 
di quella corrente profonda 
che sembra di poter rico¬ 
noscere alla base di questi 
avvenimenti, un'indicazione 
in vista della impegnativa 
battaglia che ci attende per 
le elezioni amministrative 
generali del prossimo au¬ 
tunno. 

Sulla base di un legame 
sempre più stretto coi mo¬ 
vimenti operai e popolari, 
ricercando un rapporto sem¬ 
pre piu diretto fra eletti e 
cittadini, consolidando così 
le basi sociali di una nuo¬ 
va unità di forze politiche, 

trmhra inlatti nnssihile far 

- ' ■ _ * — *■ 

compiere con questa batta¬ 
glia un nuovo passo avanti 
alla qualificazione e all’allar¬ 
gamento di uno schieramen¬ 
to della sinistra unita che 
ripeta ed estenda l’espe¬ 
rienza del 19 maggio 1968; 
sembra possibile superare 
definitivamente, m gran par¬ 
te del paese, il centro-sini¬ 
stra e la sua politica, e 
creare le condizioni perchè 
siano sperimentate e costrui¬ 
te nuove maggioranze de¬ 
mocratiche e popolari, così 
da offrire un contributo di 
fondamentale importanza al¬ 
la battaglia generale per 
una svolta politica e per 
un’alternativa democratica. 

Enzo Modica 


La capitale dell’» Emilia Rossa » è pronta ad accogliere 
migliaia di delegati e invitati, italiani e stranieri 

Il XII Congresso del PCI 
si apre domani a Bologna 

Rappresentanze della cultura e dei partiti comuniste operai, dei movimenti di liberazione, delle forze antimpe- 
rialiste di numerosissimi paesi — Saranno presenti i rappresentanti di sette partiti e formazioni politiche italiane 

Giunta in Italia la delegazione del PCUS guidata da Ponomariov 


Continuano ad arrivare le de¬ 
legazioni dei partiti stranieri 
invitati al nostro XII congresso. 
Ieri è giunta la delegazione del 
Partito comunista dell’Unione So 
victica capeggiata dal compa 
gno Boris Ponomariov. segreta 
rio del Comitato centrale, e 
composta dai compagni A Lia 
sko. secondo segretario del Co 
mitato centrale dei Partito co 
monista ucraino, da V V Zagla 
dm viceresponsabile della Sezio 
ne Esteri del PCUS e N.K. Oblò 
mokov primo segretario del Co 
mitato cittadino di Togliattigrad 
La delegazione è stata accolta 
all'aeroporto di Fiumicino dai 
compagni Giancarlo Pajetta e 
Occhetto della Direzione del par¬ 
tito e dal compagno Flamigni del 
CC. All'arrivo all'aeroporto il 
compagno Ponomariov ha di 
chiarata: 

« La nostra delegazione è In 
Italia per assistere ai lavori del 
Congresso del Partito comunista 

(Segue in ultima pagina) 






ti 


La delegazione sovietica accolta da G.C. Pajetta all'aeroporto di Fiumicino 


Si estende la lotta popolare contro il regime franchista 

Tutta l’industria di Bilbao in sciopero 
Manifestazioni lampo di giovani a Madrid 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 6 

La città è ormai pronta ad 
accogliere le centinaia di de 
legati e gli invitati che da 
tutta Italia e da tante parti del 
mondo arriveranno tra oggi e 
domani per partecipare al XII 
congresso nazionale del Par¬ 
tito. I lavori, come si sa. ini¬ 
zieranno sabato mattina alle 
IO al Palazzo dello Sport: i! 
sindaco, compagno Guido Fan 
ti, della Direzione de! PCI. ri 
volgerà ai congres=i=ti il sa 
luto inaugurale, quindi il com¬ 
pagno Luigi Longo terrà la re 
(azione sul p'imo punto all'or¬ 
dine del giorno c il PCI di freni- 
te ai problemi nuoti della lot¬ 
ta democratica e socialista in 
Italia e celVlnternazionjlismo 
proletario ». 

Queste d e giornate che c; 
separano dall'imz.o del con¬ 
gresso. sono, coinè è fante ca¬ 
pire, purt.co’a-mente intense 
per quel’e c-.-nt na.a di comu- 


I sindacati andranno alle 
prossime trattative per le 
pensioni con alto senso di re¬ 
sponsabilità ma anche decisi 
alla continuazione della lotta 
qualora fosse necessario. 
Contemporaneamente porte¬ 
ranno avanti l’azione per la 
unità e l’autonomia e daran¬ 
no il massimo vigore alla 
battaglia per la soppressione 
delle « zone salariali » e per 
il miglioramento delle condi¬ 
zioni dei lavoratori, anche 
attraverso la conquista di 
nuovi diritti e poteri nelle 
aziende. 

Questi 1 punti principali 
della conferenza tenuta ieri 
mattina nella sede confedera¬ 
le dal segretario generale 
della CGIL, on. Agostino No¬ 
vella ai rappresentanti dei 
principali giornali italiani e 
stranieri, presenti anche nu¬ 
merosi osservatori del mondo 
sindacale ed economico. Il 
compagno Novella, nel pre¬ 
sentare il positivo bilancio 
sindacale del 1968 13.870 ac¬ 
cordi aziendali) e le prospet¬ 
tive dell'azione unitaria per 
l’anno in corso, ha sottoli¬ 
neato anzitutto la « crescente 
partecipazione del lavoratori 
alle scelte rivendicative e alle 
lotte ». sottolineando come 
questo elemento abbia assun¬ 
to ■ un significato assai vasto 
perché ha dato al movimento 
sindacale la possibilità di 
avere una nuova, maggiore 
incidenza sulla vita economi¬ 
ca, sociale e democratica del 
Paese », con ampi e profondi 
riflessi intemazionali. 

Subito dopo, il segretario 
della CGIL ha esaltato l'ade¬ 
sione plebiscitaria allo scio¬ 
pero generale unitario per 
l’aumento e la riforma delle 
pensioni « che ha fatto giu¬ 
stizia — ha detto — di tutte 
le illazioni e delle critiche 
volte a sminuire la portata o 
addirittura a dimostrare la 
inutilità della battaglia ». A 
questo punto egli ha ribadito 
che ì soldi per accogliere le 
richieste sindacali ci sono 
(circa 700 miliardi) e si è 
augurato che ■ il governo sap¬ 
pia responsabilmente prende¬ 
re atto della portata dello 
sciopero di mercoledì scorso». 

Riferendosi quindi alla lot¬ 
ta per l’abbattimento delle 
« gabbie », il compagno No¬ 
vella ha ricordato anzitutto 
che è m preparazione lo scio¬ 
pero generale unitario del 12 
febbraio; sciopero che non 
viene fatto solo per motivi di 
solidarietà « fra i lavoratori 
che godono di un diverso 
trattamento salariale ». ma 
rhe indica una vasta presa di 
coscienza politico-sindacale e 
mette « in gioco anche una 
diversa concezione dello svi¬ 
luppo del Paese ». « La via 
di uscita — ha proseguito lo 
oratore — è una sola: la fis¬ 
sazione del termine del su¬ 
peramento totale, a breve 
scadenza, delle differenze sa¬ 
lariali zonali e raccordo sul¬ 
lo scaglionamento di congrue 
" tranches ” di aumento, che 
avvicinino per gradi la li¬ 
quidazione delle differenze 
stesse. Questo la Confindu- 
stna lo sa e deve pure sapere 
che a questo punto della lot¬ 
ta l'effetto delle piccole ma¬ 
novre tentate per sfuggirvi 
dura meno dello spazio di un 
mattino ». 

Dopo aver affermato che 
dalle lotte aziendali dell'an¬ 
no scorso risultano già alcu¬ 
ne indicazioni per affrontare 
le numerose scadenze con¬ 
trattuali del 1969. fra cui un 
orientamento favorevole alio 
sfoltimento delle piattaforme 
rivendicative. Fon. Novella ha 
rivelato che il movimento sin¬ 
dacale punta principalmente 
su « consistenti aumenti sala¬ 
riali », su una « riduzione del¬ 
l’orario effettivo di lavoro » 
sulla • espansione del diritti 
sindacali nei luoghi di la¬ 
voro ». « Si prospetta quindi 
un nuovo anno di "forti ten¬ 
sioni sociali ’’ — ha prosegui¬ 
to —. Andranno avanti le lot¬ 
te per migliorare il salano 
diretto ed indiretto e in ge¬ 
nerale le condizioni di vita, 
di lavoro, di libertà ». E sa¬ 
ranno queste lotte che inci¬ 
deranno sulle strutture eco¬ 
nomiche e sociali puntando 
a rovesciare le tendenze in 

(Segue in ultima pagina) 


Continua l’ondata di ar¬ 
resti, numerosi preti 
operai in prigione 


MADRID. 6. 

Crev-e !'o-ipo= zione al.o sta¬ 
to ifTrifW «■ a la-garo le 
l'/.'c d v, a-ruttila iì nu¬ 

mero <ii sc.operanti. Nella ma 
,r.dastri 2 e d- Bilbao, sono sa t; 
3 otre 16 mila ì lavoratori .r, 
sciopero. Ale maestranze dez.i 
* .A.tos no-no? » ;i -=010 aggiu'lc- 
qjele de.!e « Contructiones na 
-. a es » (6 mila lavoratori). de..o 
-tab.h.ner.ta per la produzione 
•li materia.e ferroviario « Bab- 
cock & W.'.cox » (e.nquemilai e 
c&la « Genera 1 Electne » (c.n- 
q .emila) 

Ieri anche 1 lavoratori di d :e 
«ocetà madrilene, la «Standa-u 
Electric» e la c Siemens». hai- 
no effettuato scioperi di due o e. 
di chiaro sign.ficato politico. 

Sembra che ancne le atti, tà 
po-uali siano state para'izza'e 
da scioperi in alcune c.ità 

Gli studenti hanno orgamz 
zito due c manife«taz'Oni lampo > 
:n un quartiere popolare de. a 
captale; la polizia ha fatto r 
razione nei locali di tre faco-a 
per d.sperdere i giovani mio ti 
n assemb’ea. Gli agenti han'o 
rimosso dai muri cartelli con 
scritte esplicitamente ostili al 
governo. A Pamplona. gli st j- 
rienti hanno bruciato giornali un 

(Segue in ultima pagina) 



I NOSTRI amici possono ! 

testimoniare che l’al- ! 
tro giorno, quando abbia - j 
mo appreso che Felice | 
Riva era stato incarcera¬ 
to per ordine del primo 
prendente del tribunale 
rj t Lfjfntrn dr f nini Rt/jn- 

chi d'Espinosa. abbiamo 
immediatamente reagito 
domandandoci più indi¬ 
gnati che afflitti, come 
avesse potuto un rosi ra- 
lente magistrato commet¬ 
tere due errori che, dicia¬ 
molo francamente, sareb¬ 
be forse più giusto, dolo¬ 
rosamente giusto, chiama¬ 
re reati - emettere un 
mandalo di cattura serica 
averne il potere e violare 
la Costituzione. 

Questa è la tesi soste 
mila dalla difesa dell'ex 
padrone dei cotonifici 
Val di Susa e adesso non 
vorremmo che il dottor 
Bianchi d'Espinosa finis¬ 
se a sua volta in galera, 
imputato di un gesto che 


j se anche si possa ntcnc- 
; re giuridicamente discuti¬ 
bile, non c’è dubbio che 
I è moralmente intollerabi¬ 
le. Siamo di fronte a un 
cittadino incensurato, il 
Riva, che si propone di 

restituire /non tutti no 
ma in parte) i miliardi di¬ 
stratti per errore, per in¬ 
competenza e persino, gio¬ 
vane com’era, per 1 scher¬ 
zo. Un altro, protervo, 
avrebbe seguitato a fare 
affari, col rischio di com¬ 
mettere altre sviste e di 
far scomparire altri mi¬ 
liardi. Ma Rifa no. Riva 
da quattro o cinque anni 
non faceva più niente 
Era diventato un model¬ 
lo di espiatnce inattivi¬ 
tà Potevate trovarlo al 
mare, in montagna, a cac¬ 
cia, ma al lavoro mai. 
L’altra sera, quando l’han¬ 
no preso, veniva dal cine¬ 
matografo e t giornali 
hanno scritto che * non 
se lo aspettava ». Ora il 
dott. Bianchi d'Espinosa 


perdono 


dee mettersi una mano 
sulla coscienza: cenuc si 
fa a man lare ri gì 'era un 
j cittadino che non se lo 
aspetta’’ 

E diciamola tutta II 
primo presidente del tri- 
hunnJp nnri nr,t^vn 0 r/rr» 

doveva ignorare ciò che 
ci rwela oggi la stampa 
j italiana che Felice Riva 
soffre di . claustrofobia », 
la quale è. propriamente , 
uno *.«1310 patologico che 
consiste nell'orrore per i 
luoghi chiusi ». Povero 
Riva gl 1 dà fastidio star 
dentro, e non è un capric¬ 
cio, è una malattia Sic¬ 
ché, lutto sommato, biso¬ 
gna rimetterlo in libertà, 
facendolo uscire da San 
Vittore proprio nel mo¬ 
mento in cui ri sarà con¬ 
dotto, ammanettato, il 
presidente Bianchi d'Espi- 
nosa, in modo che Febee 
Riva, se crede, possa ri¬ 
volgergli una parola di 
perdono. 

Fortebracclo 


r. «ti boogn^-i che pù da vi- 
c no sono interessati all’orgi- 
n zzaz-ore n-»n -o'.o pN.t.c*. 
ma anche lem co-pratica ceda 
ass-ip. 1 p-coU-Tu- da r.solvere 
per mettere a punto la com¬ 
plessa T.acch r.a di u.n congres 
so naz-onale che durerà c.rca 
una «ett nana non «oro *tati re 
po-h: né semp.ici. Bast. per. 
sare a! comp.to di trovare a! 
!ogg .o confo-tevole a m.gl-aia 
di persone in una c.tta come 
Bologna che ha una ricettività 
p-opnrz onata a'ie sue d.men 
= ; on-. Anche questo prob'ema 
tuttavia è stato risolto con ’o 
sforzo e l'-mpegr.o di un grup¬ 
po di c-Tn pazm che si è occu¬ 
pato esclus.vamer.te d; questa 
attività 

Ma =’.h mod- come si è lavo¬ 
rato d.mmo ancora pù avanti. 
Torniamo ora al Pa'ar?.-) delio 
Sport dove s --a 'a;orando a 
ritmi acce-fa: iv-cré ermi, 
sera * a ti a p>s*o 

Sul' a ;-t., ! u centrale, al- 
Te-‘e-ra è -i .sposto un gran pa 
v-rse a: 21 bar : ere rosse e il¬ 
eo 01 a'em.av mentre s-ugl; 
avanoo—v late-al: all’x gresòO 
cent~a e. s-rro s.«temala due 
parrei i lum novi con la vr tta 
* Pa-t V> Cornai.«ta Italiano - 
XII CVrcm-.-o N'a ror.a’e ». che 
r.«a':aro r «>ct. va-recto «u lt.o 
«. fu io tufo ir arco e sulla .«*- 
orna st Uzzata ex una harrlent 
rov«i che te—PTva nel tr.co'o- 
re. A’.!'interno l'addobbo è sem- 
p oe e funz-rr.a'e: ; a pnes>:>en- 
za è composta d: tre palchi. «t- 
«’emuti su un fenda’e a par 
.nez z o rosso e socv-a un par- 
re"o d- Sani e*e passe cor fal¬ 
ce e ma-teì’o dtrate Sul r-an- 
•ne-gz-o la sc-Ua- «Ccsp-i me 
r.ell\n ‘.a e con la letta u-.a 
c'temnt.ra po'.fra re* u-'n-e 
dalla crisi r’-e liual i t’ita- 
Iva » Nel pa ca a < .i.«t‘a car¬ 
dando 'a ppf-.-lensa pnente*ars 
ra pasto 'e .veZarAni de iar- 
tti oorrrn.st. e eoe-a. dei n» 
v'ment; <L 'uhe~azooe de le for¬ 
ze ar.t-mipera.is'e n ar \o oa 
nomerosi5v«.Ta paesi F no a que- 

Lina Anghel 

(Segue in ultima pagine) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Il Sud 


e la 

politica 

della 

Cassa 


T A LEGGE in discussioni * 1 al 
Senato per il finan/iamento 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no dovrebbe assicurare all'En¬ 
te la possibilità di completa¬ 
re 1 propri programmi d'in¬ 
tervento per un periodo egua¬ 
le a quello di durata del pia¬ 
no, cioè fino al 1070. Il fat¬ 
to è però che nell'applicazto- 
ne del programma della Cas¬ 
sa si sono verificati alcuni 
fatti rivelatori della autenti¬ 
che vocazioni della politica 
« meridionalistica » del gover¬ 
no l,a Cassa ha esaurito ra¬ 
pidamente 1 fondi per gli in¬ 
terventi nell’industria, desti¬ 
na - i come tutti sanno a re¬ 
galare contributi agli indu¬ 
striali nelle aree di sviluppo 
industriale e non ha speso 
invece interamente i fondi 
die poteva spendere per le 
irrigazioni e le opere civili. 
Nello scorso settembre 11 Co¬ 
mitato dei Ministri per 11 
Mezzogiorno autorizzò la Cas¬ 
sa a stralciare gli stanziamen¬ 
ti dalla agricoltura e le In¬ 
frastrutture civili agli Inter¬ 
venti nell’industria Ma que¬ 
sto ancora non basta, perchè 
del SCO miliardi proposti per 
lo stanziamento con la nuova 
legge J10 dovrebbero essere 
ancora destinati all'industria, 
con le tecniche che già ben 
conosciamo. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne si troveranno 1 sindaci 
meridionali che la Giunta del 
Mezzogiorno del Senato ha de¬ 
ciso di consultare, su Inizia¬ 
tiva dell’ANCI. Che i sindaci 
siano consultati e un fatto 
importante, che noi abbiamo 
sostenuto, ma tale consulta¬ 
zione non deve e non può 
essere un fatto puramente for¬ 
male o ridursi ad una caoti¬ 
ca esposizione di necessità. 
Un terzo della popolazione 
del Mezzogiorno è senza ac¬ 
qua, le aree irrigabili sono 
cinque volte superiori a quel¬ 
le che 11 plano di coordina¬ 
mento prende In esame, la 
disgregazione del suolo proce¬ 
de di anno in anno e conti¬ 
nua massiccia l'emigrazione. 
Per il disegno di legge go¬ 
vernativo tutte queste neces¬ 
sità debbono passare dietro 
all'esigenze di continuare a 
regalare soldi ad industriali, 
ad accollare alla Cassa le opc- 
re.tli infrastruttura per l’Alfa 
Sud, mentre TIRI, con fondi 
propri, si dedica alla specu¬ 
lazione edilizia sulla tangen¬ 
ziale di Napoli e reclama di 
poter fare altrettanto con lo 
asse attrezzato di Roma. 

■^OI chiediamo ni sindaci del 
Mezzogiorno di pretende¬ 
re chiaramente e fortemente 
l’inversione di questa scelta 
che sacrifica ancora una voi- 
ta il Mezzogiorno. Noi chie¬ 
diamo che l’intervento della 
Cassa sia concentrato nella 
agricoltura e nelle infrastrut¬ 
ture civili. Oltre tutto queste 
opere possono essere inizia¬ 
te subito e dare a distanza 
ravvicinata un forte volume 
dt occupazione. Se non si agi¬ 
sce cosi non si combatte la 
emigrazione, perche centinaia 
di migliala di lavoratori non 
possono sperare di trovare 
occupazione nello cosiddette 
aree di sviluppo Industriale. 
Ciò non significa rinunziare 
alla programmazione, ma al 
contrario realizzare una po¬ 
litica di piano Intervenendo 
subito In modo efficace per 
poter almeno contenere l’emi¬ 
grazione ed assicurare al Mez¬ 
zogiorno la forza di lavoro 
necessaria a! suo sviluppo. 

E meno che mai c:ò si¬ 
gnifica far passare In secon¬ 
do piano i’industrmlizzaziune 
del Mezzogiorno. Noi Intendia¬ 
mo invece che l'industrializ¬ 
zazione si debba realizzare 
con mezzi diversi, con Timer- 
vento diretto della impresa 
pubblica in primo luogo. La 
industrializzazione attraverso 
gli incentivi ha portato ai 
risultati ben noti: 100.000 nuo¬ 
vi occupati neH'mdustria in 
quindici anni e tre milioni 
e mezzo di emigrati, le cat¬ 
tedrali dei monopoli nel de¬ 
serto della campagna meridio¬ 
nale. l’assenza dell’industria 
di trasformazione dei prodot¬ 
ti agricoli e dei semilavorati 
industriali che vengono pro¬ 
dotti al Sud e lavorati al 
Nord. Questa politica sciagu¬ 
rata nor. può nemmeno esse¬ 
re difesa dai responsabili del 
governo, come tra mille cau¬ 
tele ha fatto capire Di Vagno 
alla Giunta del Senato. 

P* ALLORA nel momento in 
cui la lotta contro l’assetto 
zonale scuote l'intera Classe 
operaia meridionale, mentre 
s: moitiplicano le drammati¬ 
che proteste del romadin:, oc¬ 
corre porre con forza l'esi¬ 
genza di imboccare una nuo¬ 
ta politica che porti avanti 
le due cose assieme: inter¬ 
vento della Cassa per le ope¬ 
re di irrigazione e infrastrut¬ 
ture civ.lt, massiccio inter¬ 
vento delle partecipazioni sta¬ 
tali per l'industria manifattu¬ 
riera. 


popoiaz.om meridionali. Le 
lotte m corso debbono anche 
avere lo sbocco di una trat¬ 
tativa tra le forze pol.tiche 
del Mezzogiorno e lo Stato, 
per determinare l'indirizzo de¬ 
gli enti che operano nel Mez¬ 
zogiorno. Cassa. Enti di Svi¬ 
luppo. partecipazioni statali. 
Per ques'o no: appoggiamo 
p.eoamente la richiesta for¬ 
mo.aia dai Congressi di log¬ 
gia dei sindaci meridionali 
per conferenze regionali ne 
vedano una contrattazione tra 
enti ,oca.i. sindacati. comitati 
per la programmazione eco 
nom:ca da una parte e go¬ 
verno ed enti di gestione del¬ 
l'industria di Stato dall'altra 
E cmediamo che lo stesso si 
faccia per gli enti di svilup 
po nella agricoltura e con la 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Napoleone Colajanni 



Dopo la richiesta del PCI e delle sinistre 


l'Unità / venerdì 7 febbraio 1969 


Da luffa Italia contro la repressione franchista 


Pensioni : il governo Iniziative di 

risponde al Senato so i , / darie r tà co 


Il ministro Brodolini farà stamani una dichiarazione - Attac¬ 
co di Moro a La Malfa - Le AGLI sul XII congresso comunista 


Palermo: rissa sulla divisione dei posti 

Di nuovo un rinvio 
per la Giunta regionale 


BARI — Diecimila studenti medi che occupano 15 scuole hanno Ieri manifestato nelle vie 
cittadine contro le insoddisfacenti promesse di Sullo ai professionali (Telefolo) 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 6 

11 presidente della Regione, 
Carolio (de), eletto venerdì 
scorso da una minoranza dopo 
un mese e mezzo di crisi sfocia¬ 
ta nella occupazione del parla¬ 
mento da parte dei deputati 
del PCI e del PSIUP. ha chie¬ 
sto stamane un rinvio di 24 
ore della seduta per aver modo 
di completare i dosaggi in cor¬ 
so nel centro-siniitra sulla 
composizione della giunta. La 
rissa impegna sia de che so¬ 
cialisti. 

Ai centro dei contrasti — 
cosi gravi da provocare l’inter¬ 
vento a Palermo di Gullotti 
(della direzione DO — non so¬ 
no tanto i rapporti di forza del 
governo (7 posti alla DC. 4 al 
PS1, 1 al PRI) quanto la scelta 
degli assessori. 

Di fronte ad una ammissione 
tanto esplicita delle lacerazioni 
intestine della DC e del tripar¬ 
tito. i capi dei gruppi del PCI 
e del PS1UP, De Pasquale e 


Corallo, hanno elevato una ener- 
g.ca protesta per la sistematica 
violazione di tutte le garanzie 
statutarie, ponendo quindi a 
Carolio una alternativa: o do¬ 
mattina il tripartito saprà espri¬ 
mere un governo, avviando 
cosi a normalizzazione la vita 
amministrativa della Regione, 
oppure Carolio dovrà scioglie¬ 
re negativamente la riserva, 
dimettendo-.!. 11 presidente del- 
l'assemblea, Lan/a. ha condi¬ 
viso qoe-ta opinione. 

Particolare significativo: a 
a parte alcune ore spese dal 
presidente designato m un giro 
di « consultazioni » (una nota 
farsesca nel dramma della vi¬ 
cenda politica siciliana), le cin¬ 
quanta giornate della crisi re 
gionale sono state occupate 
solo, e come si vede senza suc¬ 
cesso. da traffici ed intrighi 
per la spartizione delle poltro¬ 
ne e delle greppie del sotto go¬ 
verno. Di programma non c'è 
l’ombra. 


g. f. p. 


Mentre la lolla studentesca si estende 
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—- -— Per dare più forza alla protesta contro il governo 

nromplte d? sÌ Moiif alcone: i cantieristi 

promesse ds jullo 

ai professionali occupano il Municipio 


Il ministro ha ricevuto ieri delegazioni di Milano, 
Venezia e Livorno — Nessuna garanzia perchè il 
titolo dì studio venga riconosciuto dallo Stato 
Sciopero della fame di 5 studenti modenesi 


Una possente manifestazione unitaria ha paralizzato la città • « Rimar 
remo qui finché la vertenza non sarà conclusa » - La popolazione solidale 
Dura da 4 mesi la lotta per il cottimo - Responsabilità deiritalcantieri che 
vuole favorire la linea antioperaia dei privati - Oggi trattative a Roma 


Senato 

Abolito 

l'esame 

di ammissione 
al Magistero 

Il Senato ha approvato ieri 
definitivamente il decreto legge 
che abolisce l'esame di ammis¬ 
sione alla faco.tà di magistero 
per l'anno accademico '68 69. 

Il compagno ROMANO ha rile¬ 
vato che i comunisti sono naiu- 
r.ilnutve favorevoli all'abolizio¬ 
ne di ogni esame per Taocesso 
a.Tuniversità. Il decreto gover¬ 
nativo però può avere effet'i 
ciotrari a una r.forma deha 
«cuoia media stijienore e dei- 
fi urmersnà. Di fatto si favorisce 
il cuHo'ldaniento di strutture — 
come la facoltà di Mag.siero e 
Tistitu’.o m.igiitrale — che nel 
qjadro di un'effettiva riforma 
democratica dovrebbero essere 
abolite. In questo senso il de 
creio non è casuale, ma fa parte 
di un piatto che i| governo vuole 
attuare al di fuori del parla¬ 
mento. Nel testo della Camera 
del centroin.stra si affermava 
rifatti che la « facoltà di Magi- 
•ero deve essere trasformata 
per iniziativa governativa ». il 
elio probabilmente «ignif.ca con 
tri decreto presidenziale analo¬ 
go a quello adottato per se.cure 
1 politiche. Parallelamente, dal 
d «corso di Sullo alla Camera — 
ha osservato Romano — e emer¬ 
sa r.nt«nzone di man'enere 
l'ist tato mag.st'a'e prolungando¬ 
lo di in aoio. mentre ncn solo 
le forze d. srstra ma notevoli 
settori del.a DC ne eh.etimo la 
.-opp'Osv one. 


Camera 

A M M A A 

MppiUTUlU 

il decreto 
sul prezzo 
degli oli 

La C macia ha approvato ieri 
il dece o .egge do. governo per 
li r.tag'az ,»ve de. p'ezzo di al 
c..m prò lotti agr toh. tra i q h’i 
1 o.io do iva II compagno .Mar 
ras mot.valido 1 astens ine dal 
voo del gruppo <ou*u»ta. ha 
r.levato come u governo do,*» 
tre ami d.u. mtroluz.cne dei 
meccanismi coni xi.tan di irne 
grazine, non ahh a detto in che 
modo .ntfnde r solvere i proble¬ 
mi della crm o.mcola tenendo 
p-es«nti soprattutto gli interessi 
dei p.ccoli proprietari. Tatti gli 
e pentiamomi cne i commi-'i 
avevano prevnta’o al provvedi¬ 
mento seno stati rcsp.nti. 


Scioperi, manifestazioni, occu¬ 
pazioni si moltiplicano negli isti¬ 
tuti professionali di tutta Italia. 
Sono migliaia gli studenti in 
agitazione da settimane per il 
riconoscimento da parte dello 
stato del diploma conseguito al 
termine di tre anni di corso, 
per una revisione e ristruttu¬ 
razione dei programmi m rela¬ 
zione alle nuove tecniche pro¬ 
duttive. per l’abolizione degli 
esami di ammissione in caso 
di proseguimento degli studi ne¬ 
gli istituti tecnici. 

Il ministro Sullo ha ricevuto 
ieri a Roma delegazioni di stu¬ 
denti professionali giunti nella 
capitale da Milano. Venezia e 
Livorno, città dove la lotta è 
particolarmente viva. Non c'è 
dubbio che i forti scioperi di 
queste ultime settimane nanno 
consigliato il ministro della P I. 
a sentire t rappresentanti degli 
studenti Una settimana fa ave¬ 
va rifiutato ogni incontro e le 
delegazioni erano state ricevu¬ 
te brevemente da un sottose¬ 
gretario 

l>e risposte del ministro alle 
richieste degli studenti appaio¬ 
no comunque ancora lontane dal¬ 
le concrete richieste dei giovani. 
Innanzi tutto noo viene presa 
in considerazione la rivendica¬ 
zione fondamentale dei profes¬ 
sionali. Nessuna garanzia viene 
data perché il titolo di studio 
rilasciato al termine dei tre 
anni di corso venga riconosciu¬ 
to dallo Stato. Il riconoscimento 
del diploma sarebbe di per sé 
la piu vallila garanzia al mo¬ 
mento dell'assunzione in azien¬ 
da. 

Per quanto riguarda la pro- 
socuz.o'x- degli studi, il ministro 
ha garantito la promozione di 
un provveinxT.to legislativo per 
la tem;v»ranea riattivazione del¬ 
le classi quarta e qu.nta (che 
avrenbero dovuto eitnguersi cori 

Ian.no scolastico 57 63); un al 
tro provvedimento leg.slativo è 
stato promesso per 1 abolizione 
del periodo di uwrnienio ne: 
lavoro [>er la p.erui efficacia 
de! diploma ai f.m de! rappor¬ 
to di lavoro 

Respinta invece nella sostan¬ 
za la richiesta di abolizione del- 
1 esame per l'accesso agli esti- 
‘■ut: tecruc:. I! Stremo gur„r r 
ti«ce solo l'adozione di provve¬ 
dimenti che fac.l.tmo il pas 
saggio alle scuo’e di grado si 
periore mediante la semp'.fica 
zione de.!e prove d esame. 

Cinque studenti de 1 ' I-t.tuto 
magi-trale «Carlo S.guno* d, 
Modena, so-;* ,-i daTe lezioni, 
hanno rom.nciato oggi un* se.o 
pero della fame. 1-a p in z one 
era «tata decisa dal rapii col 
1 istituto do;xi una cons.Ttaz.one 
eoo il Consiglio di clava' per¬ 
sile i cinque avevano promosvo. 
senza autorizzaz.rme. una- ; em- 
h ea -tixlentesca nel cor-o delia 
quale avevano propo-to ai ion, 
pugni di d.solare le lez uni di 
ieri m appoggio allo s* in nero 
generale per le pen-iom In prò 
zeien/a es«i avevano chiesto il 
permessi di convocare 1 assoni 
bica al prcvde che pero aveva 
negato 1 autorizzazione porche 
la neh e«ta era m enntra-to con 
> recenti disposizioni m.n.ste- 
r,a.i :n materia. 


Avellino 

Sciopero 
della fame 
dei lavoratori 
dell'ASITA 

AVELLINO. 6. 

Da stanotte i 295 dipendenti 
della « ASITA » di Avellino 
hanno iniziato lo sciopero del¬ 
la fame: a turno seggono den¬ 
tro i due pullman che hanno 
bloccato, sgonfiando le ruote, 
dinanzi alla prefettura (che è 
anche il palazzo della Provin¬ 
cia). ed hanno tappezzato di 
cartelli. L’« ASITA » non può 
e non deve morire: il governo 
deve intervenire per assicura¬ 
re la sopravvivenza di un im¬ 
portante servizio pubblico di 
trasporti, che copre, con le 
sue I noe l’intera provincia di 
Avellino, collega il capoluogo 
con Napoli, con Foggia, con 
Benevento. 


Dal nostro corrispondente 

MONFALCONE. 6. 

I 540 saldatori elettrici del- 
ritalcant:eri di Monfalcone in 
seguito ad una passen.e mani¬ 
festazione unitaria che ha pa¬ 
ralizzato tutta la città c il 
mandamento hanno occupato 
— questa mattina verso le ore 
10.30 — il palazzo municipale. 
E’ la prima volta, se non er¬ 
riamo. che gli operai di un 
grande centro industriale ita¬ 
liano del nord, giungono a que¬ 
sta forma di lotta. Da quattro 
mesi ormai, dopo oltre un an¬ 
no dall’inizio della vertenza, 
questa fondamentale categoria 
del più grande (oggi) cantiere 
navale d’Europa è in lotta e 
ha ormai superato le 400 ore 
di sciopero. 

Perchè si battono cosi dura¬ 
mente i saldatori lettrici del- 
Tltalcantteri? Con estrema 
chiarezza Io illustra un cartel¬ 
lo che. dopo essere stato por¬ 
tato per le vie cittadine alla 
testa dellTmponcnte corteo dei 
4 mila lavoratori dello stabili¬ 
mento navale, affiancati dalle 
migliaia di lavoratori di tutte 
le altre fabbriche, campeggia 
ora sulla balconata del muni¬ 
cipio: con il taglio dei cottimi 


Con un attacco a Piccoli 

«Forze nuove» denuncia 
le manovre alla RAI-TV 

Confermate dalla sinistra de le nostre rivelazioni 


Duro attacco della sinistra 
de di « Forze nuove » alla se¬ 
greteria P.ceoli. L’agenzia 
della corrente ha scritto ieri 
che la preparazione congres 
suole ch'ila IX’ è sta a avviata 
«con pesanti inr.tav.ve »kl 
blocco di p<vere » che governa 
il partito. Tri queste si collo¬ 
ca. seconda « Forze ninno ». 
la manovra p.r i cambiamenti 
al vertice dilla RAI TV nego- 
z ata co! comprinovi P.c 
coli fanfatii.mi. che pormele 
a Bcrnahei — con la coti 
quis'a della circa di amnn- 
n s’.ratore delegato indr) — 
di rafforzare il suo potere c 
dà a Ptccoli il controllo chi 
Tclrg. ornale, mediante l’av¬ 
vento di Villv De laica alla 
direzione. Altro « sacrificate, » 
Gianni Granzolto. per ottene¬ 
re il consenso socialista alla 


operazione. Come si vede, le 
nvelazon: pubblicate dal no¬ 
stro g.omalo ricevono pun¬ 
tuale conferma. 

L’agcnz a del gruppo che fa 
capo a Dona: Cattili cita inol¬ 
tre ì canib amenti « radicali » 
aH'Fjife gestione cinema e al¬ 
le società affiliate che « le¬ 
gandosi all'operazione RAI- 
TV. iv i compresa la Sipra e 
ai rappirti g à in atto con la 
SPI. blocca una catena di 
controllo sulla pubblicità di 
ogni tipo e sui eineg.ornali ». 
Viene infine denunciata una 
prxv aricaz.oae de: probiviri 
a Mirano (Venezia) contro 
esponenti della sinistra, e. ac¬ 
canto ad essa, la ri vela zone 
di Evangelisti sull'utilizzazio¬ 
ne della prefettura di Frosi- 
nitie per una riunione di sin¬ 
daca de a fini di partito. 


e nuovi sistemi di produzione 
la categoria dei saldatori elet¬ 
trici — che dalle 380 unità del 
1967 è salita oggi alle 540 uni¬ 
tà — viene a percepire in sala¬ 
ri 578 milioni annui, mentre 
nel 1967 aveva percepito 570 
milioni con 160 lavoratori in 
meno. Ciò vuol dire che oggi 
uno di questi lavoratori gua¬ 
dagna circa 400 mila lire an¬ 
nue in meno di un anno fa. 

La direzione di questa azien¬ 
da IRI. cioè con partecipazio¬ 
ne di capitale dello Stato, ne 
fa una questione di principio. 
I dirigenti delITtalcantieri. 
cioè, non vogliono cedere sulla 
questione principale che è la 
richiesta della percentuale mi¬ 
nima del 95 per cento di cot¬ 
timo fisso garantita a tutte le 
branche della categoria. F con 
questo l ltalcantteri. azienda di 
Stato, si mette alla testa delle 
industrie private contro i la¬ 
voratori. sperperando miliardi 
e miliardi di lire del contri 
buente (le 400 ore di sciopero 
p.ù 2 mila altri lavoratori 
conseguentemente inattivi) per 
favorire la linea antioperaia 
degli imprenditori privati. 

Lo sciopero generale odier¬ 
no. proclamato dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali. CGIL. 
CISL e UIL. ha visto la totali¬ 
tà delle categorie produttive di 
tutta la zona solidarizzare con 
i saldatori elettrici: tutte le 
fabbriche vuote, botteghe ar¬ 
tigiane. negozi, bar. uffici pub 
bhei. banche, ere. chiusi e 
una marea di gente nella va¬ 
stissima piazza delia Repuò 
blica. 

Dopo la possente manifesta¬ 
zione e i discorsi dei dirigenti 
sindacali Pap.vs. March* xan 
o Colautti. quando si sono vi¬ 
sti i cartelli dei saldatori elet¬ 
trici innalzati sulla terrazza 
del municipio, una grande ova- 
7 w>n ? h’ SCOCCO Jn pi at«.a. Tut¬ 
ti hanno condiviso il nuovo 
passo, la nuova forma di lotta. 

A centinaia pii g'.i altri la¬ 
voratori hanno dato vita a nuo¬ 
ve man.festazioni quali i bloc¬ 
chi stradali nel centro cittadi¬ 
no e all'tncrocio dell'Anconetta 

All'ultimo momento appren¬ 
diamo che dell'occupizione del 
municipio è stata informata la 
assemblea regionale del Friuli 
Venezia Giulia e che il sindaco 
Romani, che era assente è 
rientrano in sede. In un incon¬ 
tro tra «inlaro e saldatori, que¬ 
sti ult.mi hanno dichiarato di 
mantenere l’occupazione finché 
la vertenza non sarà conclusa. 
Domani a Roma avrà luogo la 
seconda convocazione delle 
parti presso il ministero del 
Lavoro. 

Maria Tomadin 


C’è voluto Io sciopero ge¬ 
nerale per indurre il gover¬ 
no a rivedere le sue carte 
in materia di pensioni. In 
una riunione presieduta dal- 
Ton. Rumor, ed a cui hanno 
partecipato sia i ministri 
• economici» (Colombo, Pre¬ 
ti e Brodolini) sia i segre¬ 
tari dei partiti della mag¬ 
gioranza (Piccoli, Ferri, La 
Malfa), sono stati puntua¬ 
lizzati ieri i termini di una 
nuova presa di posizione del 
governo. E’ stato infatti an¬ 
nunciato che il ministro del 
Lavoro, on. Giacomo Bro¬ 
dolini, si presenterà stama¬ 
ne al Senato per rispondere 
alla richiesta presentata dai 
parlamentari di sinistra di 
chiarire gli orientamenti del 
governo sulla riforma 

A quanto pare il governo 
ha dovuto rinunciare anche 
a continuare a giocare col 
pretesto delle trattative sin¬ 
dacali per ottenere dal Par¬ 
lamento altri rinvìi dal mo¬ 
mento che le stesse Confe¬ 
derazioni dei lavoratori non 
sono più disposte a tolle¬ 
rare i’insahhiamento della 
questione con la scusa de¬ 
gli esami tecnici. 

MORO E LA MALFA 

Moro ha risposto con una 
aspra nota polemica alle cri¬ 
tiche 'rivolte dalla Voce 
Repubblicana al suo recen¬ 
te discorso di Bari, coglien¬ 
do l’occasione anche per 
rammentare (probabilmente 
non solo a La Malfa) che la 
formazione e l’esistenza del 
governo Rumor dipendono 
dal suo consenso. 

Nella nota, diffusa come 
al solito dagli • amici di 
Moro », si respinge l’accusa 
di « incoerenza e spregiudi¬ 
cala ricerca di potere », così 
come quella di avere, da 
presidente del Consiglio, 
aperto la via • ad ogni sorta 
di contestazione ». In ogni 
raso, ricordano i morotei, 
il governo di allora. « con 
la partecipazione intelligen¬ 
te ed efficace del ministro 
Reale, fu sostenuto a lungo, 
talvolta con calore, dall’on. 
La Malfa ». Al segretario del 
PRI si - rinfaccia a questo 
punto di non essersi com¬ 
portato correttamente du¬ 
rante la campagna eletto¬ 
rale. giungendo ad una « va¬ 
sta denigrazione delTazione 
di governo, la quale ebbe 
pochi effetti utili per il par¬ 
tito repubblicano e contri¬ 
buì a creare un’atmosfera 
difficile per gli altri partiti 
della coalizione ». La nota 
conclude negando a La Mal¬ 
fa « l’esclusiva del discorso 
sui comunisti » e il diritto 
di * pensare di avere il mo¬ 
nopolio del bene ». 

Anche la Base ha fatto 
sentire ieri la sua voce con 
una protesta contro la man¬ 
cata elezione del suo can¬ 
didato De Poli nel comitato 
direttivo dei deputati de. 
Al suo posto, com’è noto, è 
stato eletto l’on. Dall'Armel- 
lina. L’agenzia della corren¬ 
te parla di « colpo di ma¬ 
no », di « episodio grave e 
senza precedenti », annun¬ 
ciando che, di fronte ad 
ogni futura decisione del 
direttivo, la sinistra di Base 
si riterrà legata dal solo 
vincolo disciplinare ma ri 
riserverà « piena autonomia 
di giudizio c di comporta¬ 
mento ». 

ACLI SU PCI „ Con2rc , 

so del PCI sarà seguito dal¬ 
le ACLI « con l’attenzione 
dovuta alla più importante 
manifestazione di una forza 
politica che raccoglie, indi¬ 
pendentemente dalle moti¬ 
vazioni. un largo seguito 
nella classe lavoratrice ita¬ 
liana ». Lo afferma una di¬ 
chiarazione della presiden¬ 
za nazionale aclista, nella 
quale si individuano, come 
materia di • chiarimenti » 
che il PCI non avrebbe an¬ 
cora dato, alcuni punti: • Ri¬ 
pensamento del suo ruolo 
nella società italina e nel¬ 
l'ambito intemazionale ». 
traendo « rigorose conse¬ 
guenze » dal dissenso verso 
l’intervento sovietico in Ce¬ 
coslovacchia: questione del¬ 
l’unità sindacale; « attenta 
r:f!cs;;r,r,r »und sua strut¬ 
tura interna ». 

E' stata resa nota la com¬ 
posizione della delegazione 
del PRI al Congresso di Bo 
legna: ne fanno parte il vi¬ 
cesegretario Salmoni e il 
prof Giovanni Ferrara, del¬ 
la Direzione. 


Delegazione di esperii 
sovietici a Roma 

Nel quadro di recenti acsorli 
di collatxraiioie icerve»»se.roti 
fica stipulati ceri TUmorie So 
v.etica, è giunta a Roma, da 
Mosca, una delegazione del « Li 
cen«m!org ». l'organo di «tato 
sovietico preoosto alla aeq usi 
7.:one e alla vendica di p-od otti 
industriali. La de'egaz’cme. Ro¬ 
data dalla .«priora Ima Siv* 
chcnko. vi5.:erà vari laboratori 
di ricerca. 


solidarietà con 
gii antifascisti 
spagnoli 


Artisti e intellettuali romani propongono il ri¬ 
tiro dei film italiani dalla Spagna - Telegramma 
a Nenni dei tre sindacati dei metallurgici 


Per l'autonomia 

Assemblea 
a Firenze 
degli enti 
locali della 
Toscana 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6 

Amministratori locali, par 
lamentar!, sindacalisti di F» 
renze e della Toscana si 
sono ritrovati stamane, per 
iniziativa dell’ amministra 
zione provinciale fiorentina, 
a Palazzo Riccardi per fare 
un punto sulla situazione 
drammatica, talvolta traRi 
ca, in cui sono costretti ari 
operare Rii enti locali, che 
vedono diminuire ogni gior 
no i margini della loro auto 
nonna e con essa la loro 
capacità di tradurre scelte 
politico amministrative ben 
definite in opere e iniziative 
concrete rispondenti alle esi 
genze delle popolazioni Nel 
salone di laica Giordano 
c erano t rappresentanti del 
le amministrazioni comuna 
le di Firenze. Livorno. Arez 
zo. Pisa, Grosseto. Viareg 
gio e di decine di altri Co 
munì toscani, quelli di di 
verse amministrazioni prò 
vinciali della regione, sin 
dacaiisti ed esponenti di va 
rie categorie economiche. 
Cerano inoltre parlamenta 
n e dirigenti di partiti po 
litici e democratici dal PCI 
al PSIUP. al PSL alla DC 
e al Pl.I. 

SITUAZIONE 

INSOSTENIBILE 

Una grande assemblea 
che ha discusso per tre ore 
sul tema: « 11 potere locale 
fra autoritarismo e demo 
crazia ». Sono state tre ore 
calde, in cui dal relatore, 
il presidente della Provincia 
di Firenze. Elio Gabbuggia 
ni, a tutti gli altri interve 
nuti (tra cui il vicesmdaco 
di Firenze. Lelio Lagono. 
che ha portato l'adesione 
della giunta comunale, il 
segretario responsabile del¬ 
la CdL Bartohni, il consi 
gliere provinciale del PSI. 
Montami, il consigliere prò 
vinciate del PSIUP. Mmisti. 
il compagno sen. Mano Fa 
biam. e l'ex sindaco demo 
cristiano di Viareggio. Be- 
coli) è stata sottolineata la 
intenzione di porre con for¬ 
za non solo davanti al go 
verno e al parlamento ma 
anche davanti al paese t 
termini di una situazione 
istituzionale e finanziaria as 
solutamente insostenibile e 
ciò anche per contribuire al 
dibattito intorno alla necessi¬ 
tà di stabilire rapporti nuovi 
tra istituzioni pubbliche, so¬ 
cietà e istanze di partecipa 
zione alle decisioni che prò 
vengono dalle Tozze più sen¬ 
sibili dell’opinione pubblica. 

GLI ORGANI 
TUTORI 

Si è parlato anche deU’azlo 
ne indiscriminatamente di 
rompente che gli organi tu 
tori operano sui bilanci e 
sugli ostacoli che vengono 
frapposti per impedire agli 
enti locali ogni tipo di ini 
nativa a carattere sociale 
Un azione che parte dal cen 
tro e che ha determinato un 
costo sociale che non può 
più essere sopportato, con 
cretizzatosi dal punto di vi¬ 
sta economico m un indebi¬ 
tamento pauroso degli enti 
locali, un espediente questo 
per scaricare sugli organi 
autonomistici dello Stato e 
quindi sulle autorità locali 
difficoltà e problemi della 
pubblica finanza nazionale 
Si sono sacrificati gli mte 
ressi delie popolazioni m no 
me di altri interessi L'au 
tonta, ssrnc degli organi sta¬ 
tali. sotto la spinta del po 
tere economico e politico 
mai come in questo momento 
è divenuto soffocante, sfio 
rando in certi casi Tillega 
lità 

INIZIATIVE 

DEMOCRATICHE 

Gabbuggiam ha sottolinea 
Ui la necessità di opporsi a 
tale «z one con precise ini 
ziative di cui debbono farsi 
promotori gli enti locali in 
sieme a tutte le forze de 1 
mo» ranche, iniziative che 
spezzino la spirale dell'auto 
ritarismo e del potere evo 
nomico e mudano nel tes 
suto sociale, politico, cu’tu 
rale ed economico della so 
cictà. 

c. d. i. 



Ha avuto luogo Ieri a Roma, 
presso la Casa della cultura, 
una manifestazione di intellet¬ 
tuali e artisti romani di soli¬ 
darietà con gli intellettuali 
spagnoli, molti dei quali so¬ 
no in questi giorni vittime di 
arresti, torture e deDortazm 
ni per avere denunciato, in un 
documento che porta ormai 
oltre 1 500 firme, lé violenze 
commesse dalle diverse polizie 
franchiste ai danni di detenu 
tl po' itici. 

Alla manifestazione nanno 
aderito centinaia di scrittori, 
pittori, uomini di cinema, pro¬ 
fessori universitari, giovani. 
Erano presenti, fra gli altri, 
Carlo Levi, Dario Puccini, che 
con 11 poeta spagnolo In esilio 
Rafael Alberti e con ta pittrice 
Maria Teresa Leon, presiede¬ 
va l'assemblea, Nanny Loj, 
Ugo Pirro. Alceste Santini. En¬ 
nio Calabria, Tavv Cavalieri. 
Mauro Melimi, Damiano Da¬ 
miani e molti altri fra t quali 
numerosi spagnoli residenti a 
Roma 

Il dibattito, vivace ed appas¬ 
sionato, non si è limitato alle 
denunce, ma dopo aver fatto 
un primo bilancio della situa 
zione spagnola, rilevando la 
estrema difficoltà di entrare 
in possesso di notizie control¬ 
labili. a causa della ferrea cen¬ 
sura imposta dal regime, ha 
preso tn esame una serie dt 
proposte tendenti a dare con 
tinuitn e ad allargare le mani¬ 
festazioni di solidarietà col po¬ 
polo spagnolo in lotta Fra le 
altre proposte, che saranno 
prese in esame nei prossimi 
giorni da un comitato di coor¬ 
dinamento uscito dall'assem 
blea quella di tenere nei pros¬ 
simi giorni una grande mani 
festazione cittadina di prote¬ 
sta che faccia sentire ai rap 
presentanti del regime fasci¬ 
sta spagnolo in Italia lo sde¬ 
gno dei democratici italiani e 
la loro volontà di im-iedire 
che esso possa continuare a 
colpire t miglton figli della 
Spagna con le sue persecu 
zioni 

Altre proposte riguardano il 
ritiro delle produzioni itauane 
dalle co-produzioni m atto con 
produttori spagnoli, il ritiro 
di films e di spettacoli italia¬ 
ni attualmente in Spagna, l’in¬ 
vio di una delegazione di in¬ 
tellettuali dal ministro degli 
esteri, per sollecitarne una 
chiara presa di posizione, si- 
nora non avvenuta, il picchet¬ 
taggio da realizzare m diverse 
parti della città e, Infine, il 
lancio di un manifesto attor¬ 
no al quale raccogliere l'ade¬ 
sione di migliaia di cittadini. 

Sempre ieri, a Roma, presso 
il circolo di Montesacro, alla 
proiezione di un documen¬ 
tario girato clandestinamen¬ 
te tn Spagna nella primavera 
scorsa, ha fatto seguito una 
manifestazione, conclusasi con 
un dibattito introdotto dal 
prof. Ignazio Delogu, segreta¬ 
rio de» comitato per la libertà 
della Spagna. 

Continuano intanto a giun¬ 
gere al comitato notizie di ma¬ 
nifestazioni già svoltesi o in 
corso di preparazione. Nei 
giorni scorsi, presso il centro 
di studi politici « Che Gueva- 
ra », il prof. Delogu ha in¬ 
trodotto un dibattito sulla si¬ 
tuazione spagnola. Un volanti¬ 
no è stato distribuito fra ì gio¬ 
vani triestini che nella serata 
del 3 febbraio hanno occupato 
tutte le scuole della città. 

A Torino, presso Bismuto di 
lingue e letteratura spagnola 
delTumversita. il prof. Enri¬ 
ques Tierno Galvan, persona¬ 
lità dell'opposizione di sinistra 
spagnola e cattedratico espul¬ 
so dall'università per attività 
centrane al regime, ha tenuto 
mercoledì una conferenza sul¬ 
la cultura spagnola nei mo¬ 
mento attuale, che ha dato 
luogo a una vibrante manife¬ 
stazione di solidarietà. Il prof. 
Tierno Galvan. che sarà pros¬ 
simamente a Roma, parlerà 
probabilmente m un'aula del¬ 
la facoltà di magistero. alfiini- 
zio della prossima settimana. 

I tre sindacati dei lavorato 
ri metallurgici italiani, la 
FIOM-CGIL, la FIM CISL e la 
UILM hanno inviato al mini¬ 
stro degli esteri Nenni un te¬ 
legramma, firmato dai rispet¬ 
tivi segretari generali, sulla si¬ 
tuazione tn Spagna: « A cono 
scenza de ile rinnovate e gra¬ 
vissime repressioni poliziesche 


funestano la classe lavoratri¬ 
ce spagnola e m particolare 

1 lavoratori metallurgici in lot¬ 
ta per le legittime rivendica¬ 
zioni contrattuali — di» 11 
messaggio — ia Invitiamo a 
trasmettere al governo spagno¬ 
lo l'espressione deha proton 
da protesta e Jcùo sdegno da* 
lavoratori metalmeccan.ci ira 
l.am uniti e solidali con ,a 
classe lavoratrice s jagno.a ne, 
suo ideale e ne,la sua >otta 
per le lineria sindaca.; e po- 
l.uche e per il progresso so¬ 
ciale e civile» Il te.egramma 
è stato inviato per conoscen¬ 
za anche all ambasciata spa 
gnola a Roma. 

A Rumor e a Nenni na in¬ 
nato un telegramma ancne .a 
giunta esecut.va nazionale dei- 
FARCI, tn cut, esprimendo do¬ 
lorosa sorpresa ■ davanti al si¬ 
lenzio ufficiale nel confronti 
del risveglio fascista tn Spa¬ 
gna, invita 11 governo a pren¬ 
dere energica posizione > . 
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Problemi e discussioni 
del movimento studentesco 


Massimalismo 
più riformismo 


Sei dibattito aperto su 
queste colonne dall'articolo 
del compagno Gian Franco 
Borghini (l'Unità del 29-l-'69) 
interviene oggi il compagno 
Lucio Lombardo Radice, or¬ 
dinario di Matematica al- 
l'Università di Roma. Si trat¬ 
ta di una libera opinione che. 
rispecchiando la posizione di 
gruppi di docenti e studenti 
dell'Università di Roma su 
una serie di problemi oggi 
in discussione in tutto il mo¬ 
vimento studentesco, rite¬ 
niamo costituisca, pur nel suo 
taglio polemico, un contribu¬ 
to all'approfondimento di te¬ 
mi. come il « voto unico », 
che già appassionano mi¬ 
gliaia di studenti e docenti 
interessati ad una effettiva 
e radicale riforma dell'Uni¬ 
versità. 

Su l’Unità di mercoledì 29 
gennaio Gian Franco Bor¬ 
ghini, sotto il titolo « Cosa 
frena lo sviluppo? » (« Pro¬ 
blemi del Movimento stu¬ 
dentesco») ha fissato osser¬ 
vazioni a mio giudizio impor¬ 
tanti su le ragioni, politiche 
e teoriche e pratiche, per le 
quali il « movimento stu¬ 
dentesco attraversa oggi un 
periodo di relativa stasi ». 
Borghini parla della neces¬ 
sità « del contributo attivo 
delle altre forze sociali inte¬ 
ressate al rinnovamento del¬ 
la scuola... (...docenti demo¬ 
cratici, classe operaia) ». Per 
quel che riguarda i docenti 
democratici, sono del tutto 
d’accordo con Borghini quan¬ 
do dice che «questo intervento 
e questo contributo o non ci 
sono stati oppure sono stati 
del tutto insufficienti ». Nel 
numero di Riforma della 
scuola dello scorso novem¬ 
bre chiedevamo e ci chiede¬ 
vamo: « Siamo gli assenti? », 
costatando che nell’* anno 
degli studenti » era mancata 
« una presenza collettiva, or¬ 
ganizzata, con caratteri spe¬ 
cifici, dei professori indivi¬ 
dualmente impegnati nelle 
lotte ». 

Qui però vorrei riprendere 
il discorso di Borghini, e fa¬ 
re ad esso alcune osservazio¬ 
ni, sul terreno più propria¬ 
mente politico. Premetto che 
quello che sto per dire si ri¬ 
ferisce essenzialmente a do¬ 
cumenti, sviluppi ed espe¬ 
rienze della Università di 
Roma; credo però che il fe¬ 
nomeno che sto per analizza¬ 
re abbia portata generale. 

Già in un volantino diffu¬ 
so all’inizio di dicembre, nei 
giorni della grande manife¬ 
stazione degli studenti medi 
per il diritto di assemblea e 
dello sciopero generale, e 
firmato « Il Movimento Stu¬ 
dentesco », si parlava di « lot¬ 
ta contro qualsiasi piano 
di riforma, necessariamente 
funzionale alle esigenze di 
sviluppo del capitale », di 
scontro « con l’organizzazio¬ 
ne capitalistica nel suo in¬ 
sieme e con la struttura del¬ 
lo Stato ». Successivamente, 
a maggiore e più esplicito 
chiarimento, è stato detto, 
e scritto nei « cartelloni » af¬ 
fissi in alcuni Istituti, che il 
PCI era nel falso quando af¬ 
fermava che gli studenti lot¬ 
tano contro la riforma Sul¬ 
lo, perché il movimento stu¬ 
dentesco è contrario ad ogni 
obiettivo positivo di rinno¬ 
vamento universitario, vuole 
soltanto la lotta di classe e il 
rovesciamento del potere 
della borghesia. « Nessuna 
riforma è degli studenti » è 
la parola d’ordine lanciata 
nelle ultime agitazioni, per 
esempio alla Facoltà di 
Scienze. 

Il voto 
unico 

Non mi pare però esatto 
parlare, come fa Borghini, 
di una divisione tra « chi 
vuol rinchiudere la lotta al¬ 
l’interno dell'università (e 
sarebbero i riformisti), e 
chi invece vorrebbe portarla 
all’esterno, nella società (e 
sarebbero i rivoluzionari) ». 
Le cose mi sembrano più 
complicate. I gruppi massi¬ 
malistici, quelli cioè che ri¬ 
putano ogni obiettivo par¬ 
ziale come sempre integra¬ 
bile, e mai intermedio, sono 
poi i promotori di agitazioni 
riformistiche di un tipo par¬ 
ticolare. Ho in mente l’aei- 
tazione per il « voto unico » 
e la « sessione continuata di 
esami » promossa dai massi¬ 
malisti romani negli ultimi 
giorni, dagli stessi che pro¬ 
clamano « nessuna riforma è 
degli studenti », e che in 
realtà avanzano proposte di 
riforma che concernono 
l’università, soltanto l'uni¬ 
versità, l’università così co¬ 
me è. 

Nelle due proposte di ri¬ 
forma sopra citate colpisce 
infatti, innanzitutto, che es¬ 
se — se attuate — non mo¬ 
dificherebbero in alcun mo¬ 
do la sostanza delle cose. I.a 
differenza di preparazione 
resterebbe tale e quale: la 
selezione verrebbe semplice¬ 
mente rinviata al momento 
della assunzione professio¬ 
nale, e in essa anzi non gio¬ 
cherebbe più in alcun modo 
fi criterio della capacità, vi¬ 
eto che tutti si presentereb¬ 


bero formalmente uguali, 
con tutti * trenta » tutti 
quanti. L’uguaglianza tra gli 
studenti verrebbe proclama¬ 
ta per legge, ma non realiz¬ 
zata. Anche la pretesa gene¬ 
ralizzazione del presalario 
sarebbe illusoria, perchè chi 
non ha modo di prepararsi 
non supererebbe gli esami 
prescritti. E poi, chi ha det¬ 
to che il presalario sia il 
toccasana? Quanto alla «ses¬ 
sione continuata di esami », 
essa sposterebbe in senso 
negativo il già assurdo rap¬ 
porto tra il numero delie 
ore che i docenti dedicano 
agli esami, e il numero delle 
ore che dedicano a lezioni, 
seminari, esercitazioni, col¬ 
loqui, insomma alla prepara¬ 
zione degli studenti. (Si no¬ 
ti che oggi un professore è 
legalmente « a posto » se ha 
fatto in un anno 50 ore di le¬ 
zione, e basta; mentre lo 
stesso professore deve dedi¬ 
care parecchie settimane, 
qualche centinaio di ore di 
lavoro, agli esami). 

Problemi 

decisivi 

Il fatto è che i problemi 
decisivi deH’Università sono 
a monte degli esami. Gli esa¬ 
mi sono cosa pessima, e io 
combatto per una università 
che ne possa fare a meno, 
una università diversa, che 
giudichi nel lavoro e nella 
collaborazione. Ma la rifor¬ 
ma degli esami non ha ad¬ 
dirittura senso se non è il 
risultato di una riforma de¬ 
gli studi (il che implica la 
riforma della selezione uni¬ 
versitaria, della frequenza, 
insomma delle condizioni 
materiali preliminari per¬ 
chè di studi si possa parla¬ 
re). Questa è la critica che 
del resto tutti fanno, an¬ 
che i massimalisti, alle ri¬ 
forme del ministro Sullo. 
Come mai, allora, finiscono 
poi nel fatto con il ripetere, 
e amplificare, le soluzioni 
del ministro che sta diven¬ 
tando simbolo del riformi¬ 
smo? La cosa non deve stu¬ 
pire. C’è una logica che le¬ 
ga il massimalismo delle 
premesse con il riformismo 
delle conclusioni pratiche. 
Essa è la logica della lotta 
contro la strategia delle ri¬ 
forme di struttura. I massi¬ 
malisti, infatti, non voglio¬ 
no una « migliore universi¬ 
tà », non credono che una 
battaglia per la riforma uni¬ 
versitaria possa portare alla 
conquista di importanti po¬ 
sizioni per la classe operaia 
e le forze rivoluzionarie sue 
alleate, che la via della ri¬ 
voluzione passi attraverso 
tali conquiste. I massimali¬ 
sti hanno in testa il vecchio 
« tanto peggio tanto me¬ 
glio », credono alla rivolu¬ 
zione come lotta puramente 
negativa, rinviano la funzio¬ 
ne dirigente della classe 
operaia a « dopo ». Essi pro¬ 
pongano perciò obiettivi ri¬ 
formistici di natura soltan¬ 
to negativa, che tendono 
non al migliore e diverso 
funzionamento, al mutamen¬ 
to di certi tratti di classe, 
alla conquista di posizioni 
per la classe operaia, ma al 
puro e semplice non funzio¬ 
namento, alla paralisi, che 
essi ritengono la condizione 
necessaria per l’unico atto 
valido, la conquista del po¬ 
tere di un colpo. 

La discussione quindi è di 
politica, è di strategia rivo¬ 
luzionaria. non è tecnica, 
non è didattica, non è uni¬ 
versitaria. Lo stato di cre¬ 
scente marasma delle uni¬ 
versità porterà davvero alla 
situazione insurrezionale? Io 
non lo credo in alcun mo¬ 
do. Io sono invece convinto 
che raggravarsi della para¬ 
lisi universitaria favorisce 
potentemente le soluzioni ri- 
formistico-poliziesehe. per¬ 
chè esse sj presentano a un 
certo momento alle grandi 
ma=se. nella università e fuo¬ 
ri. come le uniche concrete. 
Io credo che questo sbocco 
fallimentare si possa evitare 
solo ad una condizione: il 
cambiamento di direzione 
del movimento studentesco, 
la lotta in esso e fuori di 
esso dei rivoluzionari per 

I f „ « _ _ « 

I una uui'/miic c una aimit* 

già rivoluzionarie, e non 
massimalistico-riformistiche. 

L. Lombardo-Radice 

P. S. — Leggo ora il tele¬ 
gramma del ministro Sullo. 
E’ appena necessario dire 
che io non sono un legalita¬ 
rio a tutti i costi e che ri¬ 
conosco ai colleghi che de¬ 
siderano farlo di svolgere 
gli esami come meglio cre¬ 
dono. Non sono però neppu¬ 
re un fautore della rivolu¬ 
zione culturale cinese ma se¬ 
guo la grande tradizione co¬ 
munista di difesa della li¬ 
bertà e della dignità degli 
insegnanti. E pertanto non 
sono d’accordo con coloro 
che vogliono imporre ai do¬ 
centi nuove modalità di giu¬ 
dizio con l’azione alternati¬ 
va di gruppi che non si sa 
neppure bene quale parte 
dell’opinione rappresentino. 


A PASSI DA GIGANTE L’IDEA DI UNA NUOVA PALESTINA 



« FIDAYIN » : 

UNA ROTTURA 
CON IL PASSATO 


Visita ai campi, un anno dopo: tutto è cambiato - Un'intera ge¬ 
nerazione è « morta » nell’esilio: la seconda preferisce rischiare 
la vita per tornare -1 processi di Bagdad e la piattaforma di Al Fath 


CANALE DI SUEZ — Il presidente dell'Organizzazione per la liberazione della Palestina, Yasser Arafat (a sinistra con II kefir 
sulla testa) parla alle truppe dell'Esercito di liberazione durante una sua visita lungo la linea del cessate il fuoco (Telefoto UFI) 


Nostro servizio 

DI RITORNO DALLA 
GIORDANIA, febbraio. 

Ero stato in Giordania poco 
meno di un anno fa, nel mar¬ 
zo del '68. a La soluzione de¬ 
finitiva del problema — scri¬ 
vevo di ritorno da quel viag¬ 
gio dopo aver visitato i cam¬ 
pi profughi — non potrà esse¬ 
re che una soluzione interna¬ 
zionalista, non potrà, cioè, 
venire che dalla costruzione 
di uno Stato o comunità bi* 
nazionale, rescisso dai legami 
con il sionismo e con l'im¬ 
perialismo, in cui arabi ed 
ebrei vivano assieme gli uni 
accanto agli altri. Ma questa 
è una soluzione di prospetti¬ 
va. In ogni caso, anche una 
soluzione più ravvicinata del 
problema non potrà aversi 
che dall’incontro di più con¬ 
dizioni: in un primo luogo, 
una presa di coscienza delle 
sinistre israeliane e un ribal¬ 
tamento della attuale politica 
di Israele, dall'appoggio allo 
imperialismo verso un incon¬ 
tro con il movimento rivolu¬ 
zionario arabo; in secondo 
luogo il completo superamen¬ 
to delle residue posizioni 
estremiste e anti-ebraiche là 
dove esse sono ancora pre¬ 
senti (ma sempre molto mar¬ 
ginalmente, anche se il ripe¬ 
tersi di atti di aggressione 
da parto di Israele non può 


Sarebbe possibile se venisse accolta una proposta del PCI 

MtcjjjcjjjEA M£JÀ PREZZO? 

Si tratterebbe di affidare alla Farmifalia la produzione statale dei farmaci indispensabili - Il governo si 
appresta invece a varare un decreto di riduzione soltanto marginale - Nessuna misura contro il sistema 
che consente scandalosi profitti ai pirati della salute - Il caso della «Vitamina B-12» prodotta da Angelini 


Il governo si appresta a 
varare un decreto legge per 
il ribasso di un certo nume¬ 
ro di medicinali in vendita 
attualmente al prezzo più al¬ 
to. Solo 2.000 specialità suite 
oltre 15.000 attualmente in 
commercio verrebbero « ri¬ 
toccate », in particolare quel¬ 
le a base di antibiotici, or¬ 
moni sintetici (compresa la 
famosa «pillola»), vitaminici, 
ricostituenti, epatoprotettori. 

Diciamo subito che si trat¬ 
ta di una misura assoluta- 
mente limitata e fittizia, che 
se da un lato conferma l’uti¬ 
lità e la esattezza della no¬ 
stra denuncia circa le pesan¬ 
ti ingerenze delle più poten¬ 
ti aziende farmaceutiche a 


prevalente capitale america¬ 
no (il provvedimento, come 
da noi rivelato, doveva già 
andare in vigore dal 1. gen¬ 
naio scorso e poi è stato 
bloccato) e circa lo scandalo¬ 
so furto compiuto ai danni 
di milioni di lavoratori e di 
cittadini, consistente nella im¬ 
posizione di prezzi esorbitan¬ 
ti, conferma anche la volon¬ 
tà di questa riedizione del 
centro-sinistra di non tenere 
conto degli interessi pubblici 
ma di voler continuare sulla 
vecchia strada della protezio¬ 
ne più sfacciata degli interes¬ 
si privati, eludendo il preciso 
indirizzo fissato nel primo 
Piano quinquennale che im- 


CONVINZIONE 
A PAGAMENTO 

La noi. utile sospensione del lavoro 

: scioperato 
senza convinzione» 

£fi «r^wsnitai ti tm reti cprt* ck U punti ao* ireu si «i<4> tatuati 
nxik mitfitt dm ti» ti hittihi fmqm Inacutì ti 1 m?re 
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Il fatto che milioni di la- 
i oratori abbiano partecipato 
unitariamente, e per la se¬ 
conda volta, ad uno sciopero 
generale ha turbato profon¬ 
damente la stampa borghe¬ 
se. La quale essendo, come 
ama dire di se stessa, bene 
informata non poteva decoro¬ 
samente ignorare che la per¬ 
centuale di adesioni è stata 
prossima al cento per cento. 
Ma, buondio!, perche tanta 
ansia di scioperi? .Voi, e i 
lavoratori, si pensara fosse 
per via delle pensioni. In¬ 
vece no. 

Lo spiega autorevolmente 
il Tempo, affermando che 
si è trattato di uno Sciopero 
come vacanza: piu precisa¬ 
mente, i lavoratori italiani 
hanno furbescamente strap¬ 
pato una « giornata /e-stira 
straordinaria ». con grandi 
risate e ammiccamenti, for¬ 
se cantando, fra una bevuta 
e l'altra c chi cuoi esser 
lieto sia. del doman non 


v'è certezza » Se. tuttora, 
questa ipotesi vi sembra 
estremista, ecco soccorrervi 
il Messaggero il quale, es¬ 
sendo governativo, finge di 
essere più equilibrato. 

Titola infatti l'insigne 
foglio: Si e scioperato 

senza convinzione. Erano U. 
insamma, a milioni e non sa¬ 
pevano cosa fare. Dice: an¬ 
diamo al cinema o sciope¬ 
riamo? E poi c'era la solita 
gente che passa per caso, si 
ferma a guardare e fa nu¬ 
mero. Uno, poi. ce lo hanno 
tirato dentro per forza, lo ha 
visto, dicono, lo stesso di¬ 
rettore del Messaggero. In 
somma, la solita faccenda al¬ 
l'italiana, che la stampa go¬ 
vernativa, giustamente, de¬ 
plora. Tanto più che in fatto 
di mancanza di convinzione 
quei giornalisti sono degli 
esperti: anche quei titoli, in¬ 
fatti. li han mica fatti per- 
chè ci credono E* soltanto 
che H hanno pagati. 


pegna il governo non ad un 
« ritocco » ma ad una ridu¬ 
zione di tutti i prezzi e per 
tuffi i farmaci come condizio¬ 
ne necessaria per l'attuazio¬ 
ne del servizio sanitario na¬ 
zionale. 

Perché il decreto in gesta¬ 
zione non costituisce un ef¬ 
fettivo ribasso? Perché non 
viene minimamente intacca¬ 
to il meccanismo che consen¬ 
te di speculare sulla salute. 
In base alla legislazione vi¬ 
gente il prezzo industriale di 
un medicinale è la somma 
di tre costi: materia prima di 
base, manodopera, confezio¬ 
namento. Il totale viene poi 
moltiplicato per tre. In que¬ 
sta triplicazione — dicono 
gli industriali — ci deve en¬ 
trare il profitto, le spese di 
propaganda (e di c persuasio¬ 
ne»), le quote parte assorbi¬ 
te dal sistema di distribuzio¬ 
ne: grossisti e farmacisti. Il 
risultato finale corrisponde al 
prezzo d: vendita al pubblico 

Una prima truffa, legalizza 
ta, s: realizza nella detenni 
nazione del costo della mate¬ 
ria prima. La Sanità, in ge 
nere, prende per buone le ci 
Ire fornite dagli industnah 
Ma vi e l’esempio clamoroso 
della Vitamina B12. Angeli 
ni, che la produsse per pri 
mo, denuncio un costo di 
produzione m laboratorio di 
4òj fXX) lire al grammo e su 
questa base determinò un 
prezzo di vendita altissimo, 
2.000 lire la scatola contro 
un costo di produzione com¬ 
plessivo d; appena 222 lire. 
II prezzo e atto — si giusti¬ 
fico Angelini davanti alla com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
trust — per via della ricer¬ 
ca. Poi s; seppe che era una 
balla (come lo è in generale 
per tutta la produzione far¬ 
inacea:.ca in Italia domina- 

triti romtola StHlIUC 

ro: circa il 657» di tutto il 
fatturato). Angelini, in reaita, 
aveva acquetato la Vitami¬ 
na B12 in Svizzera: la sua 
azienda si limitava a confe¬ 
zionare, a inscatolare. 

Ma non è tutto. E’ risulta¬ 
to che nel giro di circa dieci 
anni il costo di quella mate¬ 
ria prima era sceso gradual¬ 
mente da 400.000 a 20.000 li¬ 
re il grammo. Tuttavia Ange¬ 
lini ha continuato a vendere 
quella medicina allo stesso 
prezzo per anni. Quando poi 
altre aziende iniziarono a pro¬ 
durre la Vitamina B 12, al¬ 
lora la Sanità condizionò il 
rilascio della licenza di pro¬ 
duzione e di vendita alla fis¬ 
sazione di un prezzo che te¬ 
nesse conto della diminuzio¬ 
ne del costo della materia 
prima. Ma le scatole di Vita¬ 
mina B12 vendute da Ange¬ 
lini, per quanto in seguito 
un po’ ribassate, sono rima¬ 
ste ad un prezzo quasi dop¬ 
pio di quelle messe In vendi¬ 
ta dai concorrenti. E si è im¬ 


posta la medicina più cara 
proprio perché i più alti pro¬ 
fitti realizzati avevano consen¬ 
tito ad Angelini un più alto 
margine di denaro da impie¬ 
gare nella cosiddetta promo¬ 
zione delle vendite, che non 
e altro che una complessa ed 
oscura ma ben nota azione 
diretta ad imporre a mutue e 
medici un determinato pro¬ 
dotto. 

Questo « allegro sistema » 
spiega perché esistono pro¬ 
dotti di eguale efficacia tera¬ 
peutica ma a prezzi diversi 
e, a volte, con differenze enor¬ 
mi. E regolarmente il prodot¬ 
to più venduto, piu affermato, 
e quello piu costoso. 

Una periodica revisione dei 
prezzi dovrebbe evitare le spe¬ 
culazioni p:u scandalose. Ma 
il Comitato interministeriale 
Prezzi (CIP) si guarda bene 
dal fare ciò (sono anni che 
non avviene alcuna revisione). 
Eppure basterebbe controlla¬ 
re il prontuario dei prezzi del¬ 
le materie prime di base dal 
quale risultano i prezzi inter¬ 
nazionali di tutte le sostanze 
medicinali per effettuare un 
adeguato controllo ed opera¬ 
re gh adeguamenti necessari 
tra costi reali e prezzi. 

Il governo non ci pen¬ 
sa nemmeno a mettere in di¬ 
scussione questo sistema truf¬ 
faldino; si limita, invece, a 
spuntare alcuni prezzi più al¬ 
ti lasciando inalterata la fa¬ 
scia media che comprende la 
quasi totalità delle medicine, 
una fascia che comprende 
prezzi ancora scandalosamen¬ 
te alti. 

Un altro esempio. L ’Adono- 
p'.er Forte, vas'"•dilatatore in 
fiale, prodotto dalla Lepetit- 
R:chter, viene venduto ir. con- 
fezion. da 2.<i0 lire Una ana¬ 
lisi del costo industriale, poi 
moltiplicato per tre, da un 
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d:ec; volte inferiore a quello 
imposto ai consumatori. Eb¬ 
bene il governo si Iimitereboe 
ora ad abbassare il prezzo di 
670 lire (e in questo giochet¬ 
to sarebbero d’accordo indu¬ 
striali e INaM), portandolo a 
L. 2 100. 

Ecco l'inganno. Ecco per¬ 
ché il provvedimento in ela¬ 
borazione non va m direzio¬ 
ne degli interessi della collet¬ 
tività ma è dettato unicamen¬ 
te dagli interessi delle indu- 
stre farmaceutiche e in pri¬ 
mo luogo di quelle che co¬ 
mandano in Italia e che fan¬ 
no capo ad una delle più po¬ 
tenti industrie chimiche mon¬ 
diali, la Dow Chemical-USA. 

La venta che sta dietro que¬ 
sto provvedimento (che guar¬ 
da caso viene a sincronizzar¬ 
si con la proposta di legga 
presentata dal senatore de 
Pe regio, che chiede una ri¬ 
duzione di prezzo del 107» di 
tutte le specialità, con l’impe¬ 
gno che non se ne parli piu!> 
è il fondato timore degli spe¬ 


culatori di misure di reale 
rottura del vergognoso siste¬ 
ma vigente. 

Già nel convegno del PCI 
sui problemi della salute, svol¬ 
tosi l’ottobre scorso a Roma, 
venne formulata la proposta 
che la Farmitalia venisse in¬ 
caricata di produrre farma¬ 
ci a prezzo statale per il fab¬ 
bisogno nazionale. Questo 
orientamento produttivo si 
rende oggi possibile in segui¬ 
to alla nota operazione finan¬ 
ziaria in base alla quale LENI 
e TIRI, con il rastrellamento 
di azioni sul mercato, hanno 
acquisito ima partecipazione 
azionaria in senso relativa¬ 
mente maggioritario nel ca¬ 
pitale azionario della Monte- 
dison, attuale proprietaria del¬ 
la Farmitaha. In questo sen¬ 
so il capitale pubblico può 
essere utilizzato per condizio¬ 
nare la produzione Farmitaha 
nel senso dettato dagli inte¬ 
ressi della collettività. 

Ora siamo a conoscenza (in¬ 
discrezioni sono apparse anche 
su alcune riviste e giornali» 
che gli uffici dell'istituto di 
studi per la programmazione 
economica, incaricati di lavo¬ 
rare per ia formulazione dei 
secondo Piano quinquennale, 
hanno individuato nella pro¬ 
duzione di sole 200 speciali¬ 
tà ì farmaci essenziali al fab¬ 
bisogno nazionale, produzione 
che, utilizzando la Farmitaha, 
consentirebbe di ridurre del¬ 
ia meta la attuale astrono¬ 
mica spesa mutualistica far¬ 
maceutica di 400 miliardi di 
lire. 

Questa misura non sarebbe 
affatto una nazionalizzazione 
in quanto l'mdustna privata 
manterrebbe p:en3 liberta di 
produzione e di mercato, ma 
aprirebbe per ie mutue e per 
tutti gli altri enti puobi.ci 
consumatori di farmaci ia 
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quistare i farmaci a prezzo 
statale e di effettuare m que¬ 
sto modo un notevoie rispar¬ 
mio, con i'agg.on'a di una ef¬ 
fettiva garanzia circa l'effica¬ 
cia terapeutica dei medicinali 
acquistati. 

Del resto, vorremmo doman¬ 
dare al governo Rumor qua¬ 
le credioiiita possa avere io 
annunciato proposito di rea¬ 
lizzare m questa legislatura il 
serrizio sanitario nazionale 
senza un preciso intervento 
pubblico nella produzione e 
distribuzione dei farmaci, te¬ 
nendo conto che tale servi¬ 
zio implica necessariamente 
l'estensione dell’assistenza far¬ 
maceutica ad altri 11 milioni 
d; lavoratori (coltivatori di¬ 
retti, commercianti, artigia¬ 
ni che ora ne sono esclusi) 
e che ciò sarebbe irrealizza¬ 
bile se 1 « pirati della salu¬ 
te » continuassero a depreda¬ 
re tranquillamente il pubbli¬ 
co denaro. 

Concetto Testai 


che alimentarle) tra le mas¬ 
se arabe; infine, una presa 
di coscienza, da parte dell’o¬ 
pinione pubblica dell’Occiden¬ 
te, di quelle che sono le sue 
responsabilità, e quindi di 
quella che deve essere una 
linea politica costruttiva da 
seguire ». 

Debbo ora riconoscere che 
mi ero sbagliato. Quella che 
io credevo fosse una soluzio¬ 
ne solo di lunga prospettiva, 
sta diventando ormai la solu¬ 
zione della quale stanno di¬ 
scutendo quotidianamente go¬ 
verni, organi di stampa, per¬ 
sonalità politiche di tutto il 
mondo; e per la quale una 
delle due parti — la parte 
araba palestinese — è, si può 
ben dire, già pronta. 

E’ incredibile quanti passi 
avanti sta facendo la storia. 
Forse in nessun luogo come 
in questo angolo di mondo si 
ha la sensazione, vorrei dire 
fisica, della rapidità con cui 
cammina in questo momento 
la storia, e con cui avanza 
quel processo di liberazione 
dei popoli che sta muovendo 
mezza umanità e sta cam¬ 
biando la faccia del globo. 

I palestinesi, la nascita del¬ 
la « nazione palestinese ». E’ 
questo il fatto nuovo, esploso 
nel corso del ’68, che sta mo¬ 
dificando i termini stessi in 
cui il problema del Medio 
Oriente si poneva sino a po¬ 
chi mesi or sono: tutti i gior¬ 
nali più autorevoli, tutti i pe¬ 
riodici a maggior tiratura 
stanno affrettandosi in questi 
giorni a riempire le proprie 
pagine di servizi sul proble¬ 
ma, fatti da inviati speciali; 
gli stessi governi arabi sono 
costretti per primi a fare i 
conti con questa realtà nuova, 
correggendo in parte le pro¬ 
prie precedenti posizioni. 

Chi sono? Quanti sono? Che 
cosa vogliono? Non è, credo, 
fuori luogo rispondere a que¬ 
ste domande; perché quando 
pensiamo alla situazione nel 
Medio Oriente, siamo porta¬ 
ti istintivamente a semplifi¬ 
care le cose, a considerare 
Israele da una parte e dall’al¬ 
tra gli arabi: presi questi ul¬ 
timi tutti in blocco, indiffe¬ 
renziatamente: a popoli e 
Stati. I palestinesi sono, 
invece, uno dei « protagoni¬ 
sti » della vicenda. Sono il 
popolo arabo che abitava la 
Palestina prima che vi ini¬ 
ziasse l’immigrazione ebraica 
organizzata dal sionismo e 
dalla Gran Bretagna e alimen¬ 
tata dalle campagne razziali 
promosse dall’Occidente euro¬ 
peo; il popolo che ha fat¬ 
to le spese della creazione del¬ 
io Staio di Israele, raccoman¬ 
data dall’ONU nel 1947, che è 
stato cacciato dalle sue terre 
dall’immigrazione ebraica e 
dalla ininterrotta politica di 
espansione e di aggressione 
condotta dai gruppi dirigenti 
del sionismo e deH'imperiali- 
smo intemazionale. Sono cir¬ 
ca due milioni: 500.000 di 
essi vivono ancora in Israele 
e nei territori occupati da 
Israele con la guerra di giu¬ 
gno; un milione e mezzo so¬ 
no rifugiati nei paesi arabi 
vicini, soprattutto in Giorda¬ 
nia. Gran parte dei palesti¬ 
nesi sono profughi per la se¬ 
conda volta, essendosi trova¬ 
ti essi — già in qualità di 
rifugiati — nei territori della 
West Band (la riva occiden¬ 
tale del Giordano), al mo¬ 
mento della invasione israe¬ 
liana. 


Volontà 
di lotta 


Vivevano — e vivono ancora 
per la massima parte — nei 
cmquantaquattro « campi pro¬ 
fughi » allestiti dallTJNRWA 
(United Saf.ons Rehef and 
Work Ager.cy). in condizioni 
spaventose, difficilmente im¬ 
maginabili da parte di « occi¬ 
dentali » come noi. Li visitai 
l'alt r'anno, ricevendone una 
impressione spaventosa: esse¬ 
ri senza p.ù attributi umani; 
donne e bambini che si tra¬ 
scinavano per il campo sen¬ 
za p:u una luce di speranza 
nel viso, attardandosi davan¬ 
ti alla tenda centrale che fun¬ 
geva da « uffici », per elemo¬ 
sinare una razione m piu da! 
dirigente del camoo. rappre¬ 
sentante delllJNRWA. 

Sono tornato tra loro nei 
giorni scorsi ed è difficile di¬ 
re quanto la situazione sia 
cambiata. Si è addirittura ca¬ 
povolta: quelli che ancora ot¬ 
to mesi fa erano solo una 
massa informe di individui, 
senza più voce né speranza, 
te li ritrovi oggi davanti co¬ 
me un popolo che si e leva¬ 
to in piedi e ha ritrovato se 
stesso, che ha riacquistato co¬ 
scienza della propria esisten¬ 
za « come nazione »; che com¬ 
batte. e sa che cosa vuole e 
per che cosa combatte. 

La stessa situazione nei 
campi e ora completamente 
cambiata. Ora l’SO'"'» dei fi- 
daym provengono dai campi; 
fidayin è il nome con cui ven¬ 
gono designati i partigiani pa- 
lesunesi: dalla parola Idaò 
che vuol dire sacrificio; fidai: 
colui che sacrifica la sua vi¬ 
ta per la patria. 


Ora nei campi i profu¬ 
ghi — e soprattutto i giova¬ 
ni, i figli dei profughi — ri¬ 
fiutano spesso gli alimenti e 
i soccorsi dell’UNRWA. « No, 
noi non vogliamo elemosine; 
ma quelio che ci appartiene. 
Il nostro — ti dicono — non 
è un problema di rifugiati, 
di assistiti: ma un problema 
di esistenza o non esistenza 
come popolo, e non come in 
dividui ». 

E’ soprattutto, ora 1 ragaz¬ 
zi se ne vanno dai campi: 
non vogliono più starci. Van¬ 
no nei campi di addestra¬ 
mento, allestiti e tenuti 
dalle organizzazioni palestine¬ 
si. Molti se ne vanno d’ac¬ 
cordo con le rispettive fami¬ 
glie; ma molti fuggono con¬ 
tro il volere dei genitori, e 
rompendo con loro, a Che 
stiamo a fare? a morire d'i- 
nedia? », ti dicono. « Ancora 
quattro o cinque anni passa¬ 
ti così, senza una scuola, sen¬ 
za far mente e senza alcuna 
ccupazione, mangiando solo 
razioni e vivendo in queste 
condizioni e saremo certamen¬ 
te morti come persone uma¬ 
ne. Meglio rischiare di mo¬ 
rire, combattendo almeno la 
nostra battaglia ». « E’ stato 
m questo modo — aggiun¬ 
gono i più grandi — che e 
stata fatta morire, che è an¬ 
data perduta, una intera ge¬ 
nerazione: quella del dopo¬ 
guerra, del 1948. Il pencolo 
da evitare ora è che muoia 
anche la generazione succes¬ 
siva. Ma per fortuna le cose 
stanno cambiando ». 

Posizione 

aperta 

Le cose stanno cambiando, 
come sempre accade quando 
un movimento popolare di¬ 
venta protagonista della sto¬ 
ria, anche nel Medio Orien¬ 
te. Ci sembra giusto rileva¬ 
re, a questo proposito, come 
i palestinesi abbiano tenuto 
a porre il loro problema na¬ 
zionale nei termini più aper¬ 
ti, tagliando corto con ogni 
chiusura sciovinista, o peggio, 
antisemita. E accennare, in 
questo contesto, ad un fatto 
che ha così fortemente col¬ 
pito ed emozionato tutta la 
opinione pubblica: i processi 
e le forche di Bagdad. 

Crediamo, peraltro, che non 
vi sia bisogno di molte paro¬ 
le per esprimere un netto dis¬ 
senso e una condanna per il 
verdetto, per il provvedimen¬ 
to, per Io spettacolo che è 
stato inscenato. Tutto questo 
si dà per scontato. Cosi co¬ 
me è ovviamente scontato che 
si sia trattato di un atto po¬ 
litico, di contenuto antisemi¬ 
ta (il comunicato del gover¬ 
no di Bagdad, così come è 
stato riferito dalla stampa, 
diceva testualmente « quattor¬ 
dici spie, di cui sette ebrei »; 
e perché non dire allora «di 
cui sette musulmani »?). Ma 
detto questo, per dovere di 
obiettività, occorre subito sot¬ 
tolineare quanto immediata e 
decisa sia stata già la reazio¬ 
ne degli altri paesi arabi nel 
condannare il fatto e nel se¬ 
pararne in modo netto le pro¬ 
prie responsabihtài le preci¬ 
se parole scritte in un artico¬ 
lo dal giornale cairota « A’- 
Ahram » il 1. febbraio, i giu¬ 
dizi espressi dalla stampa tu 
nisma o del Marocco. Tant e 
che il * Popolo a, del 1. feb¬ 
braio titolava su quattro co¬ 
lonne: « I paesi arabi si dis¬ 
sociano dalle crudeltà di Bag¬ 
dad ». 

Quanto a: palestinesi — 
popolo che in prima persona 
ha fatto le spese della crea¬ 
zione dello Stato m Israele 
e della immigrazione sioni¬ 
sta — la posizione espressa 
da; loro rappresentanti e quel¬ 
la che piu s: cLstmgue. ri¬ 
spetto agli stess. altri paesi 
arabi, per una piattaforma po¬ 
litica internazionalista, che 
combatte ni modo esplicito 
ogni forma d: antisemitismo e 
proelania, m modo aperto, la 

»i fr'**n cii una 

za tra arabi ed ebrei in Pale¬ 
stina. una volta debellato :1 
s.omsmo. 

Ne parleremo p;u ddfusa 
mente nei prossimi articoli. 
Per ora ci limitiamo a cita 
re queste due frasi, tratte da 
una dichiarazione di Al Fa:h 
del gennaio dello scorso an¬ 
no. « Il Movimento di libera¬ 
zione nazionale palestinese 
(Fath) non lotta contro gli 
ebrei in quanto comunità et¬ 
nica e religiosa. Lotta contro 
Israele, espressione di una 
colonizzazione basata su di 
un sistema teocratico, razzi¬ 
sta ed espansionista, espre^ 
sione del sionismo e del co¬ 
lonialismo. Esso proclama so¬ 
lennemente che l'obbiettivo fi¬ 
nale della sua lotta è la re¬ 
staurazione di uno Stato pa¬ 
lestinese indipendente e de¬ 
mocratico. nel quale tutti ! 
cittadini — quale che sia la 
loro confessione — godranno 
di uguali din tu ». 

Piero Della Seta 
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Vaghe promesse del governo ai produttori 

Situazione esplosiva 
nelle zone ad aranci 

Tuffa la popolazione di Adrano mobilitala - Oggi a Roma una dele¬ 
gazione calabrese - Vogliono mandare le arance di Fondi all'Est 


Domani sciopero regionale 


Tutto il Veneto a fianco 


dei fessili di Marzotto 


VALDAGNO, 6. - 

I consigli comunali dolio vallala dell'Agno verranno tulli Z 
convocali entro la settimana con all'ordine del giorno la lotta “ 
degli operai tessili di Marzotto. In quell'occasione è spera- - 
bile che, oltre alle concrete misure di aiuti per I lavoratori, Z 
Il sindaco di Valdagno riferisca finalmente sull'Incontro di “ 
Roma fra la delegazione piacentina e Rumor, su cosa gli è - 
andato a chiedere o su cosa II governo ha risposto. “ 

I tre sindacati hanno oggi Inviato una lettera unitaria a » 
tutti I slndacl della valle. In previsione del consigli comu- “ 
nell, per spiegare lo ragioni rlvendlcatlve e normative delta ~ 
lotta e precisare la posizione assunta dalle tre confederazioni 
nazionali. Nella lettera st chiede che I comuni stanzino mille “ 
lire per abitante In modo da distribuire una prima somma — 
a ogni lavoratore In lolla. I consigli comunali dovranno tener Z 
conto di questo orientamento unitario del sindacali se vogliono “ 
assumere decisamente te difese degli operai In questa bai- Z 
taglia cho si fa sempre più dura. “ 

Sabato tulli I lavoratori del Veneto effettueranno. In forma - 
diverse, azioni di lotta a sostegno del tessili Marzotto. I co- Z 
mllati regionali della CGIL, CISL e UIL hanno diffuso un “ 
appollo a tulli I lavoratori della regione affinché la giornata Z 
dell'8 febbraio sla una giornata, oltre che d| solidarietà, so- ” 
pratiutto di condanna di tutta la politica retriva di Marzollo. - 


Cisternisti 

Per nuove tariffe 
sciopero di 48 ore 


Circa 4.000 autotrasportatori di 
prodotti petroliferi effettueranno 
due giornate di sciopero il IO e 
11 febbraio prossimi per riven¬ 
dicare più giuste e umane con¬ 
dizioni di vita c di lavoro. La 
protesta è stata indetta dall’In¬ 
tesa nazionale delle Federazioni 
autotrasportatori professionali 
(INFAP) e dalla Federazione 
autotrasportatori italiani (FAI) 
dopo che erano falliti tutti i ten¬ 
tativi di giungere ad un incontro 


Le tre federazioni del metal¬ 
meccanici hanno preso atto an¬ 
cora una volta della sordità del¬ 
le controparti (CIPE e EFIM) 
alla richiesta sindacale di af¬ 
frontare con tempestività e or¬ 
ganicità il problema delle pro¬ 
spettive del settore costruzioni e 
riparazioni ferroviarie. 

In particolare i sindacati pro¬ 
testano contro il ritardo col 
quale il CIPE prende ai conside¬ 
razione il piano preparato dal- 
l’EFlM aggravando tutti i ter¬ 
mini del problema. 


La segreteria nazionale dello 
SFI (CGIL) si è riunita per 
l’esame delle vertenze m corso 
concernenti il npnst.no del pie¬ 
no esercizio del diruto di scio 
pero, la nduzxne della settima 
na lavorativa e la rivalutazione 
delle compì ten/e accessorie. 

Lo SFI ha rilevato che nono 
stante gli impegni assunti da..a 
controparte di u.t.mare le trat¬ 
tative a Lvel.o ar.cn.ìale entro 
il 31 gennaio scorso, non si ve¬ 
de ancora qjan.io minerà la fa¬ 
se di discussione a livello poli¬ 
tico e permane una posiz-cne 


LUSSEMBURGO, 6 

La Francia ha respinto 
oggi, in seno al Consiglio dei 
ministri della UEO, una pro¬ 
posta presentata dal ministro 
degli Esteri italiano Pietro 
Notili. intesa a stabilire il 
principio di « consultazioni ob¬ 
bligatone » fra i setto paesi 
membri (i « sei » della CEE 
p.ù la Gran Bretagna* rh.1 
campo della politica estera. 

Per la Francia ha parlato 
l’ambasciatore Jean de Kip 
kouski. che rappresentava il 
min.‘Irò Dobrè impegnato al¬ 
trove. De Kipkowski ha detto 
che la Francia non è dupo 
wìa a partecipare a consulta¬ 
zioni, alle quali non debba poi 
conseguire l’azione politica. In 
altri termini, la Francia non 
Jntoode manifestare le pro¬ 


tra le parti per discutere il nuo¬ 
vo prontuario delle tariffe di 
trasporto. 

L’azione sindacale si sviluppa 
anche sul piano legislativo. La 
Federazione italiana trasporta¬ 
tori artigiani (FITA) presenterà 
presto al Parlamento un progetto 
di legge che prevede la fissazio¬ 
ne da parte del CIP del prezzo 
del trasporto onde determinare 
una tariffa minima valida per 
tutto 11 territorio nazionale. 


La FIOM. FIM e UILM han¬ 
no pertanto deciso di invitare i 
lavoratori delle aziende EFIM di 
costruzioni e riparazioni ferro¬ 
viarie ad una giornata nazio¬ 
nale di protesta da effettuarsi 
nella giornata di lunedi 17 feb¬ 
braio. Nella stessa giornata si 
terrà a Pozzuoli una manifesta¬ 
zione con la partecipazione dei 
segretari nazionali della FIOM. 
FIM e UILM ed alia quale sa¬ 
ranno presenti delegazioni delle 
altre fabbriche del gruppo. 


negativa dell'azienda particolar¬ 
mente m ordine al diritto di 
sciopero e a importanti aspetti 
delle competenze accessorie. Di 
qui lo stato di crescente agita- 
zane che si va diffondendo nel¬ 
la onteiton.i. 

La segreteria nazionale de! 
s.n tarato auspica una -olleeita 
conclusione della trattativa c 
considera di fondamentale u.i- 
p rtanza conoscere al p.ù p'c-to 
gli in'endimiTiti deH’uutor.tà po¬ 
litica circa i problemi tuttora 
controversi. In mancanza di c.ò 
sarebbe montabile il ricorso ai- 
razione 5 .nd a cale. 


pr.c posizioni se non nel qua¬ 
dro di impegni concreti. 

La propasta di Ncnm. de¬ 
bolmente appoggiata dal capa 
del Forcign Office Stewart c 
dal tedesco occidentale Jahn 
che rappresentava Brandt in¬ 
disposto. tendeva in sostanza 
a favorire il processo di am¬ 
missione della Gran Bretagna 
nella CEE. rilanciando le fun¬ 
zioni della UEO. che appun 
to riunisce i « sei » e Londra. 

In serata si è appreso che. 
nonostante il veto francese, 
gli altri cinque paesi della 
CEE e la Gran Bretagna han¬ 
no deciso di consultarsi pri¬ 
ma di prendere decisioni di 
politica estera. Ciò tuttavia 
non fa fare un passo avanti 
al rapporto della Gran Breta¬ 
gna con la CEE. 


Di fronte alla dilagante crisi 
di mercato che colpisce i pic¬ 
coli produttori di arance il go¬ 
verno non si decide a prendere 
misure decisive nè per rial¬ 
zare » prezzi al produttore 
(enormemente distanti da quel¬ 
li al consumo) nè per creare 
sbocchi adeguati alla situazio 
ne. Ieri il ministero del Coni 
mercio estero ha comunicato 
di avere « intrapreso una se¬ 
rie di contatti con i corrispon- 
rlenti organismi dei paesi del¬ 
l’Est europeo per favorire un 
assorbimento del prodotto ita¬ 
liano sui mercati esteri ». In 
un incontro che il compagno 
on. Gino Cesnroni ha avuto 
col direttore alla Produzione 
del ministero dell'Agricoltura 
è stato assicurato, inoltre, che 
acquisti speciali saranno effet¬ 
tuati sul mercato di Fondi sia 
dalle Forze annate che dallo 
Ente comunale di consumo di 
Roma. 

Si insiste, cioè, nel rifiutare 
le uniche soluzioni veramen¬ 
te risolutive: la trasforma¬ 
zione delle arance in succhi o 
conserve. In modo da toglierle 
effettivamente dal mercato nel¬ 
l’immediato. per reimmetterle 
In nitro tempo e altra forma. 
Al ministero del Commercio 
estero non ignorano che met¬ 
tendo In vendita prodotti non 
di primissima qualità si rischia 
di fare più male clic bene, 
scoraggiando il consumo fre¬ 
sco in Italia, incoraggiando 
gli acquirenti esteri a rifor¬ 
nirsi sui mercati del Nord 
Africa, del Medio Oriente e 
della Spagna. Una nota mini¬ 
steriale diffusa ieri rileva, ad 
esempio, clic gli agrumi im¬ 
portati nei paesi del MEC so¬ 
no sottoposti a un dazio spe¬ 
ciale del 20%: ma nonostante 
questa « preferenza » i mercati 
del MEC... preferiscono acqui¬ 
stare altrove, più caro ma di 
miglior qualità. 

La crisi attuale è ii ri¬ 
sultato del completo fallimen¬ 
to di coloro che. sotto l’ala 
protezionistica del MEC. han¬ 
no creduto di poter vende¬ 
re qualsiasi cosa permetten¬ 
dosi il lusso di ignorare le esi¬ 
genze di trasformazione strut¬ 
turale dell'agricoltura e di 
industrializzazione dei suoi 
processi. Essi tentano ora di 
far pagare un nuovo prezzo al 
contadini. II ministero della 
Agricoltura continua sistema¬ 
ticamente a tacere su richie¬ 
ste elementari, che proven¬ 
gono da ogni parte politica. 

Ieri il Consiglio comunale di 
Corigliano Calabro, una zona 
di grande interesse produtti¬ 
vo, ha chiesto: 1) pronto 
intervento dell'AIMA per riti¬ 
rare i prodotti: 2) apertura 
dei mercati con i paesi fuori 
del MEC: 3) interventi finan¬ 
ziari al di fuori del MEC; 
4) istituzione di una azienda 
di Stato per In trasformnzio 
ne e vendila dei prodotti agru¬ 
mari: 5) riduzione delle tarif¬ 
fe ferroviarie per gli agru¬ 
mi; 6) integrazione di prezzo 
come avvenuto per i mandarini 
siciliani: 7) fondo nazionale 
di solidarietà per rifondere i 
danni agli agrumeti. Una dele 
gazione di Corigliano sarà ri¬ 
cevuta oggi al ministero del- 
l’AgricoHurn. 

Nella zona di Adrano (Cata¬ 
nia) la situazione è drammati¬ 
ca. Ieri anche gli studenti 
del liceo sono scesi in lotta 
accanto ai coltivatori diretti, 
mezzadri e fittavoli occupan¬ 
do il proprio istituto. La cri¬ 
si agrumaria è una crisi dei 
redditi di tutta la popolazione 
e fa riemergere i problemi an¬ 
tichi della mezzadria e co¬ 
lonia. deU'afTittr, esoso, del 
braccianti che rimangono sen¬ 
za lavoro quando si ferma la 
raccolta. La rendita fondia¬ 
ria torna sotto accusa, come 
responsabile prima dell’arre¬ 
tratezza. e alcune forze politi 
che tentano salvataggi politi¬ 
ci alle spalle della popolazio¬ 
ne. Ieri i < bononuani » della 
Coldirotti non sono andati al 
la riunione promossa in Conni¬ 
ne. hanno mito la fuga, cer 
cando di estraniarsi dalle 
manifestazioni che si stanno 
organizzando per puntare tut¬ 
to su qualche intervento che 
aiuti a superare il momento 
difficile. 

E' invece venuto anche per 
l'agrumicoltura il momento 
delle grandi decisioni, dell’uni 
tà fra tutte le categorie che 
si vedono portare via il lavo 
ro. il salario o il reddito da 
una politica tutta protesa a di¬ 
fendere il privilegio fondiario 
e la speculazione commercia¬ 
le. Significativa è in proposito 
una nota emessa ieri dalla 
Federazione lavoratori del 
commercio (CGII. FILCAMS) 
dove si chiede un intervento 
pubblico decisivo e si offre la 
solidarietà operante della cate¬ 
goria ai lavoratori agricoli in 
lotta. 


Aziende EFIM 

Lunedì 17 giornata 
nazionale di protesta 


Ferrovieri 

Riprenderà la lotta se 
il governo non tratta 


Lussemburgo 

Veto della Francia ad una 
proposta di Nenni per l'UEO 



Contadini di Fondi (Latina) regalano arance al passanti in una strada centrale di Roma. 


Per superare il patto di colonia 


Tre giorni di sciopero 
nelle campagne pugliesi 

La provocatoria intransigenza degli agrari denunciata dai tre 
sindacati — Manifestazioni in tutta la regione 


Pisa 


Ceccanti 
trasferito 
a Milano 

A marzo il processo con¬ 
tro i 55 ragazzi della 
Bussola - Non si parlerà 
di chi ha sparalo ! 

PISA, 6. 

Soriana Ceccanti, lo stu¬ 
dente pisano paralizzato da¬ 
vanti alla Bussola delle Fo¬ 
cene da un proiettile cali¬ 
bro nove esploso durante 
una carica del carabinieri, 
lascia domattina l'ospedale 
Santa Chiara di Pisa dove 
è rimasto degente per 37 
giorni nel corso del quali. 
Il ragazzo, è stato anche 
sottoposto al difficile inter¬ 
vento chirurgico per l'estra¬ 
zione della pallottola che gli 
ha leso II midollo spinale. 
Il giovane giungerà nella 
tarda mattinata al centro 
INAIL per paraplegici dt 
Milano dove sarà sottopo¬ 
sto ad una lunga cura rie¬ 
ducativa degli arti e degli 
organi colpiti. La decisione 
del trasferimento è stata 
presa dal professor Tuslnl 
dopo che lo studente era 
stato visitato dal collegio 
medico nominato dal magi¬ 
strato per stabilire la gra¬ 
vità delle ferite. 

Entro lunedi. Infanto, do¬ 
vranno essere depositati al¬ 
la Procura di Lucca gli at¬ 
ti relativi al processo che 
vede imputati I SS ragazzi 
e nemmeno uno degli uomi¬ 
ni In servizio di ordine pub¬ 
blico che decine di perso¬ 
ne hanno veduto sparare In 
quella notte. Una Istanza 
per formalizzare il proces¬ 
so e unificare in un unico 
dibattimento l'episodio che 
gli avvocati difensori ave¬ 
vano avanzato non i stata 
i accolta dal pubblico mini¬ 
stero. Negli ambienti della 
Procura di Lucca si è fatto 
dire che II processo non po¬ 
trà aver luogo prima della 
fine di marzo, al termine 
della sessione della Corte di 
assise. Degli arrestati dieci 
sono ancora In carcere. GII 
altri sono stati rimessi in 
libertà provvitcrla • tredi¬ 
ci assolti In Istruttoria per¬ 
chè estranei ai fatti. Con¬ 
tinua, Intanto, l'istruttoria 
per II tentato omicidio a 
Ceccanti: ciò significa cha 
nel processo al SS ragazzi 
non ai potrà parlare di chi 
ha sparato In quella notte 
davanti alla Bussola. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 4 

Uno sciopero unitario di 72 
ore dei coloni pugliesi è stato 
proclamato per i giorni 24. 25 
e 26 febbraio dalle organizza¬ 
zioni coloniche aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL. La deci¬ 
sione è stata presa a conclu¬ 
sione di una riunione regiona¬ 
le delle tre organizzazioni 
svoltasi a Bari presso la sede 
della CISL. Le stesse organiz¬ 
zazioni hanno stabilito che le 
tre grandi giornate di sciope¬ 
ro saranno precedute da ma¬ 
nifestazioni e lotte in tutti i 
centri colonici della Puglia 
che saranno organizzate dai 
sindacati provinciali. 

« I tre sindacati — si affer¬ 
ma in un comunicato comune 

— sulla base della piattafor¬ 
ma unitaria già concordata, 
decidono di qualificare la ri¬ 
chiesta della stipula dei patti 
colonici sugli obiettivi della 
stabilità dei coloni sul fondo, 
della direzione aziendale, del¬ 
l’aumento dei riparti e della 
diminuzione delle spese e del¬ 
la tutela dei diritti previden¬ 
ziali ». « Il padronato agrario 

— prosegue il comunicato — 
è oggi isolato. Tutti ricono¬ 
scono la necessità del supe¬ 
ramento della colonia a favo¬ 
re dei lavoratori. La caparbia 
resistenza dei concedenti e la 
loro ripetuta inadempienza 
assumono oggi più che mai 
carattere provocatorio al qua¬ 
le i lavoratori risponderanno 
con forme decise di lotta. I 
tre sindacati imitano i pre¬ 
fetti ed il governo ad assu¬ 
mere precise iniziative per la 
immediata apertura delle 
trattative e per sostenere le 
rivendicazioni dei coloni ». 

La lotta dei coloni è prati¬ 
camente di nuovo già in atto, 
avendo partecipato questi in 
massa allo sciopero generale 
per le pensioni. Non è esclu¬ 
so che nei prossimi giorni an¬ 
che i braccianti saranno chia¬ 
mati nella lotta dei coloni. Ci 
troviamo di fronte ad una for¬ 
te ripresa delle lotte coloni¬ 
che in Puglia che saranno 
nelle prossime settimane an¬ 
cora più aspre di quelle pre¬ 
cedenti se persisterà l’assur¬ 
da e provocatoria intransi¬ 
genza dei concedenti. Dopo i 
tre giorni di sciopero procla¬ 
mati per il 24. 25 c 26 feb 
braio le organizzazioni dei co¬ 
loni « decideranno la prose¬ 
cuzione della lotta — conclude 
il comunicato — fino alla con¬ 
quista dei contratti secondo 
programmi che saranno stabi¬ 
liti nelle varie province e re¬ 
gionalmente ». 

Italo Palasciano 


Da parte del centro sini¬ 


stra alia Camera 

Colpo 
di mano 
contro 
i dipendenti 
locali 

Parere contrario di de e 
socialisti al disegno di 
legge per l’assegno in¬ 
tegrativo 

Li maca.oranza. al c comitato 
pareri » della commissarie Bi¬ 
lancio della Camera, ha bloc¬ 
cato nella cm fase errici. lv. va 
l'approv aziono de! dd! che esten¬ 
de al personale degli enti locali 
l'assegno integrativo mensile, 
g.à concesso, l’anno scorso, ai 
dipendenti statali. Per strappa¬ 
re tale assegno, gli imp.egau 
delle amministrazioni locali han¬ 
no dato Vita a vne agitazioni, 
culminate il 31 gennaio m ino 
sciopero di 24 ore. proclamato 
unitariamente da tutti i sinda¬ 
cati in segno eh protesta contro 
l'ostruzionismo eie! governo che 
ha formato per 5 mesi al Se¬ 
nato il prose ed:.mento già ap¬ 
provato dalla Camera il 25 set¬ 
tembre. 

L’ostruzionismo del governo 
discendeva dal.a vobntà di eli¬ 
minare da! prove ed.mento un 
emendamento miglioratilo dei 
cornvigni .lacazz. e Caru.-o 
(PCI) ceri cui i a.-secr.o umu i 
ri.chiaraio « mn nassorb.bt'.c » 
dalia indcvn.ta accessori pre¬ 
ce Jenteroerr e goduta. A! Senato, 
infatti, remendamento m;gl ora¬ 
tilo è ‘■iato soppresso dada mag¬ 
gioranza su r .chiesta de! gover¬ 
no, mentre ne è stato introdotto 
un altro che estendo ai d.pen 
denti locali la prima variazione 
in aumento interi «iuta dopo la 
concessione dell'assegno 

Sj quest'ultimo punto, in un 
palleggio di responsabilità e 
competenze davvero angolare e 
certamente sospetto, democnstia 
ni e socialisti della commiss.one 
bilancio hanno detto d: no. dar 
do parere r.egat.vo. 11 proposto 
è evidente: affossare il pcovve 
d mento o comunque rinviarne 
la approvaz.one. A conoscenza 
di questo voto, i comparo: Ja- 
cazzi. Maul.m e Pagliarani han¬ 
no vibratamente protestato in 
seno alla commissione Interni, 
che era stata appositamente 
convocata per dare il voto fi¬ 
nale sulla legge, che è viva¬ 
mente attesa dagli xiteressati. 


Storia di uno smacco al gollismo 

La vittoria a Hyères 
delle sinistre unite 


Una incredibile serie di arbitri e di soprusi attuati dal regime - Una le¬ 
zione da trarre, per la sinistra non comunista, in vista del «referendum» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, febbraio 

Domenica scorsa, mentre al¬ 
l’estremo nord della Breta¬ 
gna il generale De Gaulle pro¬ 
clamava la sua intenzione di 
ristrutturare la Francia ad uso 
e consumo del partito golli¬ 
sta, all’estremo sud la popo¬ 
lazione di Hyères (centro tu¬ 
ristico della Costa Azzurra, 
terza città del dipartimento 
del Var col suo! 38 mila abi¬ 
tanti) eleggeva al primo tur¬ 
no, col 55,7°.o del voti, una 
lista di « Unione delle sini¬ 
stre » composta da 13 consi¬ 
glieri democratici e capeggia¬ 
ta dal comunista Caton. Ben¬ 
ché episodio locale, questa 
storia va raccontata, perché 
riproduce — su piccola sca¬ 
la — 11 disprezzo per la de¬ 
mocrazia, l’arbitrarietà, l’au¬ 
toritarismo che caratterizzano 
la gestione gollista del potere 
su scala nazionale. 

Alle elezioni comunali del 
1965 la lista conservatrice 
comprendente consiglieri gol¬ 
listi, democristiani e « indi¬ 
pendenti » vince al secondo 
turno con 6700 voti contro 
2.800 affluiti sulla lista co¬ 
munista. Pierre Harlaut, Ìn¬ 
dipendente, diventa sindaco di 
Hyères e Luclen Escoffier se¬ 
gretario generale del comune. 

Duo anni dopo Lucien Escof¬ 
fier, denunciato all' autorità 
giudiziaria per malversazione, 
abuso di potere e corruzione, 
è costretto a dimettersi. Il 
sindaco Harlaut viene sospe¬ 
so dalle sue funzioni e de¬ 
nunciato a sua volta. 11 vice 
sindaco Paoli denunciato per 
gli stessi reati, deve rasse¬ 
gnare le dimissioni. Il potere 
centrale cerca in tutti i modi 
di contenere lo scandalo e 
Investe un altro consigliere 
dell’estrema destra, Durand, 
ex deputato gollista, delle fun¬ 
zioni di sindaco. Ma la toppa 
non regge: sotto la pressione 
dell'opinione pubblica dieci 
consiglieri rassegnano le di¬ 
missioni non per un tardivo 
riflesso di onestà ma per non 
essere coinvolti nel « pastic¬ 
ciaccio di Hyeres ». Restano 
al potere il pupillo della de¬ 
stra Durand e tredici consi¬ 
glieri della sua corrente. 

Ma ormai anche il governo 
centrale si è reso conto della 
insostenibilità della situazio¬ 
ne: il 22 dicembre 1967 il Con¬ 
siglio dei ministri pronuncia 

10 scioglimento del Consiglio 
municipale di Hyères e indice 
nuove elezioni per il febbraio 
del 1968. Tra lo scioglimento 
del Consiglio comunale e le 
elezioni accadono due fatti: 
Durand ricorre al Consiglio 
dei ministri mentre il tribu¬ 
nale condanna l’ex sindaco 
Harlaut a 260 mila lire di 
multa. 

Le elezioni del febbraio ’88 
consacrano, attraverso il voto 
popolare, il verdetto del tribu¬ 
nale: la lista di Unione delle 
sinistre vince al secondo tur¬ 
no col 44% dei voti. 

Nel dicembre del 1968, 
quando da dieci mesi ormai 
la nuova amministrazione de¬ 
mocratica sta facendo piazza 
pulita degli Intrallazzi golli¬ 
sti, il Consiglio di Stato ac¬ 
coglie il ricorso di Durand 
e dei suoi tredici sostenitori 
dichiarando illegale Io scio¬ 
glimento del vecchio Consi¬ 
glio comunale di Hyères. 
Qualche giorno dopo il sin¬ 
daco comunista Georges Ca¬ 
ton, regolarmente eletto un 
anno prima, riceve la seguen¬ 
te lettera del prefetto del 
dipartimento: « Ho l'onore di 
pregarvi di voler sgomberare 
senza perdita di tempo i lo¬ 
cali che voi e i consiglieri 
municipali eletti il 25 feb¬ 
braio 1968 occupate illegal¬ 
mente nella municipalità di 
Hyères ». 

Lo stesso giorno Durand ed 
1 tredici consiglieri conserva- 
tori sono invitati dallo stesso 
prefetto « a riprendere i po¬ 
sti rispettivi per amministra¬ 
re gli affari della città ». 

L’imbroglio è senza prece¬ 
denti e senza limiti. L’arbi- 
tno è tale che ferisce anche 
i più indifferenti tra i citta¬ 
dini di Hyères. Tuttavia, poi¬ 
ché il Consiglio comunale del¬ 
la città si compone di 27 
membri e poiché soltanto 14 
della vecchia Usta reaziona¬ 
ria sono rimasti in canea con¬ 
tro tutto e contro tutti, il 
governo deve « concedere » 
una tornata elettorale sup¬ 
plementare per i tredici seg¬ 
gi vacanti. 

Si tratta delle elezioni di 
cui parlavamo all'inizio. Do- j 
menica scorsa, due febbraio, I 
la popolazione di Hyeres tor- I 
na dunque »»......... u,,4 \o*ia 

alle urne ed infligge un eia- 
moroso schiaffo al gollismo 
dominante: la lista di « Unio¬ 
ne delle sinistre» capeggiata 
dal comunista Caton (quattro 
comunisti, quattro federati e 
cinque repubblicani) ottiene 

11 55,7% dei voti (17 3 5 in più 
rispetto ad un anno fa> ed 
è eletta m blocco al primo 
turno. 

Uno degli aspetti politici dt 
questa vittoria: essa dimostra 
che la sinistra unita può con¬ 
tenere e spesso polverizzare i 
disegni gollisti. La sinistra 
non comunista, attualmente 
disarticolata, è quindi solle¬ 
citata a riorganizzarsi al più 
presto in vista del « referen¬ 
dum » per presentare assie¬ 
me ai comunisti un « fronte 
dei no » a! nuovo tentativo 
plebiscitario di De Gaulle. 

Augusto Pancaldi 


Stoccolma 

Appoggio del 
PC svedese 
alla lotta dei 
comunisti 
greci 

STOCCOLMA. 6. 

Il 27 gennaio scorso si è 
svolto a Stoccolma un incontro 
fra il segretario del FC svede¬ 
se. compagno Urban Karlson. 
e una delegazione del Diretti¬ 
vo (lei CC del PC greco per 
l'Interno. L'incontro è stato 
dedicato a uno scambio di opi¬ 
nioni sui problemi della lotta 
contro l’Imperialismo, per la 
democrazia, la pace e il pro¬ 
gresso sociale. Un comunicato 
diramato dopo rincontro, affer¬ 
ma fra l’altro: 

« La delegazione del FC gre¬ 
co ha informato sulla situazio¬ 
ne esistente in Grecia a 21 
mesi dall'instaurazione della 
dittatura e sui problemi della 
lotta di resistenza che ha lo 
obiettivo di rovesciare il regi¬ 
me neofascista e instaurare la 
democrazia su solide basi. La 
delegazione del PC greco ha 
illustrato i progressi compiuti 
dalla lotta e le difficoltà che si 
stanno affrontando. Essa ha 
espresso il suo apprezzamento 
per l’appoggio del popolo sve¬ 
dese c per il ruolo che il PCS 
svolge nello sviluppo di questo 
appoggio, sottolineando altresì 
la necessità di allargare e ren¬ 
dere ancora più efficiente la 
solidarietà con il popolo greco. 

« II segretario del PC svedese 
ha espresso l'apprezzamento del 
partito per l’azione svolta dai 
comunisti greci nella lotta po¬ 
polare contro la dittatura e ha 
ribadito la volontà dei comu¬ 
nisti svedesi di rafforzare ulte¬ 
riormente il loro contributo di 
appoggio e solidarietà. 

« Le delegazioni dei due par¬ 
titi hanno rilevalo l'importanza 
della dura lotta attualmente 
sostenuta dal popolo greco con¬ 
tro il regime militarista neo¬ 
fascista, contro l’imperialismo 
americano, contro la NATO e 
contro i revanscisti tedeschi 
che sostengono tale regime, per 
respingere i piani aggressivi 
deli'imperialismo nel Mediterra¬ 
neo orientale ». 

Le due delegazioni, conclude 
il comunicato, «hanno sottoli¬ 
neato la volontà dei loro parti¬ 
ti di lavorare per l’unità dei 
partiti comunisti e operai, la 
quale ha un’importanza decisi¬ 
va nella lotta contro l’imperia¬ 
lismo. per la democrazia, la 
pace, il socialismo ». 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 6 

Il Presidium del PCC ha ascol¬ 
tato una relazione sui risultati 
dell'inchiesta per i manifestini 
e gli opuscoli distribuiti illegal¬ 
mente in particolar modo il li¬ 
bello « Politica dalle due fac¬ 
ce ». diretto contro Smrkovvsky. 
L’intera tiratura d: questo li¬ 
bello — precisa un comunicato 
— è sfata soppressa ma dallo 
stesso comunicato non si ap¬ 
prendono i nomi dei responsa¬ 
bili di questa vergognosa Dub- 
blicazione. Il Presidium ha nuo¬ 
vamente sottolineato che la 
stampa di questi opuscoli è 


Kiesinger: 
non possiamo 
firmare 
l'anti-H 

BERLINO. 6 

fase) — In una intervista 
televisiva, il cancelliere di 
Bonn. Kiesinger si è detto 
disposto a firmare il tratta¬ 
to anti-H, « ma — ha aggiun¬ 
to — non possiamo farlo at¬ 
tualmente perché riteniamo 
di aver diritto a chiarimenti 
preliminari dei Quali discute¬ 
rò con il presidente Sixon 
durante la sua visita a Bonn ». 
Kiesinger. polemizzando con 
Brandt che si era detto favo¬ 
revole alla firma del tratta¬ 
to, ha anche detto: « avrei 
preferito che anche altri si 
fossero astenuti dal prende¬ 
re pubblicamente posizione» 
L’elezione di Von Hassel a 
presidente del Bundestang al 
posto del dimissionario Ger- 
stenmeier continua a suscita¬ 
re polemiche. Dell’episodio un 
comunicato del Comitato fe¬ 
derale del PCT afferma che 
è « un sintomo del pericolo¬ 
so sviluppo della RFT a de¬ 
stra ». 


Mosca 


« Kommunlst » 
rivaluta 
le qualità 
militari 
di Stalin 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 6. 

La rivista teorico • politica 
del Comitato centrale del 
PCUS Kommunlst compie, nel 
numero attualmente In diffu¬ 
sione. un'ampia riabilitazione 
del ruolo di Stalin come « e- 
minente dirigente militare » 
esaltandone non soltanto la 
competenza tecnica ma anche 
il metodo di comando e defi¬ 
nendo « Irresponsabili » le 
note critiche ed accuse avan¬ 
zate a suo tempo da Krusciov. 

A conclusione di una rasse¬ 
gna di libri di memorie di 
un gruppo di generali sovie¬ 
tici (Rokossowskl, Koniev, 
Stemenko) e del costruttore 
aeronautico Jakovlev, la rivi¬ 
sta scrive testualmente: «Tut¬ 
ti questi libri consentono di 
riprodurre I tratti particolari 
della personalità del Coman¬ 
dante supremo quale dirigente 
delle forze armate sovietiche 
negli anni della guerra Non 
rimane ormai più pietra su 
pietra delle affermazioni irre¬ 
sponsabili sulla sua incompe 
tenza militare, sul suo modo 
di dirigere la guerra sopra 
un mappamondo, sulla sua 
cosiddetta intransigenza as¬ 
soluta nel rigurdl delle opi¬ 
nioni altrui, e di altre slmili 
Invenzioni colte al balzo dai 
falsificatori stranieri della sto¬ 
ria. Nelle pagine delle memo 
rie degli strateghi militari so 
vietici, Stalin appare — con 
tutta la complessità e la ver¬ 
satilità del suo carattere — 
un eminente dirigente mili¬ 
tare ». 

In particolare, prendendo 
spunto dalle memorie di Ste¬ 
menko, la rivista nota che lo 
stile e il metodo di direzione 
del Gran Quartier Generale si 
fondavano sulla discussione 
collegiale preliminare delle 
questioni cui succedevano le 
decisioni insindacabili prese 
autonomamente da Stalin e 
che venivano rigidamente os¬ 
servate. Tenendo presenti que¬ 
ste circostanze — commenta 
il Kommunlst — si può valu¬ 
tare giustamente il suo ruolo 
nella conquista della vittoria. 

e. r. 


estranea all’attività del Partito 
ed ha espresso la convinzione 
che i comunisti parranno fine 
alla diffusione di stampa ille¬ 
gale che viola Io statuto del 
partito. 

L'odierno Rude Pravo pubbli¬ 
ca un ampio articolo di Cesti¬ 
nai Cisar — dirigente di primo 
p.ano del PCC prima dell’està 
te scorsa ed ora Presidente del 
Consiglio Nazionale ceco — :n 
cui si fa un esame della situa 
ztone nel PCC « prima e dopo 
agosto ». Cisar afferma che ì 
nvo!gì menti operati nel gennaio 
1963 furono opera delle Siine 
forze progressiste esistenti nel 
partito e che gli obiettivi po¬ 
sitivi del programma di azione 
del PCC erano e continuano ad 
essere validi. « Se ri sono di 
vergerne e incomprensioni — 
scrive Cisar — queste riguar¬ 
dano il metodo politico. le tot- 
fiche da seguire, le forme di 
reazione del partito di fronte 
all'impetuoso agitarsi della so¬ 
cietà. Tali divergenze si sono 
avute anche nella direzione del 
nostro partito e tra i partiti fra- 

« _»l. » «*• * • 

imi, punVLUfBiti « unti tCmu rrn- 

lifore det cinque Stati del Pat¬ 
to di Varsavia ». 

« 1 gruppi dogmatici e settari 
— sempre secondo Cisar — pur 
sostenendo il ruolo dmgenìe del 
partito e combattendo contro le 
tendenze anticomuniste e anti 
sovietiche ignorano però i ri¬ 
sultati del corso politico inizia¬ 
tosi nel gennaio ’fS. non si ren¬ 
dono conto delle condizioni del 
l'attuale fase di sviluppo del 
socialismo nella sua sostanza 
democratica e umanistica, non 
sono sensibili nei confronti del 
la posizione delle masse popo¬ 
lari e non riescono o staccarsi 
dai vecchi e ormai superati me¬ 
todi burocratico polizieschi ». 

Su muto del CC del SED si 
è recata oggi a Berlino una de 
legazione del CC del Parti'o co 
munista cecoslovacco guidata 
dal membro del presidium dei 
CC del PCC e segretario del 
CC, Bilak. 

Silvano Goruppi 


La situazione in Cecoslovacchia 

Cisar sulla politica 
«prima e dopo agosto» 

I risultati dell'inchiesta del partito sui ma¬ 
nifestini e sugli opuscoli illegali 
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Dopo sette giorni di angoscia cade un’altra speranza per il ragazzo rapito a Viareggio 


LA LETTERA CHE CHIEDEVA IL RISCATTO 
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«Siamo in alto mare» 
ammette la polizia 

Il messaggio è stato scritto da un mitomane - Dubbi 
sul movente: estorsione o vendetta? - L’acquisto di un 
baule collegato, con la scomparsa di Ermanno Lavorini 


A COLPI DI MITRA 
BLOCCANO GLI EVASI 
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Volontari partono per una battuta alla ricerca di Ermanno Lavorini 


In ombra gravi responsabilità di Juliano e soci 

on convince la sentenza 
del tribunale di Perugia 

La «matematica delle pene» non ha favorito i pastori sardi - L'episodio dell'estorsio¬ 
ne Nulli - L'ex-capo della squadra mobile rifiutò delle prove al giudice istruttore 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 6 

L’inquietante sentenza e- 
messa dal tribunale di Peru¬ 
gia nel processo per i fatti 


Il «senso 
dello 

Stato» 


I giudici di Perugia hanno 
dimostrato, come si dice, un 
notevole « senso dello Stato ». 
Non per mente ne ha dato 
loro atto con soddisfazione 
solo II Tempo cioè uno dei 
giornali reazionari. Senso di 
quale Stato 7 Di questo, natu¬ 
ralmente, fondato com’è, per 
la Costituzione, sul lavoro 
(se così non fosse vivaddio 
su che cosa e su chi eserci¬ 
terebbero lo sfruttamento t 
padroni?) dominato in realtà 
dal potere del capitalismo e 
tuttora salvaguardato da un 
codice fascista. 

II tribunale aveva di fronte 
alcuni rappresentanti di uno 
dei cardini sui quali questo 
Stato si regge, la polizia; e 
al tempo stesso alcuni citta¬ 
dini qualsiasi. Un viceque¬ 
store. il capo di una squadra 
mobile e altri subalterni da 
ur.a parte, rinviati a giudizio 
dal magistrato per torture, 
per lesioni, falso e calunnie. 
Dall'altra, un gruppo di pa¬ 
stori sardi, compresa la vit¬ 
tima delle serizic. accusati 
di r an reati comuni. In 
mezzo, un paio di spie pro¬ 
fessionali o, per dirla in ter¬ 
mini meno esatti, di collabo¬ 
ratori organici degli investi¬ 
gatori. 

Bene, i! « senso dello Sta¬ 
to » ha dettato la sentenza. 
Mano di ferro con la gente di 
serie B, e quindi 3S anni di 
galera concreta nel comples¬ 
so Due anni di detenzione 
simbolica a tre poliziotti i 
quali, male che vada, reste¬ 
ranno a casa loro grazie al 
beneficio immediato della 
condizionale. Assoluzione del 
vicequestore che, infatti, è 
un po’ più partecipe del po¬ 
tere e rappresenta meglio le 
istituzioni. 

Iji distribuzione delle pene 
platoniche al commissario 
Juliano. al brigadiere Gighottt 
e alla guardia Cinellu — un 
anno al primo, sei mesi a 
ciascuno degli altri — sem¬ 
bra indicare un criterio- chi 
ha maggiore responsabilità 
paga in proporzione E’ inec¬ 
cepibile, ma vale una volta 
soltanto. 

Juliano (quello che comin¬ 
ciava gli interrogatori dicen¬ 
do ■ «Se: che cosa erano Da- 
chau e Au!chlVlt^' , Ti sembre¬ 
ranno carezze al confronto...») 
è stato riconosciuto colpevole 
di tortura e condannato. Il 
brigadiere c la guardia pure. 
Il vicequestore Groppone, che 
comandava l'uno, gli altri e 
l'intero uficio di polizia di 
Sas<zri dove il reato fu com¬ 
piuto, assolto. Lo stesso cri¬ 
terio della maggiore respon¬ 
sabilità è già ribaltato. Ap¬ 
punto 

Quanto alle spie, una tor¬ 
nerà al lavoro dopo la breve 
pausa di tre anni, l'altra può 
continuare subito il suo me¬ 
stiere Servono, e la sentenza 
fn qualche modo lo ribadisce. 

Tanti magistrati, sincera¬ 
mente ansiosi, cercano da 
tempo una spiegazione alla 
crisi della giustizia, ella sfi¬ 
ducia dei cittadini. Dove ran¬ 
no a cercarla? 

9* 9* 


di Sassari non puf) esser cor¬ 
rettamente valutata se non, 
come punto di partenza, esa¬ 
minando quella che è stata 
definita « la matematica delle 
pene ». Per il gruppo dei po¬ 
liziotti imputati il PM Gorki 
Fomari aveva chiesto, nella 
sua requisitoria, un totale di 
11 anni e 5 mesi di reclusione 
per i reati di calunnia, falso 
ideologico, violenza e lesioni; 
il tutto ridotto, nella senten¬ 
za, a 2 anni (1 anno a Julia¬ 
no, fi mesi ciascuno a Gi¬ 
glioni e Cinellu oltre all'in¬ 
terdizione per tutti dal pub¬ 
blici uffici per un anno) per 
violenza e lesioni. Ben 13 an¬ 
ni e 9 mesi richiesti dal PM 
per il superconfidente Biagio 
Marnilo; ridotti nella senten¬ 
za a 3 anni per estorsione. 

Infine, per il gruppo del 
pastori sardi, questo criterio 
riduttivo è apparso subito ca¬ 
povolto; le pene sono salite 
dai 9 anni chiesti dal PM 
per Coccone a 12 anni, dai 
5 anni e 6 mesi chiesti per 
Pisano a 7 anni e 8 mesi, 
dai 7 anni chiesti per Cossa 
a 7 anni e 6 mesi (con le 
sole varianti di Monne, sceso 
da 6 a 8 anni, e di Setzi, da 
5 anni a 3 anni e 4 mesi pur 
essendo incensurato). 

Va subito detto che questa 
alchimia delle pene espressa 
dal dispositivo della sentenza 
letto in aula dal presidente 
Mastromatteo contrasta netta¬ 
mente, oltre che con le ri¬ 
sultanze dell’Istruttoria e con 
le argomentazioni del PM, 
con molti elementi venuti 
alla luce nel corso del dibat¬ 
timento. Si veda, ad esempio, 
la posizione del confidente 
Manilio, chiamato più volte 
in correità per le due ten¬ 
tate rapine insieme a Cossa, 
Pisano e Setzi; ma mentre 
per questi tre la chiamata di 
correo è valsa una dura con¬ 
danna, per Marnilo non è 
stata neppure presa in consi¬ 
derazione. E si veda la pre¬ 
cida responsabilità del com¬ 
missario Juliano e del briga¬ 
diere Giglioni emersa a pro¬ 
posito dell’estorsione Nulli. 

Lo stesso presidente Mastro¬ 
matteo era stato costretto ad 
ammettere in aula, dinanzi ad 
un’argomentazione dell’avvo¬ 
cato Marras. che « sì, è vero, 
questo tribunale si è trovato 
di fronte a una situazione 
strana»; in altre parole, lo 
stesso Nulli aveva accusato 
Juliano e Gigliotti di esser 
sempre stati al corrente dei 
tempi e dei modi dell’estorsio¬ 
ne e di non aver fatto nulla 
per Impedirla. Marras, tra l’al¬ 
tro, ha già annunciato che 
denuncerà, a Sassari, Julia¬ 
no e Gigliotti per concorso 
in estorsione. 

Ma di questa responsabilità 
dei due poliziotti della squa¬ 
dra mobile non c’è traccia, 
nella sentenza; come non c’è 
traccia d! quelle responsabi¬ 
lità del vicequestore Giappo¬ 
ne m mento al conflitto a 
fuoco col pas’ore Cossa, giu¬ 
dicate a Perugia « non sussi¬ 
stenti ». E sarà interessarne 
vedere, quando sarà resa no*a 
la motivazione della sentenza, 
come il presidente Mastromat¬ 
teo spiegherà la storia del 
mitra limato di Juliano; o 
come risponderà alla doman¬ 
da posta dal P_M.: « Prima di 
giudicare, provate a capovol¬ 
gere i termini del problema. 
Condannereste Umberto Cos¬ 
sa per triplice tentato omici¬ 
dio, con le prose che avete? ». 
Proprio sull'aver attribuito a 
Cossa un triplice tentato omi¬ 
cidio (contro Giappone, Ju- 
llano e Gigliotti) era Infatti 
basata l'accusa di calunnia 
contro i poliziotti. 

Per non parlare di tutte le 
volte in cui, nel corso del 
dibattimento, lo stesso Ma¬ 
stro ma’teo ha inchiodato il 
commissario Juliano a preci¬ 
se responsabilità, j 

Cesare De Simone 



Giappone e Juliano subito dopo la lettura della sentenza 


Sequestrati 
40 milioni 
hashish : 

5 arresti 


MESTRE. 6. 

Un r.ouiolc q '.ria Uro d. 
ìLpef ic«\".t. — 3-5 « pini » di 

ha-h.«h r>-r in \alo~e cn-r-TV’r- 

c. a.e d. '.via q-.arar.: zia di mi- 
'. on.. e m fttic.nc d. LSD. par 
-in w'.ro d; cz>que n.E.-r.i — 
e sialo sequestrato da’, r ,r.ni di 
,ol za ir.bjiar.a d. Mestre. C 21 - 
qse persone sorto v-ste arresta¬ 
te: s; traila di Lu.g. La Porta 

d. 25 anni, nato a Tun.s.. Frac 
co ErcoLani d* 23, na‘o a Roma. 
Mariano Por,tesò.: d. 41. nato a 
R>-na. Angelo Valenza da 52. 
nato a Tun^i. tatti res.denti a 
Roma, e Armando Ca ov: 13 d. 
39 ami. nato a T m.s: e re «.den¬ 
te a Mar« gua. Una sasta per¬ 
sona — che s: presj.mo sia il 
capa della banda — è r, jsc.ua a 
f ugg.re. 

Gli stupefacenti sooo stati tro¬ 
vati. parte sotto un sedile e par¬ 
te nel pcuabagagli di un'auto — 
una « Alfa 1750 » targata Roma 
— postegg.ata sulla strada e in¬ 
custodita. Stamane gli agenti — 
che già da ieri erano sulle trac¬ 
ce della banda — hanno atteso 
che i trafficanti uscissero dagli 
alberghi, dove a\ evano trascor¬ 
so la notte, e li hanno arrestati. 


Dal nostro inviato 

VIAKKGGGIO, li. 

Niente. llnnaniio Lavorini non è stato aurora ri¬ 
trovato. Sette giorni di angoscia senza line die da 
una famiglia si è estesa ad una città, all’iiitero paese. 

Una angoscia interrotta da speranze, corno quella Muntat ì 
dalla notizia che i rapitori erano entrati in contatta con il 
padre e avevano avanzato mia richiesta eli trenta milioni ih 

riscatto. Ma la polizia ha nc- 

--—• eeitato che la li itera, mi 

venuta su un vagone ferro 

I « • viario da alcuni viaggiatori alla 

IflIlA A dazione di Genova, era stata 

IMIIV w inviata da un mi tornane. Vi 

_ era scritto: « Clu troia questa 

lettera la consegni alla fami 
glia Lavorini tramite la pilizia. 
Pollate trenta milioni a Pinta 
_ Nuova ». Inoltre, con una scrit- 

B tura infantile artefatta la lette 

■■■ ra concludeva eoa: « Cara mam- 

■ T mm V1B "■ ma sto bene >. 

fl B ■■■ B B mmt I-a verità è che 
B ^^^B B&a^ll almeno fino a 

™ ™ ™ m m ™ non si sono fatti vii i. E si te¬ 

me che dopo sette giorni si 
_ siano sbarazzati del radazzo. 

H Non dimentichiamo che Krman- 

I m no è in grado di riconoscere i 

M suoi sequestratori. Ani he la p> 

B ^B hzu nutre ben p»'lio speranze 

DIB di risolvere questo angoscioso 

caso. L'ispettore generale ilo'- 
tor Campcnm. innato a;i;H,ia 
mente dal Ministero a coordi- 
I «I • nare le indagini, lo ha diclini 

cnrlin nplrpcfnrcin- rato esplicitamente nel corso 

MJUIU ueil UblUIMU dilla odierna conferenza stani 

I * j|« • iw: « Non dobbiamo farci illu- 

qiudice IStrUttOrG s>i«ni. Troppe notti sono passate 
»» c nessuno si è fatto vivo. Non 

abbiamo nessun elemento i->n- 
creto. Siamo in alto mure. Pos¬ 
siamo solo affermare con cer¬ 
tezza che il ragazzo ò stato ra¬ 
pito nei pressi del Luna Park 
(proprio davanti al comm issa- 
nato di polizia - n il r.) dm e è 
stata rinvenuta la b cadetta ros¬ 
sa. Si possono invece avere dei 
dubbi sul movente rie! rapimen¬ 
to: estorsione o vendetta? ». 

Vendetta da parte di dii? 
« E’ presto — ha detto l'ispet¬ 
tore — Iter ris;> ridere. Posso 
;o’o dire die chi telefonò al 
negozio del Lavorini aveva la 
voce di un viareggmo ». < Allora 
il ragazzo è stato rapito da 
qualcuno che conosce il La¬ 
vorini? » è stato chiesto. « E' 
probabile, ma fino a quando non 
troveremo il ragazzo non si po¬ 
trà rispondere ». 

Una vicenda intricatissima sul¬ 
la quale si sono gettati pregiu¬ 
dicati. confidenti. mitomani. 
crea mio una ridda di voci e 
di false segnalazioni che ren¬ 
dono difficoltose e complicate 
le indagini. 

Oggi si devono registrare una 
ser.e di episoii che hanno nio¬ 
bi.A.do i»>'i/.a e carabinieri 
K' «aitato f inn a sette giorni 
dalla sua scomparsa, che il ra¬ 
gazzo venerdì pomeriggio usti 
di casa con la biadetta rossa 
c un pallone a spicchi bianco 
c nero. Io ha dichiarato la 
madre oggi. Io bicicletta è sta¬ 
ta ritrovata ma il io lino e non 
si «a che fine abbia fatto. Er¬ 
manno si gu il suo rapitore o 
i r ir*.'ori po-tandosi d.etro il 
I pidono? 

Ino'tre a'hi polizia è giunta 
! i «ugnalazone di una signora, 
t'iria Cinquini di 25 anni, p-o 
P’Uf'.irin di m negozio di fol¬ 
li tii-re m via Marco Polo 53. 
« i due individui che sa Lato, 
r.oò il g-o-no dopo la scompar¬ 
sa di K,-marno acre rada ror.o un 
Lni> Uro degli acquirenti ave¬ 
va un vo!‘o patibolare e urta 
cicat~ce a ferro di cavallo s i! 
la tempia Li baule venne ca¬ 
rdato a fo-za sul sedile porie- 
r.ore d: ma Coniul. nonostan¬ 
te che ] i « gn>~a avesse ten¬ 
tato d, fa-'o metto-e sul porti- 
bagagli deli auto. E' faale ca¬ 
pire il nesso che la pròpatta- 
r.a del negozio vede fra l'ac¬ 
quisto dei tei .ile e la scomparsa 
de! ragizzo. 

Ci sono infine decine d: se 
gaa’az-.ni «u Ermanno che è 
s’ato v.sto nei posti più d.«,»a- 
rati. Una comunicazione te'efo- 

... . „ _ __ n ca Ln ieV-selezione alla q le- 

a lettura della sentenza «tura ri- Roma, ha avvengo 

la pi'../ i che il ragazzo si •_-> 

- vava n.ivo.to nel coste’.’o Agm- 

m . i • no'.fi «ulla ro.ca di Monti grevi 

lrenta morti * ^ ^.^ri da via^o 

EVvxr.e d £er.t: si sono re 
m 1 ]^,i]Lr.n,/\ ca .1 iC. 0 .nd.cato. hanno 

II6II aiD 61 ffO isnc zfor.ro da cima a fondo il 

castello mi il ragazzo non è 
HlCrrilTrA Vi’tato t.v-.. Infoiata è r «u! 

Ululi UllU ta'u arche 2i voce secondo la 

J 11 p • qual.- um .1 donna residente a 

dalle liamme ^. i r •«., t n ^ dei <*v 

rr ir.e d; C.iT«i:ore. aveva v.rio 

- — E”*rw*-no n co-npignia di altri 

L-nuiviM. ir - r?.Si7r. In -ea”à si tratta d 

KORIòAMa (G j; »r,cj, ti. d rag.izmt che si erano a! 

Trenta morti. 23 fer.t. e «e: lo-.t-m’E da un istituto 
dispersi cosi.i„.«cono p-ixi Li fanti* a corre a hr.g'.a 

rl,-rr o rf, mti jr g-u g-.r r.J.o '-~.n • r r.'.nve «e-ruj/re accade 

divampato durante ,a .no”e i. in ca*: di’ genere, la polizia 

un a.>-rzo d, Ko-.yama. una lo- è V.-nbirdat i ria eentuiain d: 

^a.,:a a 24-j cn-on vtr. a tr.>;a •e>*.ruVe e ’ -ttere anonirrv* Ma 

i. Tok.o. f.no a q :<-s*o momento non è 

Le Camme soro d.; amputi pr.b a.nc.ra una segnalaz_one 
m provsvsa mente per cause •-i.si che passa fornire agli :n\ e rii- 

incora acce nate terso le 21 si u.na triccui un elerv-n- 

ma sala dell'albergo ad.b.ta a utile ai fini di sbrogliare 

ea’ro e. al..montate da _n forte o leva irzrlcativsima m-itassa 
recito, si sono rapidanior/e este Anche ’.a tregua concessa dalla 
so al resto del fabbr.cato, una po.izia a! padre, perchè possa 
lustrazione di tre p.ani. ag.re con maggiore libertà, e 

AI momento della sciagura si favorire un c aggancio » enn i 

rovai ano ti albergo circa tre- rap.ton o il rapitore (ma se 

nego persene fra clienti e per- s ' tratta di vendetta ben po¬ 
ponaie: molti homo cercato ch <* speranze di r.tro- 

crampo li.nc.andcsi dalle f.ne- varo •’ 1 ,Ermanno). .Va ne¬ 
gre o cor renio fuori all'impaz- qu: stando il significato e il va¬ 

iata ji cam.cia da n'Cie o zi I 0 ' 0 tcn’-itivi proposti dilla 
; riama nonostante rifar.asse speranza 

xia tempesta di neve. ^ * larciz.o e conto anche 

Sei ore è durata la battagha rn noto preg.udicato che v.e- 

lei vtgdi del fuoco contro le ne indicato come il capo de.la 

’iamme. ma quando finalmente malavita fiorentina. Egli avreb- 

ncend.o è stato domato i'al- be ofTerto alla polizia i suoi 

>ergo era ridotto un cumulo di servigi per minacciare 0 bam- 

nacer.e fumanti: tra le rovine brio scempierò 


KOHIVAMA (G u; ir.c;. C. 

Trenta morti. 23 fer.t. r «e: 
dispersi coit.t^.vcor.o pumu 

A rfi mt> p2jr 'SO JT,C- 

divampato durante .a r,o”e zi 
in a .>-.-20 d, Ko-.yama. una In¬ 
carna a 24-J c:...ou vtr. a tm ;a 
d, Tok.o. 

Le f.a.mme sono d.; amputi 
improvvisamente per cause i-i-si 
ancora accertate terso le 21 s. 
ur.a sala dell'albergo ad.b.ta a 
tea’ro e. ai.montate da _n forte 
vento, si sono rapidanar/e este 
se al resto del fabbr.cato, una 
co ri..-azione di tre p.ani. 

AI momento della sciagura si 
trovavano ti albergo circa tre- 
Ctr.to persine fra clienti e per¬ 
sonale: molti h asno cercato 
«campo lir.c.andcsi dalle f.nc- 
stre o corroio fuori all'impaz¬ 
zata ji cam.cia da ncie o zi 
p riama nonostante snfur.asse 
una tempesta di neve. 

Sci ore è durata la battagha 
dei vagii del fuoco contro le 
fiamme, ma quando finalmente 
l'incenda» è stato domato l’al¬ 
bergo era ridotto un cumulo di 
macerie fumanti: tra io rovine 
erano i cadaveri di trenta vit¬ 
time. 
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Una veduta panoramico del carcere di Regina Coell 
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Il processo 
per via Gatteschi 

Cimino 
(dagli atti) 
accusa 
Franco 
Torreggiai 


Tre giovani stranieri i protagonisti della fuga mancata - Sorpresi men¬ 
tre stavano calandosi lungo il primo muro • Un buco nella cella - Nem¬ 
meno denunciati: erano ancora troppo lontani dalla libertà 



Giorgio Sgherri 


Anche la < verità » di Leo¬ 
nardo Cimino da ieri è re¬ 
gistrata nei verbali del 
processo per la sanguinosa 
rapina di via Gatteschi. Una 
€ verità » che si potrebbe 
racchiudere in un secco 
e Non so niente », una fra¬ 
se senza commenti tipica di 
un uomo che una volta ha 
detto al giudice c lo non 
tradisco mal gli amici an¬ 
che se rischio una pena 
enorme ». 

Cimino questa « verità » 
la rivelò durante due in¬ 
terrogatori e due confronti 
con Franco Torregglanl e 
Mario Loria e ieri il presi¬ 
dente l'ha riportata leggen¬ 
do 1: deposizioni In aula. 

Fa una impressione stra¬ 
na, ma non Inattesa senti¬ 
re t la deposizione > di que¬ 
sto uomo, una sensazione 
completamente diversa da 
quella lasciate dai Torreg¬ 
giai. da Loria, dallo stes 
so Mangiaviilano. SI sente 
in Cimino il duro, l'uomo 
che non tradisce gli amici 
c non cerca giustificazioni. 
Non si arrampica sugli ali¬ 
bi, anche se dice di averne 
uno: lo dice come se fosse 
suo obbligo farlo, l'cbbligo 
che gli viene imposto dalla 
legge della mala. Ma è evi- I 
dente che lui stesso non ci 
crede. 

Eppure nella semplice po¬ 
sizione di chi non accusa 
nessuno e nega tutto. Cimi¬ 
no lancia una accusa a 
Franco Torreggiane E' l'uni¬ 
co riferimento diretto a 
qualcuno che è stato a con¬ 
tatto con lui ed è evidente 
che lo fa quasi per « pu¬ 
nirlo » di aver parlato, di 
aver fatto nomi. 

Nell'aprile del 1967, Cimi 
no era a Perugia, ricove¬ 
rato nell'Infcrmeria dell'ospe¬ 
dale. Fu messo a confronto 
con Franco Torregglanl, ma 
l'unica cosa che disse con¬ 
tro Il miope fu: « Sei un 
bugiardo. Non so perchè mi 
accusi... perchè lo fai... pen¬ 
so che tu voglia proteggerà 
una persona cha tl è cara ». 
E' la stessa accusa che Man- 
gfavlllano ha rivolto al mio¬ 
pe. E' una coincidenza 
strana. 


A di ;n.‘.:.l li.imi-» b!'*'- 

< .t'.i i ’ <■ (-•..i.i. E' accaduto 
1 ,ilt r .i ii-i'V ni-1 c.ircene di Re¬ 
ni! ì ('.rii a Houli: due gioì ti¬ 
ni [» ii, o'.ii.aio un'ora nel vi io 
to. . i ; m alle < l.i-v>.ehe Itnzuo’ i 
annoiate lunzo il m irò, quel¬ 
lo inU mo del carcere; l’altro 
ero rri«ciio zi vece a raggiun¬ 
gere i! cortile chiu-o dii mu-o 
di (.nt.i A! prrno ^;«i- 
io. si .«.«io irrigui.’i. terro'.z- 
/-!(’■ m .*n fatti ncciulT.ire 
d i!\ pianile carcerarie c con- 
durre in celle d i«o!amento Non 
sirurz.o ri'-nuutio d-trino .«ti: 

.-( I c :1 redo 'i c.M-.o’ie .«I 
c(«i!ig i-a-.-e i.«n.» e’.unente, 1 

tre nvrcbb ro almeno dovuto 
raggiungere le «traile che cir¬ 
condano la g.i'cra 

Gli ova-i min-uti sc<,o tutti 
.«tun'on Strio fn.ti de-it-o In 
tempi differì riti n-i per la stes¬ 
sa ca i a: i! '-anìm e lo c mer- 
c o (!i di» ' i v » p ù 

icecino d. l.t-2 r.-i Onli. <-d .'ti¬ 
ene il p.ù r.v.» dei Oe. è Juen- 
ne.« Vati Scili.’-: o’ ande.se. 27 
anni: è «‘-rio arrostato fin rial- 
l’apnJe dolio «cor.-o ermo insie¬ 
me a un ta’ Franz HofTmnn e al- 
rattneetta Dimoia H.pttt.i ma 
le suo respiri-ìbil.'à non «eoo 
state ancori ruiartte da 'in re¬ 
golare prorec-i II secdvio è 
invece 'zi *e losco di 2ò arzii. 
Gecrg Ros*e*: e «tato acciuf¬ 
fato il 5 d-cornVe «corso ne! 
suo appi.riau er.tino di Cimpo 
de' F ori. I.' ;lt no è Dison 
Gegovsky. j :2o*la'.o 23 anni: 
aopem ami. ’o a Roma, i! 23 
gerzii o scorso, avevi deriso di 
vendere un 71.' «:• has'n.sh rr/l 
ha « l 'i"' “n c' *-a o'fe"*'! 

’i i ad • s i g i.ird i d: F:- 

I 2 e", r... p >r. > r-Tiì *' st*n- 
t --ri cr'i -'il: s :*omi*! rcl'.i 
-*e- = i ce ’i D‘Ci-1 2 '..-ri dil¬ 
li f.ze hirzo srz■.iato le !o- 
-o • "iz . 0 ' 1 ed h'-r.-vi .«.-Vero- 

.l'i :z o d-; up. -zi g-o-so 
g.)'*'.o \ no" e f.-.‘*i «.01 

-icilla Celli a-.-.n-do un 
1.1-c.» r-'-l rr. re, e u«.o am; i' 

i>--o « d pr ■nr-:> 

re per re22 .r.vre li l’>-"'à 
cv-iV. -o d>i. do ---.r. ilc.i'-r 
u .. m :"o e q ^ l.o e.s’e-ro 
ri' r.- rz.«,. pi-".co'i-rr^Tite 
; o—.. g'ia'o Mi «.to «tit: n> 
M'i q ; ir.-l-i ar-c.-a ev.no olle 

e con il u facile. 

Essi ai-v?"-i Vrc'v.i ver : o •’ 
'■v>s«o li r.d •r-'Y'd.i’e f x* fatti 
c. r. ’e ler noii e-1 r -,levaro o 
r" reato e cala - *: ts ere irò 
•V'.-va jh na •.locato lo t.—1 
,-,.1 cor* .0 i*i*e"r,o gl; a't* 
ri :o e'irò an-vi .osoesi -e; 
i"ici'o qu2rdo ur. 1 curdo ca'- 
c-"i*-1 v c. r«.‘ rio ’e ivrVo .«• 
è fr.sospc't *0 hi d.-itto i 'a- 

'A I*n ì** r-.f (i'»'%■> »'■«') fvT- 

• . • -v ♦ .. (r 1 

• • * » in.:.* ». f t ri J*> f * 

re* S hi Oo-g Rosse- e Du- 

s. r. Gc 2 . r.s - s s. ro •'— 2 di- 

Uro q ,e”o c^-e e-a a Vr"l 
« : t- '-'d'o a~m »etti*e «jb*o: 
g'i ■>1*" -*rro c n *o d calar-'' ! 
n >tìo lo h:r"-i o-i-J r.i‘o 'c I 
g n-d c. 

Cinque mr.ti do---. ; *-e -r'-r- 
cati eias; trs.ro diva-.:: al d.- 
-•■‘•o-e col ca-it-e. s. eri'itti 
er>oh'e«*--) co—e t :•*: g'i .n.V.n- 

t. de2a z-'r.a. do "e raffiche: 
sub to zìi sei'e— aiT'-r.rn e 
s-T»i suit' .«-••id.i rette ce e 
d .«olarvr.to N- n verrarzio ne.~.- 
rvre d-nurcist. or»- o «i è det¬ 
to: se li ai esvro b.iccat: ap¬ 
pena fuori de! otircere a! di 
la de! secondi rnu-agl or>e. 
avrebbero r.v-h-sto mesi e me¬ 
si di carcere. Su tutto l'cp.vxLo 
le autorità carcerane hen.no 
steso un velo di mistero: ma le 
raffiche avevero allarmato La 
f.iittuito de.'. 1 7 . no e la no¬ 
tizia è venuta fuori ugualmente. 
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Fallito attentato alla sede del PCI di Genova 

Un giovane teppista 
mutilato da una bomba 

- GENOVA. 6 

Z l’n p.ciane tepp:-t.i fasciata ha avuto una mano dilaniata 
“ dalla < a-ica di esplosilo con la quale si accingeva a compien 
Z un attentato contro la Federazione provinciale del PCI d. 
“ Gt-noi.i. Stadera icrso le 22 si è presentato all'ospedale S. Mar 

- t.no un panane rii 20 anni. Massimo Cipriani. studente de. 
Z primo anno della facoltà di ingegneria, il quale aveva la mano 

— s.m-tra completamente spappolata. 

Z II giovane, prima ancora di mostrare l'arto sanguinante. 
“ hi detto: «Ho agito da solo, non ho complici...». 11 giovane 

— ai eia in tasca un « pugno dj ferro», un paio di forbici e due 
Z distintivi <ttl fascio littorio. Il Cipriani ha dichiarato che inten- 
2 dei a far esplodere la bomba davanti alla sede del PCI nella 
Z zon ("augnano. 

~ S illa d.c.h araz.<»r.e del piovane alla polizia, prima di essere 

— s.>::o;»o to ad un intervento chirurgico che è ancora in atto a! 
Z momento in cui telefoniamo, non si è saputo altro. 

- Nella stessa serata, una decina di studenti delle medie 
Z sono stati aggrediti all'uscita da una riunione da un nugolo 
“ d: teppisti e percossi con catene e c pugni di ferro ». gli stessi 
Z arnesi cioè di cui il Cipnani ai ei a in tasca un esemplare. 


Nel N. 6 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# Un grande partito 

# Le risoluzioni di 109 Congressi provinciali 

# Medio Oriente - Ricerca della pace e resi¬ 
stenza armata (rvervis’a ccn Gian Care 
Paletta) 

IL CONTEMPORANEO 

# CHE COSA CHIEDETE AL XII CONGRESSO ? 

Rispondono: Ll 31 Aridc-t I.ni, Franco An*co celli, 
Gac'aro Arre, G.A. Arnaud, Leho Basso, Mar¬ 
co Boato, G.ioerto Bonalumi, P.ero Ber., Gia¬ 
como Brcco\r.i, Mass rr.o Caccian, Tu.i a Ca- 
revcr. , Px-rre Carnit;, Roberto Cassc'a, Do- 
ren co Cc-avo'o, Faonz o C cch.rto, Tr.stano 
Coo gno'a, Loc’o Cc! etti, Francesco De Mar- 
• ■"o, C r acc De M.ta, Carlo Dcnat Cattin, 
Um'oer'o Eco, Fracco Ferra r ctt), Em.lio Gaoa- 
g io, G evanm Ga */=' o Gczc.ni, Luigi 
Gc-'a li, G nrg o La P,*a R'Cca'oo Lcmoa'c: : . 
G scorro Mane n', R cca'do M.sasi, Fernando 
N'cn'aonani, G'o.'annj N'osca, Adr.ano Gssi- 
C‘n‘. t'to PagJ.a'a'':, Femucc o Pa-ri, P.ero Pra- 
‘es : , C'au’d o Sa moni, Edoardo Sanguireti, 
Fernando Santi 

# Due lettere inedite di Togliatti a Bucharin • 
Tasca per Gramsci (1928) 

# Alcuni temi centrali nella ideologia del PCI 
Democrazia e socialismo (di Luciano Gruppi) 
La strategia delle riforme (di Lue ano Barca) 
Nuovo internazionalismo (d, Franco Bertene) 


avro.i.ioro 


Sud Vietnam: gli alleati del Fronte (di Giorgio 
S gncrim) 

L'esperienza torinese della lotta negli ospe¬ 
dali psichiatrici (di Igino Ariemma, Viviana 
Riccafo, Mario Virano) 

L'artista e la politica (di Renato Guttuso) 
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Intervista con il compagno Trivelli 


Gli impegni dei 
comunisti romani 

Azione politica e di propaganda sul problema 
delle pensioni - Prepararsi ad una vasta mobi¬ 
litazione per la visita di Nixon e contro la 
NATO — Il tesseramento e reclutamento 


Abbiamo posto al compagno 
Renzo Trivelli, rieletto .segreta- 
rio della Federazione romana, 
alcune_ domando sui compiti e 
sull'attività del Partito a Roma 
neU’atUi.ile momento politico. 

— Quali sono gli Impegni po¬ 
llile! attuali del comunisti ro¬ 
mani? 

— Natinalmentc. tutti i com¬ 
paoni, come l'opinione pubblica 
democratica, sono in questi viol¬ 
iti assai impennati «ella rifles¬ 
sione e nella valutatone della 
campagna congressuale c dell'or¬ 
mai imminente XII Congresso 
nazionale del nostro Partito. Ia i 
attenzione crescente attorno al 


porre su un plano concreto la 
lotta contro la NATO, per ri¬ 
vendicare un sistema di sicu¬ 
rezza collettiva in Europa. Par¬ 
leremo anche, in questa oecasio 
ne. per il popolo pK’lriamifa, ri¬ 
vendicando che si giunga senza 
indugio all una conclusione del¬ 
le trattative che garantisca pa¬ 
ce, sovranità, indipendenza, uni¬ 
tà al Vietnam. 

— Puoi dirci qualcosa di più 
preciso per ciò che riguarda la 
campagna di tesseramento e di 
proselitismo? 

— Nonostante che il Partito, 
per due mesi, sia stato prati¬ 
camente impegnato nei dibattiti 


BAMBINO DI UNDICI ANNI IN UN PALAZZO I.A.C.P. DEL TUFELLO 


© Dilaniato dalla bomba 

sulla soglia di casa 

Claudio Terlizzi aveva raccolto in un prato un tubo di ferro • « C'oro anch'io, non abbiamo pensato che fosse pericoloso », ha raccontato un altro pic¬ 
cino - Voleva portare l'oggetto al padre, straccivendolo - « Lo sbatteva contro il muro » • La deflagrazione appena nel portone: morto sul colpo 


Congresso del nostro jxirtito isl I congressuali, già molte sezioni 


hanno ottenuta buoni risultati 
nella camtxtgna di tesseramento 
e proselitismo. Tuttavia, siamo 
ben lungi dall'avere impegnato 
tutte le forze, datl'avcr mobili¬ 
tato tutte le organizzazioni. Rac¬ 
comando quindi a tutti j com¬ 
pagni. e jMrticolarmcnte a quel¬ 
li delle sezioni ove siamo più 
indietro, di compiere ogni sfor¬ 
zo — proprio nei giorni del no¬ 
stro Congresso nazionale — per 
rafforzare il Partilo, per reclu¬ 
tare nuovi operai, nuovi lavora¬ 
tori. nuove donne, nuovi gio¬ 
vani. 


E’ arrivato sin sulla soglia di 
casa, in uno degli squallidi pa¬ 
lazzi |x>i>o!ari de! Ture)lo. con 
quel (lezzo di ferro, un grosso 
cilindro lucente die aveva rac¬ 
colto in un (irato: la (xirtiera lo 
ha visto arrivare, sliatlendo il 
grosso cilindro contro il mino e 
nemmeno lei si è resa conto del 
liericolo. * L'ho sgridato perchè 
temevo che rovinasse l'intonaco 
del palazzo ». dice a«le.-»so e non 
riesce a nascondere la commo¬ 
zione. Pochi attimi dojxi. il bim¬ 
bo era morto, dilaniato dalla 
esplosione: il cilindro contene¬ 
va dinamite ed è scoppiato for¬ 
no all’ennesimo colpi contro il 
muro, forse [lerchè il piccolo è 
rotolato, è caduto, sui primi 
gradini. « L'aveva raccolto per 
portarlo al padre, che fa lo 
straccivendolo — spiegano ora 
parenti ed amici — non si era 
insosfH’ttito, non alerti pensato 
ad un pericolo. Ogni giorno an¬ 
dava per prati, per aiutare il 
padre... ». 

Claudio Tcrli/zi avrebbe coni 
(unto undici anni ad agosto. Se¬ 
condo dei cinque tigli di uno 
straccivendolo, vivace, intelli 


Combattivi picchetti 


alle scelte politiche che esso è 
chiamato a compiere deriva non 
solo dal peso decisivo che noi 
abbiamo nella classe operaia e 
nelle masse lavoratrici, ma an¬ 
che dalla natura stessa e dal 
dibattito che si è svolto nei no 
stri congressi di sezione e nei 
congressi provinciali. IV stato 
un dibattito assai impegnato, 
caratterizzato da un aperto con¬ 
fronto di posizioni e di proposte, 
con una propria, ricca dialetti¬ 
ca. Ora. il punta decisivo è la 
sintesi e la conclusione, a li¬ 
vello nazionale, di questo ampio 
* vasto dibattito democratico. 

Sintesi c conclusione clic, nc so¬ 
no certo, contribuiranno a mo¬ 
dificare tutta la situazione poli¬ 
titi nuovo sviluppo di tutto il PROVINCIA: solo rinviata la crisi ? 

Partito, sulla /tose delle condi- _ 

rioni nuove che emergono dalla 

realtà sociale c dalla stessa ni- _ m -m 

ot°L£$. fri il Pv/ 

noi ci muovcremo nella chiarcz- # f f, 1 1 %/& |i|t J. ^ f ■ 

za politica c animati da un pro¬ 
fondo spirito unitario. 

— Ma oltre alla discussione su *11*1 * 

SESars approva il bilancio 

zlative occupano oggi I comuni- ’ 

— Le nostre sezioni, oltre ai Sino all'ultimo è stato in forse il voto favorevole di alcuni consiglieri so- 

si al nostro congresso, stanno cialisti — Il compagno Modica motiva il « no » dei comunisti — Il centro* 

gttale intensità, un'azione su due sinistra diviso sull'assetto territoriale della programmazione regionale 

piani: un'azione politica c di 

propaganda sul problema delle _____ _ _ ____ _____ _____ _____ __ _____ _____ _ __ 

pensioni; la campagna di tesse- f* “ 

ramento e di proselitismo. Sulla I i 11 • * * i j j • 

SS2rZe££?dSZ i Combattivi picchetti 

litazicr.e politica deve estender- • -——-—--— - 

ti e diventare generale. Sul pia ■ 
no sindacale, lo sciopero del 5 | 

febbraio ha •messo in luce la HI m • 

grande potenzialità di lotta e lo I A* CflAllAVA 

spirito unitario che anima i la- I ■ jLIUUd HH 

voratori. La battaglia per le . m W 

pernioni ha pero anche una sua I 

precisa dimensione politica, per ’ ^ ^ 

la naturo, stessa del problema, i ___ __ _— _ 

perchè nc occuperà il l’aria- | ll|lW HI f Ì1TWIII1C1 
mento, ecc. Sappiamo che il go- II ^IHIìhIIIIW 

verno ha intenzione (a prcscin- I ■ 
dere dai rapporti con le orgauiz- I 

m,7ì I Delegazione dell’Apollon da Fanfani - Revocati 

'Xd S , i licenziamenti alla SME — Lunedì senza po- 
SiTS'ii'iSi! sta — Da cinque giorni in lotta i dipendenti alla 
ESSrSic ,i cZT"r!?J'“ c r I Spes Cinematografica — Assemblea all’Eni-Agip 

la fissazione del minimo di pen- ■ 
sione (a 30.000 lire), per la prò - | 

posta che la pensione sociale sia 
immediatamente a carico dello 
Stato c. soprattutto, con Tari. 20. 
per una gestione democratica 
dei sistema pensionistico. Ci sa¬ 
rà dunque battaglia in Parla¬ 
mento. E noi invitiamo tutti i 
pensionati e tutti i lavoratori a 
seguire, sostenere questa batta¬ 
glia. inviando delegazioni a Mon¬ 
tecitorio. promuovendo incontri 
con « parlamentari, dibattiti c 
manifestazioni. Si realizzerà co¬ 
sì quel viro rapporto tra istitu¬ 
zioni democratiche (in questo 
caso il Parlamento) e masse jx>- 
polari che c una delle condizio¬ 
ni per uscire dalla crisi attuale 
t per rimuovere la stessa rito 
delle istituzioni. 

— E et sono altri Impegni po¬ 
litici, magari di più lunga pro¬ 
spettiva? 

— E' ovvio che. subito dopo 
U Congresso nazionale, il nastro 
C. F. dorrà, insieme ad altri 
problemi, affrontare anche la 


gerite, ora iscritto ancora alla 
« terza » elementare: non perché 
gli mancasse la voglia, dicono i 
.suoi (virenti, non (lerchò odiasse 
i banchi di .scuola e i libri ma 
-/>!o (XTchè doveva aiutare il pa¬ 
dre, doveva cercare anche lui, 
nei (irati, in mezzo ai rifiuti, 
qualche oggetto usato da (xiter 
rivendere. Anello ieri mattina è 
andata così: Claudio è uscito 
verso le 10 da casa (un mode¬ 
stissimo appartamento di via 
Monte Rc.segone 54) ed ha rag¬ 
giunto subito il grande prato che 
è all’angolo appunto tra via Mon¬ 
te Resegone e via Monte Calvo. 
Un (irato abbandonato, pieno rii 
sjiorcizia e di riliuti, unico an¬ 
golo, (lerci. |ier i giochi «lei bim¬ 
bi del Tufello. 

Fra con un altro ragazzino, 
Sergio Azzini, 9 anni, via Monte 
Rc.segone 52. I due hanno corso 
qualche minuto sul prato, hanno 
tirato quattro calci ad un pallo¬ 
ne, [ioi Claudio ha cominciato la 
ricerca. Quasi subito ha visto il 
tubo di feno. » Lo abbiamo pre¬ 
so. ci abbiamo anche giocato in¬ 
sieme — racconta Sergio e forse 
non si rende nemmeno conto di 


Ixi crisi é per il momento 
rinviata. Il bilancio deU’ammini- 
strazione provinciale è stato ap¬ 
provato ieri sera con 23 voti 
favorevoli e 22 contrari. L’esito 
del voto deve aver fatto tirare 

I _ I un gran saspiro di sollievo al 

1 ■■ m % . presidente Mechclh e agli altri 

I LmvbMAB MI m mé I componenti della giunta di 

I rollìi tri SCIOD Si O centrosinistra: line all’ultimo 

■ • momento non si sapeva se qual- 

I “ | die socialista si sarchile al- 

a l lontanato dall’aula. Bastava una 

m ■ 9 I sola assenza per far cadere 

■ lamminislrazione di Palazzo 

^ » ■ ■ ■ ■ ■ jj vol(j su j (,j| anc ; 0 £ stato 

| ™ 1 preceduto da una movimentata 

I Delegazione dell'Apollon da Fanfani - Revocati | S SioTS Siiti 

■ i licenziamenti alla SME — Lunedì senza po-1 minimi aspetti l’atteggiamento 

I. r\ - - • • i ii • a* Ji-n* assunto «lai de nelle riunioni de- 

I età Ila emnim mnrni in Inrta i liinanrlantt alla ..n..: .i„h. ____ 



Il picchetto ieri sera davanti alla Falme | 

Alla Fatmo prosegue l.i lotta per una nuova regolamenta- | 
zione del cottimo- Ieri, per la seconda volta, operai, tecnici. 


gli organismi della programma¬ 
zione regionale. K’ in queste 
istanze che il dissenso all'in¬ 
terno del partito «li maggio¬ 
ranza e nello stesso schiera¬ 
mento di centrasinistra si fa 
più acuto e più evidente. E' 
dell'altro giorno, a questo pro¬ 
posto. il voto imposto «Lillà 
destra democristiana al Con¬ 
sorzio industriale Roma-Latina: 
un voto che ha costretto il so¬ 
cialista Pulci (vicepresidente 
«Iella Prov incia di Rotivi) a ras¬ 
segnare le dimissioni da presi- 
«lente «lei consorzio. Ed è stato 
proprio Pulci, nella riunione «lei 
socialisti, a insistere perchè si 
aprisse la crisi a Palazzo Va- 
lentini. 11 dissidio è stato mo¬ 
mentaneamente composto c il 
bilancio è cosi passato con un 
solo voto. 

Ma l'esito della votazione non 
ha chiarito i contrasti che di- 
vxlono la maggioranza. Il mi¬ 
stero è rimasto anche quando 
«la (virte «lei grappo comunista 
è stato presentato un ordine 
del giorno che impegnava la 


. i t -j j AiUiiL IIV* vvnuuiL/, ‘ i, jn. i i«i .'v v '"imi «v . . «•« 4 ?,ivi iiv V l IV filala 1*1 

~Z ot 'vio cne. suoi o ao yo . i m p, C j, at , hanno scioperato pressoché al completo anticipando. I giunta a sviluppare gli investi¬ 
ti Congresso nazionale, il nostro | ^ unora ( uscita dallo stabilimento. Sul piazzale della via ' menti «lei bilancio sulla base 

L- F- "° rra - insieme aa aiin A na cruna. malgrado il solito provocatorio schieramento di i «lei nuovo assetto territoriale 

problemi, affrontare ancne la I , lavoratori e gruppi di studenti hanno dato vita a I previsto dal (vano economico. Sia 

tne.«a a punto un P^no “* I combattivi picchetti. In mattinata. all Uninne Industriali, si il grap(>o socialista che quel 

ininotire polirtene per i pressi- r ra svolto un incontro con i snidacati. I>e organizzazioni dei I lo de — come ha rilevato il 


mi mesi. Dcsùlero però già indi¬ 
care ai compagni la necessità 
di preparare sub-.lo una tasta 
« unitario campagna di mobili¬ 
tazione della pubblica opinione 
in occasione della visita, in Eu¬ 
ropa e in Italia, di Xixon. Il 
Presidente degli Stati Fimi di 
America de re sentire, più forte 
che non sia la rocc dei gover¬ 
nanti. quella delle mas.se popo¬ 
lari. In questa occasione non 
ri dobbiamo limitare alla prote¬ 
sta ; ma. insieme a tutte le for¬ 
ze democratiche, condurre una 
vera battaglia politica per sgan¬ 
ciare Tltalia dall’influenza del- 
Timperialismo americano, per 


Borse di 
studio per 
la Liberazione 
di Roma 

Un premio di 500 mila li- 
re e vane borse di ricerca 
di importo variabile dalle 
300 mila hre a un milione. 
*ino stati istituiti in occa¬ 
sione delle celebrazioni del 
XXV anniversario «iella li¬ 
berazione di Roma. 

Entramb’ i concorsi han 
no un tema comune: * La 
Resistenza romana in tutte 
le sue fasi e la vita di Ro¬ 
ma negli anni 1&43 4L vista 
sia negli aspetti generali, 
sia in alcuno dei suoi aspet¬ 
ti particolari: storico, giu¬ 
ridico. politico, sociale ». 

Per maggiori informazioni 
gli interessati potranno ri¬ 
volgersi al Centro Informa- 
*ioni di piazza del Camp:- 
«Mbo (tei. 682.888). 


J lavoratori hanno fatto predente che una soluzione della ver- I 
tenza è possibile nella misura in cui l'aztcnda accetti di • 

I discutere sia la parte normativa che economica. L'azienda I 
ha manifestato un irrigidimento per la parte normativa. 1-e 
■ parti si incontreranno nuovamente lunedi alle 10. I 

I APOLLON — t'na delegazione dei lavoratori dell'Apollon I 
è stata ricevuta ieri mattina dal presidente del Senato, on. | 
Fanfani. I lavoratori che erano accompagnati dai compagni 

I senatori Mammucari e Madeivhi hanno chie-to a Fanfani di I 
intervenire presso i competenti ministeri perchè la prospet- * 

I tala soluzione IBI sia condotta in porto al p.ù presto. N'el i 
frattempo le segreterie camerali si sono incontrate ieri con | 
le segreterie provinciali di categoria dei poligrafici e con il 


| comitato d'agitazione dell'Apollon: è stato deciso di corno- I 
| care, per mercoledì 19. alle 18. l'assemblea un tana di tutte I 
le categorie del settore industria e delle commissioni interne ■ 
I delie aziende romane per decidere forme e tempi dell'ulto- I 

• riore azione di sostegno ai lavoratori in lotta. 

* S.M.E. — Dopo 5 giorni di sciopero, attuati per ottenere I 
I la commissione interna e contro i 17 In enziamenti rappre I 

soglia. 1 lavoratori dei stipi rmercnto MIE d: \ almelam.i . 
I hanno vinto. Ieri mattina, infatti presso 1 Ufficio prov ncta'e I 
I del lavoro l'azienda si è impegnata a revocare i licenzia 1 
. menti e a costituire la Commissione interna. I 

I POSTE — Valutati i risultati degli incontri con l'Amir.i- | 

* nistrazione delie (xi'te p«'r la soluzione iL'i servizi. !e s<- 

1 greter.e provinciali dei sindacati postelegrafonici VISI.. C'vìlL. I 
| l'II. riscontrato il pi-rmanere delie difficoltà (vr la mancanza * 
di personale nei settori del telegrafo, di bancoposta e «lei ■ 
I portalettere, hanno deciso di passare ad una forma di lotta | 
I per settori. Da oggi astensione dallo straordinario per il te 

■ legrafo. il 10 sciopero dei portalettere, il 12 degli addetti I 

I agli sportelli I 

SPES — Sono giunti al 5. giorno di sciopero i dipendenti , 
I dell azienda di sviluppo e stampa di pellicole cinematogra I 
I fiche SPES Cataìueei. lattano contro il licenziamento ingiù 1 
stificato di un Avrò compagno d: lavoro e per respingere la I 
I politica di repressione disciplinare in atto da tempo. I .VH) | 

* lavoratori hanno ricevuto ieri la solidarietà di autori, attori 

■ e dipenderti di altre aziende rie) settore. I.e organizzazioni I 
| sindacali hanno deriso la (>riX'lamaz:one d: altre 72 ore di * 

sciopero per ottenere la revisione del regolamento diseiplt i 
I nare. un maggiore potere della C.I. e Tesarne preventivo dei | 

• provvedimenti disciplinari 

• ENI-AGIP — Si e svolta il 3 febbraio la prima assemblea I 
I interna nei l«x:ali deli'azienda FAT-AGIP, alla quale hanno I 

partecipato numerosi lavoratori. Si è discusso di un sostan . 
I zialc aumento salariale in cifra unica, uguale per tutti topo- | 
I rai e impiegati) • il riconoscimento del diritto d'assemblea 1 
j in azienda. J 


«lei nuovo assetto territoriale 
previsto dal piano economico. Sia 
il gmpix» socialista che quel¬ 
lo de — comi- ha rilevato il 
compagno Di Giulio — non sono 
stati in grado di esprimere un 
giudizio sullo schema di as¬ 
si ito territoriale. 

Prima di giungere all’appro¬ 
vazione del bilancio c'era stata 
la replica del presidente Me- 
chelli e le dichiarazioni di voto. 
A nome dei comunisti aveva 
parlato il compagno Modica. Il 
voto contrario del nostro gruppo 
— aveva d.tto — è motivato 
principalmente «bri fatto che la 
pol.tica seguita «Lillà giunta di 
centrosinistra è incanalata, nel¬ 
la sostanza, nella politica go- 
vvrnativa che tende a compri¬ 
mere i bilanci dei «romani e 
delle p-ov noe. Uni poht.-ea che 
annulla T.mtom»mia dc-gl; enti 
Lx-.rii e non tono «ronto do!le 
os;gonze e dei bisogni delle po¬ 
polazioni. 11 bilancio presen¬ 
tato dalla giunta Mocbclli resta 
chiuso in uno sohom .1 di pura 
e semp’ce amnìimstraEone. 
senza sviluppare nessuna eo- 
racc-o-a politica dì ìnvesti- 
nionti. 


Assolto 
benzinaio 
in Tribunale 

Un gestore di un distributore 
di benzina, Littorio Turchetta. 
accusato di violenze private e 
danneggiamento ai danni di una 
pompa Agip. è stato assolto por 
non aver commosso ri fatto II 
benzinaio era stato fermato e 
denuciato dalla polizia il 1. feb¬ 
braio durante una manifestazio¬ 
ne a Corso Francia. Ieri mat¬ 
tina la prima sezuone del tri¬ 
bunale. presidente Coirò, ha as¬ 
solto il Turchetta. 


essere salvo per miracolo — non 
ci sembrava pericoloso. Lo ab¬ 
biamo sbattuto anche in terra 
ma non è successo nulla .. ». E' 
un caso, un caso fortunato, sot- 
tolineano gli artificieri, che l’or¬ 
digno non .sia esploso subito, che 
non abbia fatto due vittime: 
dentro il tulio, lungo una trenti¬ 
na di centimetri, c'era tanta di¬ 
namite. « Non si tratta di un re - 
siduato di guerra — spiegano 
ancora i tecnici — era stato 
preparalo da poco, a mo‘ di mi¬ 
na. Mancava comunque la mic¬ 
cia ma anche il primo colpo, 
contro la terra, avrebbe potuto 
provocare l'esplosione ». 

A mezutogionio. i due bambini 
-si sono avviati verso casa. Ser¬ 
gio è entrato al 52, Claudio lui 
proseguito verso il cancello suc¬ 
cessivo. il suo. E’ entrato nel 
grosso, squallido cortile sul qua¬ 
le affacciano i (rortoni delle 
tante « scale ». Lo ha visto ar¬ 
rivare, sbattendo appunto il ci 
linàio di ferra, la (xirtiera. « Ila 
colpito la grondaia, lui colpito il 
muro tre, quattro volte — rac¬ 
conta la donna. Lea Bevilac¬ 
qua — gli ho dato un uriaccio, 
gli ho detto di smetterla. No. non 
ho capito che si trattava di un 
ordigno esplosivo. Come potevo 
capirlo? Ho jicnsato che lo sles¬ 
se [vjrtando al jiadrc. che lo con¬ 
siderasse un oggetto prezioso...». 

Un attimo dopo. Claudio era 
stato dilaniato, orribilmente, dal- 
Tcsplosione. Era a («iena entra¬ 
to nel portoncino. aveva fatto si 
e no i primi gradini. Ora si pos¬ 
sono fare solo ipotesi: forse il 
bimbo ha sbattuto ancora l'ordi¬ 
gno contro il muro, forse è sci¬ 
volato. è caduto. E' stato un 
boato enorme: sono saltati qua¬ 
si tutti i vetri dei palazzo, si 
sono disintegrate le porte di due 
appartamenti. Poi. do(X> la pau¬ 
ra. i primi soccorsi: è arrivata 
una donna, che abita a piano 
terra, e si è travata davanti ad 
uno spettacolo raccapricciante. 
Urlanclo. invocando aiuto, è cor¬ 
sa via. Si sono precipitati allora 
un altro inquilino, il signor Tor¬ 
tora. alcuni passanti: si sono 
resi conto che non c'era nulla 
da fare. Hanno preso un plaid 
e Tlianno gettato sul corpo mu¬ 
tilato. Poi 1 latino avvertito la 
polizia. 

Anche la mamma del bambino 
è conut fuori ma l’hanno bloc¬ 
cata sul pianerottolo alcune vi¬ 
cine: le hanno impedito di scen¬ 
dere e lei ha sospettato qualco¬ 
sa. iia infine capito. Singhioz¬ 
zando, ha abbracciato la figlia 
più grande, Rossella di 13 anni, 
gli altri flglioletti, Stefano di 7 
anni. Flavio di 3, Fabio di uno. 
11 marito, Tommaso era fuori: 
era uscito, come sempre, all’alba 
c stava girando per il suo me¬ 
stiere per i prati della periferia. 
Ix> Iranno cercato invano: ha sa¬ 
puto solo nel pomeriggio quando 
è rincasato per mangiare un boc¬ 
cone. 

Il padre dello sventurato bam¬ 
bino era iscritto olla sezione co¬ 
muni sta del Tufello. A lui, alla 
moglie, a tutti i familiari giun¬ 
gano, in questo momento di 
grande dolore, le condoglianze 
della sezione, della Federazione. 
dell'Unità. 


Protesta 
di sindaci 
per la 
Roma-Nord 


Diciannove sindaci della 
zona Tiberina Flaminia, am¬ 
ministratori provinciali di 
Roma e di Viterbo, sindaca¬ 
listi. hanno preso posizione 
contro la decisione del pre¬ 
fetto di respingere la deli¬ 
berazione che prevedeva il 
passaggio alla Stefer delle 
autolinee della Roma Nord. 



Il dolore della madre del piccolo Claudio Terlizzi. 

Nel tondino accanto al titolo: il bimbo ucciso dall'esplosione. 


A pochi metri dalla stazione dei CC 
di piazza S. Lorenzo in Lucina 

Svaligiata per milioni 
gioielleria al centro 


Il furto compiuto verso le ore 22,30 — Ta¬ 
gliata la saracinesca con tronchesi — Ru¬ 
bati oggetti d'argento per un ingente valore 

Audace furto, ieri sera, nel cuore della città, a pochi me¬ 
tri dalla stazione dei carabinieri di piazza S. Lorenzo in Lu¬ 
cina. Erano forse le 22,30 quando il negozio di gioielleria ed 
argenteria di via Leoncino 15 è stato svaligiato. Gli ignoti *i 
suno introdotti nel locale dopo aver tagliato la saracinesca con 
delle tronchesi. Il valore degli oggetti rubati non è stato an¬ 
cora precisato; tuttavia da un primo inventario pare si aggiri 
su decine di milioni. Il Turto è stato perpetrato nella gioielleria 
gestita dalla società a responsabilità limitata. Ghirlanda Minot 
ti. I carabinieri della stazione di San Lorenzo in Lucina, tran 
sitando per via del Leoncino, si sono accorti della serranda ta 
gliata e hanno dato l’allarme al proprietario. 


Sempre attiva la lotta degli studenti medi e universitari 

Occupato l'ORUR per i fuori sede 

In agitazione i professionali 

I borsisti della Casa dello Studente hanno occupato la palazzina di via De Lollis per solida¬ 
rietà con i loro compagni esclusi — Assemblea permanente alla De Amicis e scioperi al 
Righi, al Giuliani, al Vespucci e al Morosini — L'attività svolta nelle facoltà occupate 


Nell’Ateneo la giornata è stata 
caratterizzata dall’azione degli 
studenti borsisti della Casa delio 
Studente, che in solidarietà ai 
loro compagni « esterni » hanno 
occupato la sede dell’ORUR. 
mentre prosegue nelle facoltà 
occupate la discussione sulla 
battaglia del voto unico. 

Mercoledì sera si è svolta alla 
Casa dello studente una assem¬ 
blea nella quale era stato affron¬ 
tato il problema dei fuori sede, 
e di quegli studenti che pur 
usufruendo della sala mensa 
non sono ospiti della Casa c 
che di solito, versano in disa¬ 
giate condizioni. Era stato de* 
ciso di dare loro il massimo ap¬ 
poggio e ieri mattina verso le 
12 i borsisti, gli esterni e i fuori 
sede si sono incontrati davanti 
alla «mensa» vietando la vendita 
dei buoni-pasto ed entrando p«>i, 
dopo circa un’ora, in centinaia 
nelle due sale: questo mentre 
un folto gruppo aveva raggiunto 
la sede dcll’ORUR (sempre in 
via De Lollis) e dopo aver fatto 
uscire alcuni impiegati, aveva 
iniziato l’occupazione. 

L’ORUR — è stato detto nel 
pomeriggio — « non ha più al¬ 
cuna funzione: questi locali, 
questi ambienti possono essere 
trasformati in altrettante sale 
per ospitare i nostri compagni ». 
La lotta si articola anche su 
«vecchie» rivendicazioni: dalla 
abolizione dei due tipi di mensa 
alla gestione diretta della Casa 
dello Studente, una «Ielle tante 


denti — vi si legge — non accon¬ 
tentiamoci delle briciole, tutti in¬ 
sieme cambiamo questa univer¬ 
sità e questa società... Prose- 
guia l’occupazione per studiare 
i meccanismi della riforma 
Sullo, il suo significato, i conte¬ 
nuti culturali e ideologici degli 
attuali insegnamenti c del de¬ 
creto presidenziale che si vor¬ 
rebbe attuare in facoltà ». 

Contro la totale dimentican¬ 
za nella recente riforma Sullo, 
dei problemi della scuola pro¬ 
fessionale, sono entrati in agi¬ 
tazione come in tutte le princi¬ 
pali città italiane, gli studenti 
professionali della capitale. 

Già nei giorni scorsi avevano 
scioperato i giovani del profes¬ 
sionale « A. Righi ». Ora sono 
entrati in lotta gli studenti 
della sezione meccanica della 
« Edmondo De Amicis ». l’istitu¬ 
to professionale di via Galvani. 

I giovani, pur svolgendo di 
mattina regolari lezioni, nel po¬ 


meriggio da due giorni all'in¬ 
terno della scuola danno vita 
ad assemblee permanenti per 
rivendicare una radicale rifor¬ 
ma degli istituti professionali. 

Ieri hanno tenuto una riunione 
dei comitati di base di diversi 
istituti professionali in lotta in 
questi giorni, per il coordina¬ 
mento dell'agitazione. 

Hanno scioperato le ragazze 
del « Reginaldo Giuliani ». nuo¬ 
vamente gli studenti del « Ri¬ 
ghi », quelli del « Vespucci » e 
del « Morosini ». Questi ultimi si 
sono recati in corteo fino in 
piazza Montecitorio. 

Sempre ieri pomeriggio un 
folto grappo di studenti del 
liceo classico « Giulio Cesare » 
di corso Trieste ha dato luogo 
ad una vivace manifestazione 
di protesta contro la riforma 
Sullo, nel cortile della scuola. 


svolgendo una cerimonia di pre 
miazione di alcuni professori. 

CEPAS. Gli studenti della 
scuola speciale di assistenza 
sociale c di ricerca per le 
scienze morali e sociali « Ce 
pas » proseguono l’occupazione 
della scuola di piazza Cavalle 
ri di Malta. L'occupazione è 
stata decisa in seguito al man 
calo pagamento delle borse di 
studio della Cassa del Mezzo 
giorno di cui devono usufruì 
re molti alunni del primo corso 
Il primo pagamento sarebbe do 
vuto avvenire il 27 dicembre 
scorso. 

PRO DEO. Gli studenti del 
l’Istituto superiore di opinione 
pubblica dell'Università « Pro 
deo » sono riuniti da lunedi in 
assemblea permanente. Essi 
stanno elaborando un program- 


I giovani hanno tenuto sulle ma di gestione comune tra do 
scale della scuola un'assem- centi e studenti e di ristruttu- 
blea mentre aH'intcmo si stava razione dei corsi. 


— Nel corvi di una riunione I promesse mai mantenute. 


Una donna in un appartamento di viale Giulio Cesare 

Aggredita in casa e rapinata 

E’ stata stordita con alcuni colpi di sfollagente in testa - Rubati 
un anello ed un orologio > L’allarme dato da una ragazzina 


tenuta l'altra sera nella se¬ 
de del comune di Civitaca- 
stellana, tutti i presenti han¬ 
no vivamente stigmatizzato 
la grave interferenza del 
prefetto su una decisione 
che vuole togliere alla ge¬ 
stione privata, dimostratasi 
fino ad oggi oltremodo ca¬ 
rente. un servizio di pub¬ 
blica utilità come il eollc- 


Nelle facoltà di Fisica e di 
Matematica — occupate per il 
voto unico — sono proseguite 
anche ieri le numom e i di¬ 
battiti. 

A Matematica il tentativo di 
una parte degli studenti di op¬ 
porsi all’occupazione (era stata 
afTissa nell'atrio una lettera nel¬ 
la quale si chiedeva la ripresa 
dell'attività didattica) è stato 


piccola; crònaca 


* - ■V'" r X * %o' V -Su 


f. 


” gamento con la capitale di ! riemocraticamente « bloccato » 


decine e decine di Comuni. 
Negli interventi che si sono 
sii^-cauiti alla relazione in¬ 
troduttiva svolta dal com¬ 
pagno Agostinelli, consiglie¬ 
re provinciale, è stato mes¬ 
so in evidenza lo stato di 
abbandono in cui si trova¬ 
no le linee della Roma 
Nord. Il passaggio di que¬ 
ste linee alla Stefer si ren¬ 
de oggi quanto mai neces¬ 
sario. 

Al termine della riunione, 
è stata nominata una com¬ 
missione ristretta che ha 
avuto incarico di raccoglie¬ 
re tutte le proteste contro 
la Roma Nord e una do¬ 
cumentazione sul modo co¬ 
me vengono gestite queste 
linee automobilistiche. Della 
Commissione fanno parte 
tre sindaci de. tre sindaci 
comunisti, un sindaco rie! 
l’Slt P. un assessore pro¬ 
vinciale democristiano, due 
consiglieri provinciali comu¬ 
nisti e i rappresentanti dei 
tre sindacati. Una delega¬ 
zione si recherà tra una «le¬ 


dagli stesisi occupanti, che han¬ 
no invitato i loro colleglli a 
discutere sui motivi della Int 
ta. A termine della assemblea 
gli stessi promotori delTinizia- 
♦«« a occup2ii f ' r ' ,> eie 

ciso di unirsi alla lotta degli 
altri studenti. 

A Fisica, invece, il comitato 
di base ha elaborato un lungo 
documento (di cui riferiremo nei 
prossimi giorni) nel quale si 
motiva la battaglia per il voto 
unico. Come abbiamo già detto 
a questa occupazione partecipa, 
non solo la massa dogli iscritti 
e i tecnici, ma anche una gran 
parte del corpo docente (infatti 
nella assemblea di mercoledì 
scorso 36 docenti, contro 29 
hanno espresso parere favore¬ 
vole alle proposte degii stu¬ 
denti). 

So ad Economia e Commercio, 
nel corso delToccupazione. si 
sono svolte assemblee unitane 
fra studenti e assistenti per pre¬ 
cisare obiettivi unitari, ed ela¬ 
borare. un solo documento « ri- 


n rt * Cairo, presiederà un pubblico 

glume dibattito sui problemi del Medio 
Ozzi è venerdì 7 febbraio Oriente: anche nei locali della 
(33 327U Onomastico: Romualdo. sezione del PCI di Valmelaina 

si svolgerà alle ore 20.30 un di- 

Cifre della città 5;tlwzlone ^ M£S 

Icr; sono nati 72 maschi c 60 

femmine. Sono morti 37 ma'cht - 

e 36 femmine (d: cui 8 minor: 
dei sette anni). Sono -.ati ce- _ ■ 
lebrati 25 matrimoni. 1 A d i 

Tavola rotonda 

Stasera, alle 21.la tn via Ta- ALBANO, 19: Fre. 
ghamonto Lo. nella sede dell Li- ^ PRIORA, 20: C< 

fido centrale studenti esteri in TAFERRATA, 19: G 

Italia, si svo.rera una tavo.a ro- PONTE MAMMOLO 

tonda sul tema: * Gli studenti n ;. VESCOVIO 20^ 

C'ten di fronte alla contesta- il0 ^« fabbriche/UN? 

z one studentesca ». ia federazione 21,30 

Dibattiti le pORTA°S. GIOVA 

Qjesta «era presso la Casa del *era alle 20, nella 

Popolo di Pietralata sì terrà Porta S. Giovanni, 
una manifestazione unitaria sul- zia 79, si terrà un 
le pensioni. Interverranno per il battito sul tema « P 

PS1UP il sen. Angelo Tornassi- giustizia ». Introdurr 

ni, per il PCI il sen. Mano Mam- vocali Guido Calvi, 

muccari. Seganti e Pino Zupc 

Presso la sede del circolo cui- FGCI — Oggi alle 
turale « Confronto » via Cairo- ne allargata del C. 

li 131, questa sera alle ore 19.30 compagni del colteti 

Piero Di Giorgio, «lei gruppi de della Federarlo! 

spontanei, di ntorno dalla se* ne del giorno: « Or 

conda Conferenza Internazionale del lavoro e della 

di solidarietà con i popoli Ara- fatti di Spagna e 

bi, tenutasi recentemente al sciopero generale ». 


“ zione si recherà tra una de- vendicativo. A Scienze politiche 

• eina di giorni dai ministro il «movimento studentesco» (che 

Z de’.Tintemo per chiedere lo dopo il primo successo ha de- 

- annullamento della decisio- ciso di proseguire nella lotta) 

Z ne del prefetto di Roma. ha emesso un comunicato. « Stu- 


I al g/wv ^Gp CT. vj’ * 

_ ; o Cesare 51. Pociii minuti òo- 

1 LA l/A-A P°- mentre la donna era nella 

A - _ _ _ _ stanza da bagno, uno o più gio¬ 

vani sono entrati in casa for- 
ASSEMBLEE zaodo ia porta e llvamo coipi- 

ALBANO, 19: Fredduzzi; ROC- ta vioicntemente alla testa con 
CA PRIORA, 20: G>chi- GROT- uno sfollagente. 

TAFERRATA, 19: Caslelfranchi; Gli sconosciuti quindi hanno 
PONTE MAMMOLO, 20: Ciuffi- rubato un anello eco brillanti- 
nì; VESCOVIO, 20,30: Commi»- ni ed un orologio che La Cap- 
sione fabbriche. UNIVERSITARI: puccani portava con sè. han- 
ia federazione 21,30 i convocalo no frugato inutilmente in tutto 


Uno o due sconosciuti si so.i-, 
introdotti jn un appartamento 
di viale Giulio Cesare, hanno 
aggredito la padrona di casa, 
l'hanno stordita con atomi col¬ 
pi alla testa, e quindi sono fug¬ 
giti portandosi via un anello ed 
un orologio d'oro. 

E’ a<xaduto ieri mattina poco 
prima d; mezzogiorno quando la 
s:px>ra Santina Cappuccini, d. 
33 ami. lasciato il marito Fran 
cesoo Bardeìli. «li 33 anni, ga 
ra gisti, nell'autosalone sotto¬ 
stante. ha fatto ritorno a casa. 

i! c/veyvvjo C*Ì V>m^C Q’ * 

i o Cesare 51. Pochi minuti «to¬ 
po. mentre la donna era nella 
stanza da bagno, uno o più gio¬ 
vani sono entrati in casa for¬ 
zando ia porta e l’hanno colpi¬ 
ta violentemente alla testa con 
uno sfollagente. 

Gli sconosciuti quindi hanno 
rubato un anello ccn brillanti- 
m ed un orologio che La Gap 
puccmi portava con sè. han 


l'esecutivo. 

PORTA S. GIOVANNI — Sta¬ 
sera alle 20, nella sezione di 
Porta S. Giovanni, via La Spe¬ 
zia 79, si terrà un pubblico di¬ 
battito sul tema « Processo alla 
giustizia ». Introdurranno gli av¬ 
vocati Guido Calvi, Annamaria 
Seganti e Pino lupo. 

FGCI — Oggi alle 17,30 riunio¬ 
ne allargata del C.O. a tutti I 
compagni del collettivi, nella se¬ 
de della Federazione. All'ordi¬ 
ne del giorno: « Organizzazione 
del lavoro e della lotta per I 
fatti di Spagna e 11 prossimo 


Tappartamento e si sono dati 
alla fuga. Nessuno li ha insti. 
E* stata la nipote dol’.a donna. 
Maria Bardeìli di 14 ami. r:«m 
trata poco dopo xi casa, a sco 
prrre la zia s\ errata m terra 


Diffida 

n compagno Francesco Sanso, 
della sezione Garbatella ha 
smarrito la tessera del PCI. nu¬ 
mero 1349551 e diffida chiunque 
labbia trovata ad usarla. 
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Il visto in 

creilo 

ri il 

al «Gatto 
selvaggio» 

Il puffo selvaggio, opera 
prima de) giovane regista An¬ 
drea Frezza. già bocciata dal¬ 
la censura, ha ottenuto il 
« visto > in sede di appello: al 
film è stato imposto tutta¬ 
via il divieto per i minori di 
18 anni. Ed à appena il caso 
di sottolineare il danno subi¬ 
to dalla cooperativa produt¬ 
trice del Gatto selvaggio per 
il ritardo eoi quale la pellicola 
potrà essere immessa nel cir¬ 
cuito cinematografico. 

Il problema dell’abolizione 
della «'usura resta sul tap¬ 
peto. Una nuova proposta di 
legge in tal scaso è stata re 
centemente presentata, come 
è noto, dai deputati comuni¬ 
sti alla Camera. 


Berlioz e 
Pirandello 
al Festival 
di York 

YORK. 6. 

fi centenario della morte di 
Berlioz sarà particolarmente 
commemorato al VII Festival 
di York, in programma dal 20 
giugno al 13 luglio. Di Berlioz. 
saranno eseguite la Symphonic 
funebre et triomphale, il Te 
Dcum e la Grande messe ies 
morts. 

Il festival offrirà anche in 
prima rappresentazione inglese, 
il dramma di Pirandello Quan¬ 
do si è qualcuno, tradotto da 
Marta Abba. 

Accanto a un vasto repertorio 
di teatro moderno, di musica, 
di opere (Mozart e Dwnze'ti 
in primo luogo) e di balletto. 
è da segnalare la serie dei 
Mystery plays testi medievali 
inglesi sulle vicende del l'uma¬ 
nità. dalla creazione fino al 
giudizio universale. Dal 1350 al 
1572. questa serie di spettacoli 
allegorici fu regolarmente rap 
presentata a York. Il festival 
moderno, sorto nel 1951 con fre¬ 
quenza triennale, nacque pro¬ 
prio per ridar vita a questo 
spettacolo, che ne costituisce 
l'elemento caratterizzante. 1 
Must erg plays sa ranno interpre¬ 
tati da attori dilettanti, diretti 
da Edward Taylor, nelle sug¬ 
gestive rovine dell'Abbazia di 
Santa Maria. Oli spettacoli mu¬ 
sicali si terranno principalmen¬ 
te nel Monastero di York, uno 
dei più begli edifici gotici di 
Europa. 


Sofia Loren è 
rientrata a Roma 

Sofìa Loren. accompagnata 
dal marito Carlo Ponti e dal 
figlio Carlo junior, è rientrata 
ieri a Roma da Ginevra. 

L'attrice è stata portata pro¬ 
prio fino alla scaletta dell’aereo 
con una automobile privata, che 
era andata a prenderla nella 
clinica della maternità dove pri¬ 
ma della partenza è stata sa¬ 
lutata dai medici e dalle infer¬ 
miere nonché dal professor De 
Watteville. direttore della cll¬ 
nica. Sophin Loren mancava da 
Roma da otto mesi circa. 


le prime 

Cinema 

Fràulein Doktor 

Fraulem Doktor di Alberto 
Lattuada evoca romanzescamen¬ 
te. come già Mademoiselle Doc- 
trur che Fabst realizzo nel lon¬ 
tano 1937. la figura leggendaria 
d'una spia tedesca, attiva, sotto 
lo pseudonimo appunto di * Si¬ 
gnoria dottores.ci i. durante la 
primo guerra monl.'O'.e. e i cui 
rup.mrti con la medi una erano 
soprattutto costituiti da un'ac- 
cen: iato tendenza verso la mn'- 
fi'a.«Tkin.a N«>^'t.ìnte ri dro»a 
(<• fu:.--- il virtù di e.s.-a) tedia 
r-<> q li Frajle.n LhA’.or dare 
fcticto ai. Iii'eiii.stKv Service e 
pur. < km re la mone di ai ìmpor- 
U-.nV generale or.tannico .n :vr 
t*nza -,kt ia R.ucv.a '«ai a:r,e.'- 
t-a strepe di marnai): gabbare 
laristorrazia spagnola, utfi-z- 
z.-.ndo lai treno ospedale, imia’o 
q iole dono al Belgio, per ntro- 
darsi con i suoi accoliti ne! 
comando supremo allc-ato. e se» 
P'itne ì pian: difensivi, alla >:- 
g'I.a del'ci grande offensiva ger¬ 
manica del 1917. 

Ma il capo'avoro della prora 
gorvc.i. .-ecorvio quanto e; .s. 
nirra iper l'occasione n flash¬ 
back). c r.eH'aver carpito a uni 
neionz.ota francese — facendo 

« 4 Zp . - 

If' mI .*■’*. > J'P paurvt — .ò 

formula d. un gas micidiale i 
cu. terr.b.li effetti ci vcrgot.o 
illustrati nel.e penultime -e- 
q .-me del fi m: lo q vili r.ch a- 
nv..ndo->: a c.assc; ovvi» nn 
manc-.r.o d una loro efficace 
srettaoc.ar.ta Per il resto. 
Fraulem Doktor pipa un pesan¬ 
te scotto al.o ccnvenz.oni del 
p<nere. né r.esce a subì.mare, o 
altr.mvr.ti a ironizzare (come 
accadeva parziol mente ai Pabst) 
la frusta materia. La cornice 
<i'e;>x\ì (gli c esterni » seno sta¬ 
ti g.rati x> Jjgoslavaa e n l'n- 
gieria) è pe*ò ben curata: fo¬ 
tografia e colo-j e panoramico 
(di Lu.g; Kuvelller), costumi e 
se».noz-afu ufi Mar.a De M^t- 
te.s e Mar.o Chiari) sostengono 
.* il piano figurativo l'impegno 
profess «male del regista. Ma 
S i/y K< ndall non è ’mt-nym>n 
te paragonabile a D.ta Parlo. E 
gii .a.tn — da Kenneth More a 
Caparne, «La James Booth a 
G-ancarlo Giannini — sono sol¬ 
tanto corretti. 


ag. sa. 


Il regista parla della sua « ideologia » 

Jancsó: «I miei film non 



Un film macabro-grottesco 

Con la «nonna» di 
Monicelli nasce 
il neo-faisismo 


vogliono essere 
libri di storia» 

Per comprendere gli ungheresi di oggi 
è necessario sapere quello che è acca¬ 
duto nel paese - Una vita caratterizzata 
dalPinteresse per la politica 


Ore 1G.30: visita sul set di 
Toh, ò morta la nonna! che 
Mario Monicelli sta girando 
negli stabilimenti presso Pri¬ 
ma Porta. Qui sono stati ri¬ 
costruiti gli interni del film, 
ispirati al cubismo di tenden¬ 
za astratteggiante e fortemen¬ 
te influenzati da Le Corbu- 
sier. Monicelli comincia col di¬ 
re che la storia è top secret. 
Mu poi si lascia andare e rac¬ 
conta che non si tratta di un 
film giallo, anche se vi si 
narra di un capitano, anzi 
di una capitana, d industria — 
la nonna del titolo, appunto 
— elle è padrona di uria fab¬ 
brica di disinfestanti e che al- 
l improvViso muore fulminata. 
Nella casa della vecchia torri 
bile arrivano figli, nuore, rii 
poti, ma nel giro di un giorno 
e mezzo altri cinque familiari 
subiranno la stessa sorte a 
causa dei numerosi elettrodo 
mestici di normale uso (tv. 
rasoio, accendigas, ccc.). Ci 
sono moventi per queste mor¬ 
ti. sono architettate da qual¬ 
cuno? Non si sa. Vivi rimar¬ 
ranno solo una nipotino e un 
nipotino — il prediletto — il 
quale ultimo continua ad cs 
sere in contatto con la d:-->a 
era Li nonna attraverso una... 
telc'criv ente. 

Di p.ù Monicelli non ha vo¬ 
luto dire, ma ha aggiunto che 
5pera di fare un film diver¬ 
tente. un po' sopra le righe, 
in cui macabro e grottesco si 
fondano insieme. 

D film, a colori, è girato 
tutto a inquadrature li --e e 
questo — spiega Monicelli — 
t per dare un senso di geo 
metria e staticità antire-alisti 
ca; per creare un'atmosfera 
fumettistica e infine perché 
oggi, tutti girano olla carosel¬ 
lo e io voglio fare il contra¬ 
rio. Anch'. ) devo ri.. t-r*.:rmi 
un j>V non vi pan'’ ». 

Monicelli dee. mo-tra odo :n 


tro nero, tubi d'acciaio e tan¬ 
te pelli di leopardo, che forse 
è stata inventata una nuova 
corrente, quella del neo-fal- 
sismo. Piacerà al pubblico? 

Interpreti del film sono Va¬ 
lentina Cortese, Vera Gherar- 
ducci, Sergio Tòfano — nella 
parte del marito della nonna, 
che può finalmente, vedovo, 
realizzare il suo sogno d'amo¬ 
re con la governante settan¬ 
tenne — Riccardo Garrone, 
Raymond Lovelock, Carole 
André, e. nelle vesti della non¬ 
na. Wanda Capodoglio. Il film 
— al contrario di quanto ac¬ 
cade ormai normalmente — 
pur essendo distribuito da 
una casa americana viene gi¬ 
rato in italiano. 

m. ac. 


Sfan Gefz 
a Milano 
e a Roma 

MILWO. 6 

l':t ev.z.avveri.men'.o 
jazz.-t.co s. s'.o 2 erri d ornivi, ca 
prossima al Teatro L.r.co di Mi¬ 
lano. E’ ar.rvxic.ato .nfatti .1 
concerto di Star Getz già pre¬ 
visto circa un amo fa. nel 
marzo del 1963. e r.rinato per 
una malatt a che aveva colp.to 
il musicista. Caposcuola òri 
t Cooi jazz ». egli s: e mer.- 
tato l'appellativo d. t thè 
j*/jod » per i'ong.nalità e la 
p.eaezza delle s-ue concez.or.i 
sonore. Getz sarà accompagna¬ 
to dai solati Alìan Stanley a! 
p.anoforte. Mirosiave Vttoa» 
Basso, e JacKe Dejohne'.te alla 
battona. 

Stan Getz manca dall'Ital.a 
da otto anni. Attualmente è a 
Ir evira per ma ser.e d: con 
certi e dopo la breve perma¬ 
nenza a Milano s, esibirà il 
10 feobra.o a Roma e l'II a 


I Dal nostro corrispondente 

j BUDAPEST, fi 

Il silenzio e il grido. 11 film 

| di Miklós Jancsó sulle repres¬ 
sioni e sul terrore bianco at¬ 
tuato nelle campagne magia¬ 
re dopo la caduta della pri¬ 
ma rivoluzione comunista, 
non poteva passare inosser¬ 
vato. Il tema è troppo scor¬ 
tante per 1’Ungheria, troppo 
interessante per ctd vuol co 
noscere a fondo i problemi 
che esplosero nel paese dopo 
la sconfitta della Repubblica 
dei Consigli di Bela Kun. 

Una delle critiche rivolte a 
Jancsó si riferisce al fatto 
che il regista non ha appro¬ 
fondito l’esame storico, la¬ 
sciando così Io spettatore — 
soprattutto straniero — privo 
di quel giusto bagaglio d! co¬ 
noscenze della situazione. 

■ Il film — ha risposto 
Jancsó nel corso di una in¬ 
tervista — non è un libro di 
storia ed tn generale io non 
provo alcuna attrazione per 1 
film romanzeschi. Considero la 
conoscenza dei fatti storici 
fondamentali come una cosa 
certa e non potrei neppure 
fare altrimenti: una pellicola 
non può raffigurare il conte¬ 
nuto di decine e decine di 
libri di storia. Non faccio dei 
film per sostituire le lezioni 
del ginnasio. So però, che lo 
spettatore straniero non co¬ 
nosce nel dettagli la nostra 
storia. Mi sono cosi Impe¬ 
gnato a riassumere con al¬ 
cune didascalie t fatti e gli 
avvenimenti più importanti ». 

Perché — è stato chiesto a 
Jancsó — ha scelto li periodo 
dei 1919 per II silenzio e il 
grido ? 

La Repubblica 
dei Consigli 

ir Nell’autunno del 1919 si 
costituì qui nel nostro jxjcse 
una repubblica rivoluzionaria, 
una delle prime nella storia 
del mondo, dopo quella so¬ 
vietica. Un popolo viveva in 
pieno regime feudale e com¬ 
prese di aver vissuto in mo¬ 
do fatalmente sbagliato. Per 
sopravvivere cercò una via 
nuova, diversa, più radicale, 
più umana: la rivoluzione Ma 
l’esperimento trovò l’ostilità 
di tutti gli stati borghesi. In 
particolare la Repubblica dei 
Consigli fu sconfitta da trup¬ 
pe straniere e in primo luo¬ 
go dagli eserciti degli stali 
limitrofi che covavano un 
astio secolare c naturale poi¬ 
ché gli ungheresi erano sta¬ 
ti. prima, gli oppressori F.' 
una beffa dolorosa della sto¬ 
ria il fatto che le nazioni pri¬ 
ma oppresse abbiano annien¬ 
tato proprio quelle forze che 
si ponevano come obicttivo la 
liquidazione di ogni politica 
di oppressione C di violazio¬ 
ne delle libertà dette mino¬ 
ranze ». 

Jancsó dopo aver ricordato 
le alterne vicende che porta¬ 
rono alla caduta della Repub¬ 
blica dei Consigli sottolinea 
che le classi dominanti scel¬ 
sero Horthy come reggente 
perché l’ammiraglio era sta¬ 
to aiutante di campo di Fran¬ 
cesco Giuseppe, di quell'im¬ 
peratore austriaco che aveva 
soffocato nel sangue la rivo¬ 
luzione magiara del 1848. 

« Prima che Horthy pren¬ 
desse il potere e piu precisa¬ 
mente prima dello scoppio 
della rivoluzione — prosegue 
il regista — i popoli dell'Un¬ 
gheria mietano sotto una du¬ 
plice oppressione gli unghe¬ 
resi. come nazione dominan¬ 
te. opprimeremo le minoran¬ 
ze nazionali e la classe domi¬ 
nante opprimeva il popolo 
tenendo i contadini in condi¬ 
zioni feudali. Dopo la sconfit¬ 
ta della rivoluzione la prima 
azione della borghesia fu quel¬ 
la di sterminare tutti quelli 
che avevano dimostrato fidu¬ 
cia per la Repubblica dei Con¬ 
sigli o avevano melato sen¬ 
timenti di simpatia Durante 
i tre mesi della Repubblica 
dei Consigli furono condan¬ 
nate a morte ed uccise tre¬ 
cento Tu>rtnr!» Hnrth'j r“ 1 
primi tre mesi della restau¬ 
razione ne uccise tremila II 
silenzio e il grido si svolge 
appunto in questo periodo. In 
tutta la storia ungherese — 
sostiene Jancsó — si ritrai a- 
no periodi analoghi. Rari mo¬ 
menti caratterizzati dallo slan¬ 
cio rivoluzionano che sono 
poi seguiti da lunghi periodi 
di oppressione. Per compren¬ 
dere il popolo ungherese di 
oggi, quindi, bisogna com¬ 
prendere anche la storia un¬ 
gherese. Anzi bisogna osser¬ 
varla da un punto di vista 
non troppo favorevole. Per 
questo gli ungheresi cercano 
di non approfondire tali temi ». 

A Jancsó è stato poi ch.e- 
sto se sia giusta l'analisi fat¬ 
ta da vari critici e cioè che 
I disperati di Sandor, L'arma¬ 
ta a cavallo e II silenzio e il 
grido — suoi film ormai fa¬ 
mosi in molte nazioni — co¬ 
stituiscano una trilogia para¬ 
gonabile a quella di Bergman. 

« Il confronto con il grande 


regista svedese è un onore 
che supera di ginn lunga i 
miei menti — risponde Janc¬ 
só —. Non credo jierò che 
iatialisl sta giusta Pei sonai- 
mente credo che la storia del¬ 
la trilogia sia stata talentata 
da quei critici che dei tre 
film ne amano uno solo Ad 
esemplo i populisti di sini¬ 
stra — che amano solo I di¬ 
sperati di Sandor — con la 
scusa della trilogia hanno di 
chtarato che con questi tre 
film qualcosa è terminalo < he 
bisogna finirla con questo stt 
le c che la prossima i olla de¬ 
vo fare qualcos’altro Natu¬ 
ralmente — prosegue il regi¬ 
sta — se vi è un rapporto tra 
le opere fatte fino ad oggi que¬ 
sto è dovuto al fatto che la 
direzione è stata unica e elle 
le sceneggiature sono state 
sempre approntate dallo stes¬ 
so sceneggiatore c cioè (lijula 
llcrnddy. Insisto comunque — 
sottolinea Jancsó — nell’affer¬ 
mare che in ho sempre badato 
al contenuto delle opere pro¬ 
babilmente anche perché la 
mta vita è stata caratterizza¬ 
ta dall’interesse per la poli¬ 
tica e per la vita pubblica l 
miei film, pertanto, hanno un 
tratto in comune• non sono 
apologetici Con Ifernàdg ab- 
biamo sempre cercato di por¬ 
ci su posizioni d:trercn7inte, 
proprio per cercare di adori 
re maggiormente aita realtà. 
Perché se non ci sono con¬ 
traddizioni, non si può appu¬ 
rare la realtà. Se tutti dicono 
sì, la società finisce per fos¬ 
silizzarsi rapidamente Sia 
Ilerrtàdy, sia io siamo fer¬ 
mamente convinti, sulla base 
della nostra società, che tut¬ 
ta la nostra concezione del 
mondo e tutta la nostra ideo¬ 
logia, sono determinale dal 
socialismo. Questo, comunque, 
qualche volta viene messo tn 
dubbio da quelli che preten¬ 
dono dt interpretare 1 nostri 
lavori: all'estero e in patria. 
Credo che, per quanto riguar¬ 
da l'Ungheria, ciò vada ricer¬ 
cato tn una certa caratteri¬ 
stica degli ungheresi• la ten¬ 
denza piccolo borghese con- 
servalnce Molti amano le 
opinioni semplici c unitarte; 
non vedono di buon occhio 
se fra di loro, intorno a lo¬ 
ro, esiste qualcosa di diver¬ 
so. E questa caratteristica 
si manifesta tn molte cose, 
compreso Vabbtgliamcnto. Da 
molti anni, ad esempio, io mi 
pettino facendo scendere i ca¬ 
pelli sulla fronte e poiché so¬ 
no abbastanza vecchio da non 
sembrare un teenager per stra¬ 
da tutti mi guardano Indi¬ 
gnali ». 

II dovere 
dell’artista 

e Alcuni anni fa — continua 
Jancsó — una persona, con 
una spiegazione estremamen¬ 
te logica, ai ria detto che chi 
ha una pettinatura come la 
mia non deve fare dei film 
perché.. non può trovarsi di 
fronte al nostro ordine so¬ 
ciale. Da allora sono rimasto 
fedele alla mia pettinatura 
scandalosa c anche alla mia 
opinione cerco dt attirare l’at¬ 
tenzione sui problemi che ri¬ 
tengo importanti. Quel che 
conta, intatti, è se sotto la 
pettinatura, funzioni o meno 
una testa » 

Dalle sue parole — è stavi 
poi chiesto a Jancsó — risul¬ 
ta che il dovere principale del- 
l'artis'a e la negazione, la con¬ 
testazione Non c'è però il 
pericolo d: sfociare nel ni- 
chilismo' 1 

* Nichilismo* Chi ha visto 
i miei firn non può affermare 
ciò. Nessuno aci miei film è 
improntato alla negazione. An¬ 
zi li ritengo ottimisti. Anche 
Il silenz.o e il grido non è 
pura negazione, al contrario 
e un appallo all'azione, con¬ 
tro ciò che è maturo per la 
negazione, />» la liquidazio¬ 
ne Qu-'-.t-z e Ir negazione 
del firn la cut essenza è 
quindi affermazione ». 

Una del> ultime domande 
r:r.a'. , 'a un vrr.a più volte sol¬ 
levalo un occasione del d.bat¬ 
titi che s; sono svolti qui in 
Ungheria a proposito dei film 
a; jan so. rere.oé questa con¬ 
tinua rrera sul regime di 
H <rthy? 

«• In cr-'do — dice il regi¬ 
sta — che r.oi ungheresi ab¬ 
biamo la tendenza a dimen¬ 
ticare, dopo un certo tempro 
r con una nostalgia indulgen¬ 
te. tutto ciò che non era bello 
r.el nostro passato. Oggi la 
opinione pubblica ufficiale un¬ 
gherese rinnega profondamen¬ 
te il regime di Horthy, ma 
per i nostri figli tutto ciò è 
ormai solo stona scritta. Per 
questo vale la pena — ed è 
necessario — presentare tn 
modo pla>tico. così come era 
nella recita, tutto ciò dt cui 
la memoria indebolita di certi 
simpatici e gentili vannini 
consena un ricordo del tutto 
diverso ». 

Carlo Benedetti 

Nella foto: due espressivi 
atteggiamenti d: Jancsó. 
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All'Opera 

rinviati 

i «Quatro Rusteghi» 
e ultima recita 
di Rienzi 

I.o spettacolo del « Qualro 
rusteghi» di Wolf Ferrali, che 
doveva aver luogo venerili 7. 
Ili abbonamento alle terre Hcr.ili. 
e mala rinviata a martedì 11 
(recita il IH). Domenica 1». alle 
ore 17. (on lo stessi» compii sso 
ai tlkt leu delle precedenti rap- 
ptesenta/ion I I.a prima di 
'< (Miti unenti a •; di Ildebrando 
Pi/zetti, è slata i inviata a mer¬ 
eoledì 12. alle me 21 (recita 
n Uà) 


CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Domenica alte 21.110 Cbnsa 
S Malia dcirOrto - Bach. Cle- 
ranibaull. Banchieri. Martini 
OrguilMa Ciluseppe /.anabonl 

AMICI DI CASTEL S. AN- 
Ci E LO 

Domenli a alle 17 Duo pialli- 
stilo Munii I M. udern Mei i a 
Josi» Malia Fu-eo Musiche 
di Morali, l'hopin. Ilavdn. 
Brahins, Dehussv. 

AUDI 11)1(10 (.(INFAMINE 
Lunedi e martedì alle 21.HO 
« 1 soli ti di Ginevra » con la 
partecipazione del violoncel¬ 
lista Henry llonegger Miim- 
i he ■ Vivaldi. Boi ( bermi. 
Bai h. Il.n (In 


TEATRI 

ALI. \ 1(1 NCìlllERA (Via de 
Iti.iri. HI - IVI. lì.VOHAl 1 ) 
Alle ore 21.15 vivo succi sso 
C ia Associala Armando Ban- 
dinl e Sandro Merli con 

• Diali.ehi del profughi » di 
Bertolll I Irei 111 

ARLECCHINO (S. Stefano del 
Caeco, Iti - Tel. (iHX.5(i9) 

Alle 21/10 il Teatro Stallile 
della Citlà di Botila pri senta 

• Soluzione tinaie • di G Au¬ 
gia* Begia S Sellili 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 10.30 la C la 
D'Orlglla - Palmi presenta : 

• quattro donne In una casa » 
commedia brillante In 3 atti 
di Paolo Gtacnmetti Prezzi 
familiari 

CAB 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta • Che ne pensale del 
fi9 . cabaret eh.intani con Li¬ 
no Barili. Dada Galloni. Ma¬ 
ria Luisa Scremi e Luciano 
Fmesciti. 

CENTRALE 

Sabato alle 21.15 prima C ia 
del Porcospino tire-anta • Il 
matrimonio • di U’itold Gom- 
browicz Begia fóorio Missl- 
rolt Novità per ITtalia 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 Cia Teatro Italiano 
con Pi ppmo De Filippo pre¬ 
senta « Le f tir Berle ili Scapi¬ 
no > 3 atti di Moller e (pùnto 
spettacolo In abbonamento 
DELLE MUSE 
Alle 21.1,0 ult settimana Paolo 
Poli proontu «Itti. Androni- 
co • di W Shakespeare Be- 
gnt.i protagonista Paolo Poli 
con II ’lravdsa K Pagani. 
P. Dotti, M Manfredi, fi 
Moi ani 
DE’ SERVI 

Alle 2I.H0 due ..tri irriti i • l'n.1 
lady per la morte • ili G IU 1- 
lu//i e . Castelli di carte . di 
A Urna neH'int r rpri turione 
del Gruppo 07 Dopolavoro 
Il tiroide 

DIONISO CLUB (Via Marion- 
tt:v ilei Monti, 59) 

Doni,ini alle 22 • Jnke Ilox al¬ 
l'Idrogeno • (omaggio a Giti¬ 
si)) rg) < on Bob, r-o Di- An¬ 
geli- e Paola Boti') 

ELISEO 

Alle 21.15 Cla Italiana di 
Pro«a dir F Zelllrelli con la 
novità assoluta «2.2 non fa 
piu (inauro . di L V. ••rlmiiller 

riLMSTlIDIO 70 (Via Orti 
d’Alihcrti, I-C) 

Alle 22/10 • Happening sulla 

IV» di Giu-ept e Ciliari 

COLESTI''DIO 

Alle 22 due chitarre rla«si- 
ehe recital di J P Jumez e 
(* Crisostomo con la pnrte- 
iipi/iore -tr tordir ani di 
Ma'no Go 07 .il. s 
II. ( ORDINO 

Alle 22..,0 «I t ontcMirull * 
di Amendola e Corion ri con 
K Guarnii. F DolbrVr. hi 
Ferretto, G D' \nge|o. F 
Dr (gotto Regia M Berli tta 
IL NOCCIOLO 
Alle 22 Janr • Smith prrsrnta 
Trio Jazz e,,-i p„t Alliron. 
Tiao (brasiliano). 

M FEDE 

Alle 22 Prar.-imonti ì Frre 
Hard. Pomoiea'ro di Gian- 
rr.rio Nar.r.l 


» Madame de... » 
forse opera lirica 

PARIGI, fi 

F r- en :r /,) d: l de V.! 
rr->'.n Wa-lan,' de ... g.h add*.- 
t i'. /»-: io .scTiormo con Da- 
r. e o I) ).t -'ii e Caar.es Boyer, 
e da Jean Arsrjdh. per fi 

vug.ro. sarà mollo prooab:!- 
n.-u.'.c Vasformà'.o jn opera 
r.-ca I.'ad.v.'.a.TKjgo sarà fatto 
da o 3‘ev-o Are ri. ih. mentre ut 
Va. n scr..tvà ri '..bre'to. 

II congv.o d: nausearlo sarà 
fi'esum.bfirr».riV- affidato a 
Jcan-Mxnel Damasi, il quale 
na g.a scrg.v» ale ave- s-.ene che 
«grò p aeree al. 'atrr.ee. Da¬ 
ma -e na c-.vcluso eh»? Madame 
de... d.-.e-fi.: 'jr,'-»,ie.-d t-ad.z.» 
rio. ma t fifi.av.a » io! fare 
r, ui'.r-xr.ì d. p.u i.TirK-rna’.g.o d. 
urna r/d.u.e ojmmoJ.a mjs.- 

Cd.t'. 


Successo del 
film nazionale 
in Jugoslavia 

BELGRADO. C. 

T. vornale Ekonomska poli- 
t ha scrive che l'arno scorso .! 
magz.or suocck-o d: pubblico 
e andato a: ffim j igoriavi. gra- 
z.e soprattutto il progresso che 
!a cinematografia naz.onaio ha 
rea..zzato regi, j'.’.zn, arri,. 

L'tn.co f.,m amcr.cano che 
ha avuto un |kv«m d. pan¬ 
di .co vicv.o a quello coisegj. 
tn dai film jugonfiivi è Gangster 
story. Il giornale ov.'.ta i d,- 
shr.buton a rendersi conto del 
faUo ciie i film straii.eri pura- 
nvr,te commerciali non sem¬ 
brano essere affatto redditizi n 
Jugoslavia. 
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Le itile ebe appaiono ac¬ 
cani* al (Itoli del fila* 
corrispondono alla se¬ 
guente classi fi catione per 
generi: 

A — Aeventuro** 

C « Coaslco 

DA ■ Dlsrga* aulatat* 

DO —* Documentari* 

DR “ DraasasaUe* 
a — Gian* 

M m Musical* 

S — Sentlasrntal* 

SA — Battile* 

SM “ Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul (lira 
viene espresso sei es*ds 
seguente: 


♦ ♦ — cccezlonal* 

® ♦♦♦♦ -> ottimo 

9 èèè ™ buono 

9 " dlscret* 

I ♦ — Mrdlncr* 

I V M 10 — vietato al asl- 
norl di 10 anni 
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j! 
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LA SALETTE (l’./a .Madonna 
(Iella Salette ) 

Dumrmr.i alle 17 f 21 Nllln 
Pizzi c Antonio Spaccatili! 
pi ('sentano • Berli Jdelle > e 
« Uopo cena • con Barlorzl, 
(•atti. Furiant, Mimioitl. Pul¬ 
cini. Kepcltl e canzoni con 
Nili a Pizzi 

PANTHEON - MARI (' ETTE 
DI MARIA ACCE '= ELEA 
(Via Beato Angelico Si) 
Domani alle 10.15 • « Pinoc¬ 
chio . dalia musicale di Ica¬ 
ro i> Bruno AcCottella 
PARIOLI 

Alle 21/10: • Nuda no, niel¬ 
liti gli occhiali • speli mu- 
Mcdle di M Jurgcns e B Co¬ 
lonnelli partecipazione ili Al¬ 
do Fabrizl con U Lay, S. 
D'Assunla, P Bende, B Spi¬ 
nelli Begia C Colombo 
PUFF 

Alle 22.30 : • Dlslmprgitaml 

ma d'impegno strozzami • con 
I. Fiorini. K Kco, K. Monte- 
sano. Testi L Mancini, Mol- 
traslo. Mlnà. Pere*. Piegar! 
Regia Mancini 
QUIRINO 

Alle ore 21.13 la Sist pre¬ 
sentii Catherine Spaak c 
Jolrnny Dorelll in • Aspettan¬ 
do Jn • di A Copri adatta¬ 
mento <11 C Magnler Regia 
Sllverio Piasi 
RIDOTTO ELISEO 
Alle ore 21.15 « I Ruspami » 
presentano « Fero la prova • 
di 11. Prosperi e • Valzer del 
defunto signor Giuliana • di 
E Corsami 

ROSSINI 

Alle 21.15 11 Teatro Stabile 

ili Borila di Checro e Anita 
Durarne. Leila Ducei con 
« La scoperta dell'America • 
grande successo comico di 
Athos Betti Regia C. Du¬ 
rante 

SATIRI 

Alle 21.30 2' mese vivo succes¬ 
so la C ia DI Martire-Florito- 
Lazzareschl - Nlcotra-Piergen- 
till-Stclla In « La stanza del 
tintinni • commedia In 2 tem¬ 
pi di Alfredo M Tuccl Re¬ 
gia autore 
SISTINA 

Alle ore 21.15 Carlo Dap- 
[eirto *• hfiirisa Del Frate 
in • llcllzaphappeniug • di Ca- 
sialdo-Faele-Torti. Musiche 
A Donneare Carrogr Gisa 
Geert. Costumi P. Nlgro Sce¬ 
ne L Lucentinl Regia Edmo 
Fenogllo 

VARIETÀ' 

AMBII \ JOVINELLI (Tclcfo- 
no 731J3.06) 

Il mercenario, con F Nero 
A *• e riv. Lola Gracv 
VOLTURNO (Tel. 471 j57) 

Cn uomo una donna, con J 
I,. Trintigmnt (VM 13) S ♦ 
e rivista Sorrentino 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

I.a battaglia di F.l Alamelo, 
con F Siallord DR 4 - 

ALFIERI (Tel. 290/251 ) 

Cinque per l'Inferno, con J 
Gnrko A ♦ 

AMERICA (Tel. 580.188) 
Cinque per l'Inferno, con J. 
Garko A ♦ 

ANTAItES (Tel. 890.947) 

Cn tranquillo posto di cam¬ 
pagna, con F Nei') 

I VM Hi Izlt 4 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Mayerllng, con l> Sharif 

DR 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

llotise of rards 

ARISTON (lei. 35.3.230) 

Serali rio. con A dentano 

(VM H) SA 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
La matrlarca, con C Spaaic 
(VM 13) SA 4 
ATEWTIC (Tel. 76.10.656) 
John II bastardo 
AVAN \ (Tel. 51.15.105) 

\sterlc II gallico D\ 4 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

sissignore, con U logna/zl 

S \ 44 

BM.DUINA (Tel. 347.592) 

li caso Thomas (Tn-.sn. ' n S 
M, C. . S \ 4 

RARI'F.RINI (Tel. 471.707) 
Sette volo -irte. ( r.n G Mo- 

* I. n 5 \ 44 

BOMX.NA (Tel. 426.700) 

(tonno e Gioì.erta, con O 
B.-- DR 44 

BRANCACCIO (Tel. 735/255) 
Sissignore, con C. Togr.azzl 

D ♦♦ 

CAPITOl. (Tel. 393/280) 

La ragazza eoo la pinola, con 
M Vitti SA 4 

CAPRA MCA (Tel. 672.465) 

I due deputati (;.r,mai 
CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
I a strana coppia, con J Lem- 
rnnn SA 44 

C.INESTAR (Tel. 789/212) 

Cinque per I inferno, eoo J 
' '-r^i \ 4 

COI.\ DI RIENZO (T. 3.50,581) 

Sissignore, con 1/ I.gr.azz: 

CORSO (Tel. 67.91.691 f ** 

Rolli •• p »-*• ' — 

DUE ALLÒRI - (Tel.' 273.207) 
Sissignore, c ir. L i-grazz: 

SA 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

I n tranquillo posto di cam¬ 
pagna. con F Ncr, > 
F.MBASSY (Tel. 870/>45) 

Frauleln Doktor. con S (ven¬ 
dali DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

L'na ragarza piuttosto com¬ 
plicala. con C spaak 

tVM Hi OR 4 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - 
EUR - Tel. 59L0S86) 

I due deputati ipr.nal 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Mora Hora. con C Par.l 

( V M M 1 S 4 

FI \M.M A (Tel. 471.100) 

Teorema Cor. r sump 

(VM 131 DR *44 

FI AMMETTA (Tel. 470.464) 

Rnom. con A Sordi SA 444 

GALLERIA (Tei. 673.267) 
Cinque per l'inferno, con J 
Garko A 4 

GARDEN (Tel. 582A48) 
Sissignore, con U. Trgnazxl 

GIARDINO (Tel. 894.948) ** 
Alteri* U gallico DA 4 


GOLDEN (Tel. 755.002) 

Belga e Michael 

(VM t») DO 4 
IIOLIDAY (largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858326) 
Dllllngrr e morto, con M 
Piccoli (VM 14) DR 44** 
LMPEKIALCINK N. I (Tele¬ 
fono 686.745) 

Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata, con C Spuak 

(VM 1») DR 4 
I.MIT.KIALCINE N. 2 (Tele- 
fono 674.681) 

liuti). Il re drl doppio gioco 
con J Coburn A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.088) 
Sissignore, con U. Tognazzi 

SA 4 * 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Scusi lei conosce il (isso? 

(VM Hi DO 4 
MAZZINI (Tel. 351.912) 

Romeo e Giulietta, con O 
llusscy DR ♦♦ 

METRO DRIVE IN (Telelo- 
110 60.90/243) 

Mayerllug. con O. Sliarif 

DR 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Dove osano le aquile, con it 
Burton IVM 14) A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema il'Essal. Sciopero, di 
Klseiipteiii I)R ♦♦♦♦♦ e Ar¬ 
senali-, di Dovgenko 

I)R 4 + + + + 
MODERNO (Tel. 460/285) 

Il matrimonio perlrtto. con 
G .sudi 8 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Diario segreto di una mino¬ 
renne, con Mi Bi“cardl 

(VM 13) 8 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 
Maverling, con O Sharif 

DR 4 

NEW YORK (Tel. 780/271) 

La battaglia d| HI Alameln, 
con F Siatford DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Lo strangolatore di lloslon. 
1011 T Curtis (VM 14) O 44 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

PARIS (Tel. 751.368) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

Madre Giovanna degli Angeli 
con L. Wlnnlcka 

(VM 13) DII 44* 
PLAZA (Tel. 681.193) 

GII anni Impossibili, con D. 

Nlven S 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.119) 

Il libro della giungi* DA 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La bambolona, con U fo¬ 
gnarci (VM 18) SA 4è 

QLIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Teiiderly, con V. Lisi 

(VM 14) S 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno 1 nosiri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 580/234) 

11 mrdlco della mutu», con 
A Sordi SA 4 

REX (Tel. 864.165) 

GII anni Impossibili, con D. 
Nlven S 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Diario di una schizofrenica, 
con G D'Orsay DR 4 4 
HOLGE ET NOIR (T. 864-305) 
lai notte del giorno dopo, con 
M. Brando (VM 14) O 4 
ROVAI. (Tel. 770.549) 

Z 001 : odissea nello spazio, con 
con K Dullea A ♦♦♦♦ 
ROXY (Tel. 870JW) 

Amami con M Mastroiannl 
(VM 14) B 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

La matrlarca, con C Spaak 
(VM 18) SA 4 
SMERALDO (Tel. 351381) 
Oliver! 

SLTEKCTNE.MA (Tel. 485.498) 
L'amante di Gramigna 
(prima) 

TIFFANY (Vìa A. De Pretla) 
Rosemary's uaby, con M Far- 
row (VM Mi DR 4 + 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amanti, con M Masirolannl 
(VM 14) S 4 
TIUO.MPHE (Tel. 8383003) 
Cinque per l'Inferno, con J. 
Garko A 4 

UNIVEKSAL 
Prossima apenura 
VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Che cosa hai fatto quando 
slamo rimasti al buio? con D. 
Day S 4 

Seconde visioni 

A( 11.1 A: Rapporto Fullrr base 
Stoccolma, con K Clark A 4 
ADRIACINK: O.K. Connery, 
con S Connery A 4 

AFRICA: Agente 00? missione 
Goldflnger. con S Connery 

A 4 

AIRONE: Le voci bianche, con 

S Milo 

AI. \ S K \ : I commedianti, con 
H B'irmn DR 4 

AI.B \ : I n uomo una donna, 
con J L. Tnntignant 

(VM 13) S 4 
AI.CE: straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 4 + 

ALCYONE: La pecora nera. 

con V Gaasman SA 4 
AMBASCIATORI : Uffa papà 
quanto rompi! con D. Rey- 
r.o/ls S 4 

AMHKX JOVINELLI: Il mer¬ 
cenario, con F. Nero A 4 
e rivista 

ANIEN'E: Hlow-up. nn D. 

IJf-mmings (VM 13) DR *44 
APOLLO: la costa del Barbari 
con R Todd G 4 

AQL'ILX: Straziami ma di bi¬ 
ci saziami, con N Manfredi 
SA 44 

ARALDO: Guerra e Inferno al 
parallelo X 

ARGO: Straziami ma di baci 
saziami, con N Manfredi 

SA 44 

ARDI.: N'Ick mino fredda, con 
:• N • ’att. .ir. 

(VM Hi DR 444 
astor il mercenario, con 
F '..-■» A4 

Al Gl ->11'*: fot pecora nera, 
.... Gioràin SA 4 

AURELIO: Angelica, con M 
J.fe-C'er A 44 

\ ! Il f O la casa delle vergini 
dormienti c'~. T T.ìrr.'.ra 

'VM Hi DR 44 
AI ROR\: la vendetta del 
vampiro, con T. T,cker 

(VM Hi A 4 
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F Nero A 4 

AVORIO- I rrimlnal! della ban¬ 
da Dllllngrr 

Bt.DITO: La pecora nera. cor. 

V Gassrr.an SA 4 

BOITO- I sene fratelli Cervi, 
c G M Vo'.-.r.te DR 444 
BRASI!.: I giganti del Medi¬ 
terraneo. con D Lar.caster 
A 4 

BRISTOL: Due per la strada. 

con A Hepfcam S 44 
BROADU.AY: Rlngo prega 11 
tuo Dio ora t'm.rutto 
CALIFORNIA: Romeo e Giu¬ 
lietta. con O H'isscy DR 44 
CASTELLO: Un uomo venuto 
per uccidere, con R. Wvler 
A 4 

CI.ODIO: Straziami ma d! baci 
saziami, ccn N Manfredi 

SA 44 

COLOR ADO : Riposo 
CORALLO: La fona InvDiblle 
con G Hamilton A 4 

CRISTALLO. Non slamo ange¬ 
li. con H Bogart DR 44 
DEL A'ASCELLO: Romeo e 
Giulietta, con O Husaey 

DR 44 

DI AMANTE: Via col vento, con 
C Gable DR 4 

DIANA: Ladri sprint, con D 
Van Dyke S 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Aliberl, 1-c 
(Via Lungara) - Tel. 650464 
ORE 10 - 20 

Cinema Underground 
THE NUDE RESTAURANT 
di Andj Warhol 

ORE 22,30 Spettacolo unico: 
La televisione non trasmette 
La televisione riceve 
non è il pubblico 
che vede la televisione 
è la televisione 
:he vede il pubblico 

HAPPENING sulla T.V. 
di Giuseppe Chiari 

IlOHIA: La brigata del diavolo 
con W 1 Ioidi n A 4 

EDELWEISS: La lLa vergine, 
con L Barker (VM 13) G 4 
ESPERIA: Il mercenario, con 
F .Nfi-ro A 4 

ESIM.KO- Se incontri Sartmna 
prega per la tua morte, con 
J (.aria) (VM 13) A 4 
FAUNI.SE: Impiccalo più In 
alto, con C Ln^t'a'ioti A 4 
FOGLIANO. Straziami ma di 
baci saziami, con N. Man¬ 
fredi SA 44 

GIULIO CESARE: 11 vergine, 
con J P l.eaud S 4*4 
IIAKLEM: Ripeto 
HOLLYWOOD: I tre affari d*| 
signor Duval. con I. De Fune* 
S 4 

IMPERO: Costretto ad uccide¬ 
re, con C H"«H>n A *4 
INDUNO: Le vor| bianche, con 

S. Milo (VM 13) SA 44 
JOLLY: La pecora nera, con 

V. Gaasman SA 4 

JONIO: Nlck mano fredda, con 
P Newman 

(VM 14) DR 4 + + 
LERLON: Supercolpo da ? mi¬ 
liardi, con B. Harris A 4 
LUXOR- Svezia Inferno e pa¬ 
radiso DO 44 

MADIBON: Spie oltre il fronte 
con A. Franciosa A 4 
MASSIMO: Inferno e paradiso 
(A'M 18) DO 44 
NEVADA: Obiettivo 500 milioni 
NIAGARA: La donna venuta 
dal passato, con O. Bernva 
A 4 

NUOVO (Ingrosso ad inviti): 

Le 5 mogli dello scapolo 
NUOVO OLIMPIA: Sinfonia 
per un massacro, con M. Au- 
clalr G 44 

PALLA 01 UM: Escalation, con 
L Capollcchio 

(VM 18) SA 444 
PLANETARIO: Zorba II greeo 
con A Qulnn (VM 14) DR 4 
PRENESTF.: Mandato di ucci¬ 
dere. con J. Glelgud G 44 
PRIMA PORTA: Due croci a 
Ilangrr Pass 

PRINCIPE: Commandos, con 
L Van Cleef DR 4 

RENO: La 13.a vergine, con L. 

Barker (VM 18) G 4 
RIALTO: Scusi facciamo l'amo¬ 
re? con P. Clementi SA 44 
RUBINO: Sayonara (In orig ) 
SPLENDID: 1 mercenari di Ma¬ 
cao, con J Palance A 4 
TIRRENO: Il sapore della ven¬ 
detta. con T Tryon A 4 
TRIANON: Occhio per occhio 
dente per dente, con J. Stuart 
A 4 

TUSCOI.O: Colpo grosso alla 
napoletana, con V. De Sica 

C 4 

ULISSE: Colpo grorso alla na¬ 
poletana, con V. De Sica c 4 
VCRBANO: L’onda lunga, con 

T. Franciosa (VM 18) DR 4 


Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
COLOSSEO: Sexy gang, cón L 
Veras (VM 18) DR 4 

DEI PICCOLI: cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Marlnrs Bat- 
tleground. con J. Mahoney 
DR 4 

DELLE RONDINI: Sale e pepe 
e supersple hippy, con S. 
Davis )r C 4 

ELDORADO: Lei strlp-teaseu- 
ses (VM 18) DO 4 

FARO: Il vergine, con J. P 
Leaud g 444 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: GII invasori della 
base spaziale 

ODEON: I giganti del Medi¬ 
terraneo, con D. Lancaster 

A 4 

ORIENTE : Dieci piccoli in¬ 
diani, con M. O'Brian G 4 
PLATINO: Cutter il ribelle. 

con W. Maunder A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Il piu grande colpo 
della malavita americana 
REGILLA: La religiosa, con A. 

Karina (VM 13) DR 44 
SALA UMBERTO: I sette vo¬ 
lontari del Texas, con J. Caan 
A 4 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Thunderbtrds 
I cavalieri dello spazio A 4 
BELLE ARTI: Il grande spe¬ 
rone. con J W'avne A 4 
COLOMBO: La Bibbia, con J 
Huston SM 4 + 

COLUMBUS: Sfida nella eliti 
dell'oro, con 3 Corey A a 
DELLE PROVINCIE: Romolo e 
Remo, ccn S Heeves SM 4 
ORIONE: I ribelli di Carnsbv 
Street, c-'n fi! Cra'srfird 

SA 44 

PANFILO: I lancieri neri, ccn 
5’ Fumea-ai A * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
Ot.l.l LA RIDUZIONE ARCI, 
UN AL. .AGIS: Alaska. Adria- 
cine. Anlenr. Bristol. Cristallo 
Delle Rondini. Jonlo. Niagara. 
Nuovo Olympia. Oriente. Orio¬ 
ne. Palazzo. Pasquino, planeta¬ 
rio. Platino. Pizza Prima Por¬ 
ta. Regilla. Reno. Roma. Traja- 
no di Fiumicino. Tutcolo. Ulis¬ 
se. TEATRI" Quirino Per gli 
altri le relative Informazioni 
al vari boitrgnini Sconto del 
Ì 01 . snl prezzo del biglietti al 
elrco americano a tre piste 
« Royal ». 

ENDOCRINE 

Stollo e Gabinetto Medico per a 
dlagne*! e cura delle < sol* » g ; . 
if ani toni e deboi rxxe accanali di 
natura nervoaa. na:rhfca eetCr- 
ertne (neurastenie deficienze •*•- 
fual!) Consultazioni • cura ra¬ 
pide pr* - postma limoni alL 

Doti. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del VtoHnal* U. Int I 
(Stazione Termini) or* S-H e 
16 - 1 ». festivi 16-11 . Tei «Mi 13 
(Non *1 curano veneree, peli*, rtc 1 
•ALR ATTESA SEPARATE 
A Coro Roma 10019 del J 2 -:i-N' 


Medico specialista dcrmatotoge 

DAVID STR0M 


| Cura «clero*onte (ambulatoriale 
I senza operazione) dell* 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni- ragsd» 
flebiti, errerai, ulcere varico* 

VINEIII, PILLI 

I DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA D! RIENZO n. 152 

T*1 SM MI - Or* •-»: restisi 1-13 
I (Auu U Sin. a m/miM 
d*l » maggio imi 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XII Congresso del Partito comunista italiano 


Adeguare 
i temi 


dell*eman¬ 


cipazione 
alle novità 


della 


gioventù 

femminile 


La presenza delle donne nel¬ 
le lotta generali del nostro 
Paese, l'estensione del movi¬ 
mento di emancipazione e 11 
suo carattere avanzato, hanno 
fatto considerare giustamente 
al partito la disponibilità del¬ 
le donne nella lotta per la 
trasformazione In senso so¬ 
cialista della società italiana. 
Questa valutazione, non solo 
politica ma anche strategica, 
della nostra linea generale sul 
problema femminile non la 
ritroviamo però sufficiente¬ 
mente esplicita né nelle tesi 
né nel dibattito congressuale. 

Le forze del centro-sinistra 
hanno tentato di emarginare 
la questione femminile, favo¬ 
rendo la politica dei monopo¬ 
li, di limitazione e anzi di re¬ 
strizione dell'occupazione fem¬ 
minile, dando a questa un ca¬ 
rattere precario e instabile, as¬ 
segnando di fatto alla funzio¬ 
ne della donna nella società 
italiana un ruolo subalterno 
(anche se sotto la parvenza 
di una modernità caratteriz¬ 
zata soprattutto dalla società 
dal consumi). Ma bisogna di¬ 
re che questo tentativo di far 
tornare Indietro le donne non 
solo sul piano dell’acquisizio¬ 
ne del diritti ma anche del 
livello di coscienza politica e 
civile, è stato respinto dalla 
loro ampia partecipazione al¬ 
le lotte politiche e sociali e, 
seppure non con sufficiente 
coerenza e combattività, dagli 
stessi movimenti femminili 
del partiti del centro-sinistra. 
Viene riproponendosi perciò 
sempre più in termini unita¬ 
ri l'estensione della lotta per 
la emancipazione femminile. 

La tensione sociale e poli¬ 
tica che le masse femminili 
vivono non è derivata solo 
dalle lotte generali, o risulta¬ 
to di un malcontento e di 
una insoddisfazione generica. 
Scaturisce piuttosto da una 
esperienza di lotta e di movi¬ 
menti sorti, in questi ultimi 
tempi, attorno ad alcuni te¬ 
mi concreti quali la condizio¬ 
ne operala femminile, fi rap¬ 
porto donna-società-famiglia, 1 
problemi della scuola, come 
pure sulla condizione conta¬ 
dina e il ruolo ausiliario par¬ 
ticolarmente pesante della 
donna nelle campagne, non 
solo nella conduzione della 
azienda a mezzadria ma so¬ 
prattutto nell’azienda a tra¬ 
sformazione capitalistica. Tut¬ 
ti questi grossi problemi di 
struttura mettono sempre più 
in rilievo, ai vari livelli della 
vita sociale e civile, resisten¬ 
za di una specifica questione 
femminile e ne definiscono il 
carattere per certi aspetti nuo¬ 
vo e determinante ai fini del¬ 
la lotta per lo sviluppo ge¬ 
nerale della società nazionale. 

L’esperienza di questi ulti¬ 
mi anni, vissuta anche da pae¬ 
si socialmente avanzati (1 
paesi socialisti ad esempio), 
conferma che non esiste un 
rapporto meccanico tra strut¬ 
tura economica ed emancipa¬ 
zione femminile, e che la 
condizione di inferiorità del¬ 
la donna — sia dal punto di 
vista di diritto che, soprat¬ 
tutto di fatto — non viene 
automaticamente superata dal¬ 
lo sviluppo generale della so¬ 
cietà, ma richiede Interventi 
e impegni specifici. E’ Inne¬ 
gabile merito del nostro par¬ 
tito, sia pure tra grandi zo¬ 
ne d’ombra, fra alti e bassi, 
aver mantenuto costantemen¬ 
te ferma questa problemati¬ 
ca femminile non solo da un 
punto di vista sociale, ma co¬ 
me fatto storico di Interesse 
generale e condizionante tut¬ 
te le prospettive di sviluppo 
democratico e socialista della 
società italiana. 

11 latto nuovo rispetto ad 
alcuni anni la, che va verifi¬ 
candosi ed estendendosi, è la 
accresciuta presenza delle gio¬ 
vani donne alle lotte per la 
pace, per 11 lavoro, per la li¬ 
bertà nel nostro paese. In 
queste lotte le giovani sono 
da tempo le più attive. Mal¬ 
grado ciò non si può affer¬ 
mare che la nostra linea di 
emancipazione riesca ad esse- 
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le generazioni più giovani. An¬ 
che quando queste sono pre¬ 
senti nel partito, limitano la 
loro partecipazione agli impe¬ 
gni generali e sono portate a 
non considerare il problema 
della lotta di emancipazione 
né come tappa Intermedia, né 
come componente della linea 
strategica. 

Naturalmente qui cl sono 
processi di formazione e di 
esperienze di generazione pro¬ 
fondamente diversi tra le 
donne che da tempo milita¬ 
no nel partito. Il loro modo 
di essere attive, di partecipa¬ 
re appunto alle battaglie po¬ 
litiche deriva da un rappor¬ 
to diverso con la famiglia, 
con 1 coetanei dell’auro ses¬ 
so: rapporti più franchi, più 
spregiudicati e quindi per 
molti aspetti decisamente nuo¬ 
vi da quelli che caratterizza¬ 
vano le nostre generazioni. In 
questi aspetti di novità si può 


cogliere l'errore e l’immaturi¬ 
tà nella giovane soprattutto 
nella tendenza di misurare se 
stessa e la sua partecipazione 
nella società in quanto don¬ 
na, prevalentemente come un 
fatto da risolvere individual¬ 
mente. D’altra parte anche 11 
carattere del movimento a cui 
il più delle volte partecipa è 
abbastanza contingente, sal¬ 
tuario e per battaglie politi¬ 
che Immediate. 

Ma da questa considerazlo- 
no scaturiscono seri motivi di 
riflessione per ) limiti delia 
aziono nostra. Il fatto che si 
constati anche tra lo donne 

10 sviluppo della lotta e della 
tensione sociale e politica (ar¬ 
ricchita appunto dalla parte¬ 
cipazione di giovani pro¬ 
venienti anche da ambienti 
diversi da quelli che tradizio¬ 
nalmente Influenziamo), o che 
al tempo stesso non vi sla 
sufficientemente una forza di 
attrazione sui temi dell’eman¬ 
cipazione credo che non deb¬ 
ba Indurci a limitare la no¬ 
stra attenzione e ricerca criti¬ 
ca allo forme delia nostra lot¬ 
ta e agli strumenti di lavoro 
specifici (Commissioni femmi¬ 
nili ecc.): fatti che, senza dub- 
olo, hanno influito, ma a mio 
parere relativamente. La no¬ 
stra ricerca devo essere Inve¬ 
ce particolarmente indirizza¬ 
ta alle Inadeguatezze delle no¬ 
stre elaborazioni attorno alla 
linea di emancipazione e al 
loro riflesso negativo sull'o¬ 
rientamento generale del par¬ 
tito. Altrimenti non cl si può 
spiegare (a meno di non ri¬ 
durre tutto all'accusa di 
« strumentalismo » verso la 
maggior parte del compagni 
e delle organizzazioni di par¬ 
tito) 1 forti squilibri tra mo¬ 
menti Importanti di Impegno 
e di attenzione In occasioni 
di lotte per il raggiungimen¬ 
to di obiettivi immediati (ele¬ 
zioni ad es.), e il considere¬ 
vole vuoto o comunque l’iner¬ 
zia predominante che carat¬ 
terizza l'iniziativa politica per¬ 
manente del partito per l’or¬ 
ganizzazione e la conquista 
ideale delle donne. 

In realtà questo atteggiamen¬ 
to contraddittorio nella con¬ 
creta azione del partito è l’in¬ 
dice di un diffuso orientamen¬ 
to che so non giunge a conte¬ 
stare apertamente 11 valore 
della lotta per l’emancipazio- 
ne, lo sottovaluta fortemente. 
Ma da cosa deriva ciò se non 
da una inadeguatezza di ela¬ 
borazione dei contenuti del¬ 
l’emancipazione In rapporto 
più stretto con 1 fenome¬ 
ni nuovi che caratterizzano la 
nostra società? 

Mi pare che su questa que¬ 
stione si avverta acutamente 
la necessità di una conqui¬ 
sta Ideale di tutto 11 partito 
per essere in grado di proiet¬ 
tarla all’esterno, riproponendo 
globalmente un rilancio della 
emancipazione femminile, fa¬ 
cendo cosi assumere un va¬ 
lore nuovo e un respiro più 
ampio anche alle lotto artico¬ 
late per 1 nidi, per la scuo¬ 
la, per l’occupazione, per la 
condizione operaia e contadi¬ 
na femminile, spesso oggi con¬ 
cepite in termini meramente 
settoriali e quindi subalterni, 
non organicamente inquadra¬ 
ti nella dimensione della stra¬ 
tegia generale. E’ chiaro che 
un rilancio di tale portata 
non può essere delegato alle 
sole compagne o agli strumen¬ 
ti tradizionali del nostro la¬ 
voro femminile. Ciò che sto 
proponendo è una grande ini¬ 
ziativa nazionale che impegni 
direttamente sul terreno del 
dibattito e dell’azione tutto 

11 partito dai vertici naziona¬ 
li a quelli periferici della se¬ 
zione. 

Ciò non toglie naturalmen¬ 
te ciie proprio nell’ambito del 
dibattito congressuale, e del 
processo di rinnovamento che 
esso propone, vi debba subi¬ 
to essere uno sforzo consape¬ 
vole per superare un divario 


La questio¬ 
ne meridio¬ 
nale 

Vabbiamo 
nel partito 

n nostro Partito, conducen¬ 
do e portando avanti la sua 
battaglia meridionalista, si è 
battuto, almeno in alcun] par¬ 
ticolari momenti della vita 
politica del nostro Paese, ad¬ 
dirittura per una inversione 
di rotta della politica gover- 
j nativa. Se questo è vero, co¬ 
me ò vero, mi pare di poter 
criticamente osservare che li 
Progetto di Tesi non ha dato 
sufficiente spazio alla questio 
ne meridionale, e ancor me¬ 
no al problema, per me fon¬ 
damentale, dello associazioni¬ 
smo contadino e a quello, non 
meno importante, della orga¬ 
nizzazione del nostro partito 
nell’Italia Meridionale, proble¬ 
mi l’uno all’altro collegati. 

Il problema del Mezzogior¬ 
no, come sappiamo, ò un pro¬ 
blema vecchio, del quale ogni 
partito, sia delia opposizione 
che della coalizione governati¬ 
va, ha mostrato, almeno in ap¬ 
parenza, di occuparsi, in mi¬ 
sura maggiore o minore o an¬ 
che per sola demagogia. Noi 
comunisti Io abbiamo posto 
in termini nuovi, di alternati¬ 
va globale, come dicevo, alle 
indicazioni e scelte della coa¬ 
lizione governativa. E tuttavia, 
la questione meridionale non 
ha fatto un solo posso avanti, 
anzi da più parti si ripete che 
il divario tra Nord e Sud è 
aumentato e che le condizioni 
di arretratezza del Mezzogior¬ 
no sono peggiorate. SI tratta, 
allora, di un problema che, 
come alcuni vorrebbero far 
credere, non ha soluzioni? 

Non basta, secondo me, por¬ 
re il problema in sede parla¬ 
mentare e di governo. In que¬ 
ste sedi si riuscirà tutt'al più 
a strappare qualche paternali¬ 
stica concessione o qualche 
solenne dichiarazione di un 
qualche ministro. Né basta 
agitare 11 problema sulla stam¬ 
pa, e nemmeno basta — le 
esperienze ce lo hanno dimo¬ 
strato più volte — spostarlo 
sul piano delle rivendicazioni 
sociali, portando 1 contadini 
alia lotta, anche se questo mi 
paro il mezzo più idoneo per 
avviarlo a soluzione. E’ chia¬ 
ro che nessuno potrà conte¬ 
stare la utilità di tutte queste 
Iniziative. Però a me pare che 
il problema è e rimane in¬ 
nanzi tutto un problema poli¬ 
tico e, quindi, anche di orga¬ 
nizzazione del Partito. 

Parto dalla esperienza che 
abbiamo fatto, in tanti anni di 
lotta, nel Vallo di Diano, in 
una zona cioè politicamente 
ed economicamente depressa 
dell’entroterra salernitano, al 
confini con la Lucania. In ven¬ 
ti e più anni abbiamo orga¬ 
nizzato assemblee di vario ti¬ 
po e i contadini sono interve¬ 
nuti partecipando animata- 
mente alla discussione. Abbia¬ 
mo organizzato conferenze più 
impegnative, e 1 contadini non 
hanno mai mancato di far sen¬ 
tire la loro voce di protesta 
e di sdegno contro la politi¬ 
ca democristiana. Abbiamo or¬ 
ganizzato lotte sindacali, e 11 
abbiamo visti impegnati, an¬ 
che per 30-10 giorni di segui¬ 
to, in scioperi ebe sono rima¬ 
sti memorabili per ampiezza 
e per la capacità combattiva 
dei suol protagonisti. LI ab¬ 
biamo invitati ad organizzar¬ 
si. ed abbiamo constatato, tra 
io stupore accidioso della Bo- 
nomlann, che In pochi giorni 



oggi assai stridente tra le mi¬ 
litanti e le dirigenti ai vari 
livelli del partito (che in lar¬ 
ga misura hanno acuta con¬ 
sapevolezza della lotta di 
emancipazione e degli ostaco¬ 
li che essa incontra, anche se 
spesso non nei termini più 
aggiornati e aderenti alla real¬ 
tà di oggi) e il grande poten¬ 
ziale costituito dalla presenza 
giovanile nelle lotte, e nelle 
battaglie politiche generali. E’ 
in questo ambito che l’assem¬ 
blea delie compagne nelle se¬ 
zioni, per essere strumento 
efficace, dovrà non solo es¬ 
sere aperta più ampiamente 
alle forze nuove, ma dovrà 
mirare a collegare 1 proble¬ 
mi concreti delle donne di 
un certo determinato ambien¬ 
te con l'iniziativa generale del 
partito, in modo tale da far 
risaltare il ruolo che l'inizia¬ 
tiva specifica verso le donne 
assume sempre più per fare 
avanzare nel paese la nostra 
politica. 

Mila Pieraili 

del CD della Federazione 
di Firenze 


oltre 2000 contadini hanno chie¬ 
sto di iscriversi ad una im¬ 
provvisata associazione, della 
quale hanno anche preso la 
tessera. 

E poi? t-oi, aii’improwiso, 
c'è stata la calata dei social- 
democratici, 1 quali ripiglian¬ 
do 1 nostri stessi temi, le no¬ 
stre stesse lotte, hanno dato 
vita dappertutto, in ogni pae¬ 
se, in ogni contrada, cosi nel 
Vallo come nel Cilento, a se¬ 
zioni del loro partito, metten¬ 
do a disposizione dei conta¬ 
dini, assetati di giustizia se 
non proprio di vendetta, an¬ 
che tutto un grosso e funzio¬ 
nale apparato assistenziale. 
Nel giro di meno di un mese 
noi fummo messi da parte e 
completamente esautorati. « I 
comunisti? Certo, hanno ragio¬ 
ne — essi andavano predican¬ 
do — ma che cosa possono 
(are per voi? Noi soli abbiamo 
1 mez 2 i per costringere 1 vo¬ 
stri oppressori a camminare 
diritti ». La Iniziativa corag¬ 
giosa e isolata di qualche ge¬ 
neroso 6 volenteroso compa¬ 
gno veniva cosi agevolmente 
sopraffatta da un partito cho 
si presentava, e con doviziosi 



mezzi a disposizione. In aper¬ 
ta demagogia polemica con la 
DC, suo naturale alleato. 

La verità — e ce la dobbia¬ 
mo dire — è che il nostro 
Partito, nella maggior parte 
delle zone agricole meridiona¬ 
li, continua ad essere assente, 
almeno in maniera organica 
ed organizzata. Cosi, mentre 
combattiamo la nostra batta¬ 
glia per la questione meridio¬ 
nale, mentre prendiamo posi¬ 
zione contro la politica delle 
« aree depresse » e dei « poli 
di sviluppo », non ci accorgia¬ 
mo che esistono nella nostra 
stessa organizzazione lo aree 
depresse e 1 poli di sviluppo. 
Non cl accorgiamo che ab¬ 
biamo noi stessi, nell’interno 
della nostra stessa organlzza- 
zazlone. una questione meri¬ 
dionale da risolvere. 

Salvatore Perongrni 

segretario della sezione di 

Baia Consilina (Salerno) 


Medio 


Oriente, 

Israele, 


autodeter¬ 


minazione 


dei popoli 


Nel progetto di tesi mi sem¬ 
bra insufficiente 11 giudizio 
su quella che vorrei chiama¬ 
re la « via sovietica al socia¬ 
lismo ». Manca una riflessio¬ 
ne sugli effetti che la nascita 
e la crescita del socialismo 
in un paese arretrato, hanno 
avuto per il mondo Intero; 
manca, sempre per lURSS 
un giudizio sulle nazionalizza¬ 
zioni, sulla gestione autorita¬ 
ria del potere politico ed eco¬ 
nomico. sui rapporti tra socia¬ 
lismo e libertà, sulla legalità. 
Ma il vero punto critico risie¬ 
de nel giudizio, in ultima ana¬ 
lisi troppo ottimista, sullo svi¬ 
luppo del socialismo in URSS, 
giudizio che si traduce cosi 
in una fiducia sulla spontanei¬ 
tà di questo sviluppo, una 
volta che siano (come sono) 
state gettate le basi, cioè le 
nazionalizzazioni dei mezzi di 
produzione. 

E’ legittima lnsomma una 
critica al «corso» sovietico? 
Oppure dobbiamo limitare il 
dissenso all’episodio cecoslo¬ 
vacco, lasciando 11 « corso » so¬ 
vietico al suo destino? 

Solo esasperando, e quindi 
travisando, il discorso stille 
vie nazionali, noi saremmo In¬ 
dotti a considerare la stessa 
Unione Sovietica come titola¬ 
re di un diritto alla propria 
e autonoma via nazionale, non 
passibile di critica alcuna al¬ 
l’esterno. E in tal caso la cri¬ 
tica dell’intervento in Cecoslo¬ 
vacchia, apparirebbe legittima 
solo perché 1TJRSS è interve¬ 
nuta negli affari di un altro 
paese socialista, sarebbe in¬ 
somma critica di forma, non 
di sostanza. Del resto l’obiet¬ 
tivo della sinistra italiana non 
è di ritagliare nel contesto in¬ 
temazionale un posto per il 
nostro sociahsmo; ma di ela¬ 
borare un nuovo tipo di stra¬ 
tegia mondiale del socialismo, 
e di muoverci conseguente¬ 
mente, ben sapendo che mol¬ 
to del nostro stesso futuro di¬ 
penderà proprio dalla scelta 
che l'Unione Sovietica farà e 
dalle risposte che questo Pae¬ 
se sarà m grado di dare al¬ 
l’imperialismo americano. 

A tale proposito un test 
fondamentale per il ruolo del¬ 
l’Unione Sovietica e per quel¬ 
lo del nostro Partito, è costi¬ 
tuito dai modo di affrontare 
Il problema medio-orientale, 
sul quale 11 progetto di tesi 
interviene solamente per chie¬ 
dere il ristabilimento della pa¬ 
ce attraverso 11 ritiro delle 
truppe Israeliane dal territori 
occupati e per dichiarare che 


negli ultimi tempi 1 popoli 
arabi hanno accentuato la lo¬ 
ro lotta antimperialista. 

Sono questi richiami suf¬ 
ficienti? In realtà a me sem¬ 
bra che sarebbe necessario 
confermare ufficialmente nel¬ 
le nostre tesi congressuali 11 
diritto all’esistenza dello Sta¬ 
to di Israele, contro la con¬ 
testazione che di questa esi¬ 
stenza fanno oggi non solo le 
forze arabe palestinesi, ma an¬ 
che dirigenti e giornalisti del 
nostro Partito, I quali condi¬ 
vidono l’idea di uno Stato pa¬ 
lestinese binazionale- Questa 
posizione sembra, tra l’altro, 
trascurare resistenza di even¬ 
ti storici che agiscono come 
del catalizzatori di una de¬ 
terminata situazione già la¬ 
tente. La polizia zarista, spa¬ 
rando sugli operai e sul citta¬ 
dini di Pietroburgo non creò 
il movimento operaio russo, 
ma diede ad esso coscienza 
di esistere e di contare come 
movimento. Tutto quello che 
venne dopo non è colpa del¬ 
lo Zar. Cosi, se gli ebrei han¬ 
no oggi lo stato di Israele, 
non è per Hitler, e nemme¬ 
no per Drcyfus o per I po- 
groms russi della fine del se¬ 
colo diciannovesimo. Ma Hi¬ 
tler, i persecutori di Dreyfus, 
lo Zar e gli antisemiti che 
vennero dopo costituiscono lo 
elemento negativo di una dia¬ 
lettica di cui la tesi purtut- 
tavia esiste. E questa tesi è 
la volontà ebraica di sfuggire 
alla tendenza, che sembrò ad 
un certo punto un destino di 
costituire permanentemente 
un popolo-classe, cioè una fet¬ 
ta della società in cui gli 
ebrei vivono. In una parola, 
gli ebrei chiesero, a se stessi 
si badi bene prima ancora 
che agli altri, una « normaliz¬ 
zazione n delia propria posizio¬ 
ne sociale. E non v’è 
dubbio che una gran parte di 
ebrei cercò questa normaliz¬ 
zazione nell'assimilazione e 
cioè nel riflusso aU’intemo 
della società dove essi, sino 
a quel momento, vivevano co¬ 
me corpo separato, nei ghet¬ 
ti o quasi nei ghetti. 

L'errore — secondo me — 
comincia precisamente quan¬ 
do si pretende che questa 
(della normalizzazione nell’as¬ 
similazione) sia la scelta giu¬ 
sta, e si contrasta l’altra scel¬ 
ta, quella nazionale, chieden¬ 
do la trasformazione dello sta¬ 
to ebraico in stato binaziona¬ 
le arabo-ebraico. Questa pre¬ 
tesa, oltre a non godere di 
nessun avallo sul terreno del 
diritto intemazionale, non mi 
sembra progressista, né In re¬ 
gola con il principio dell’auto¬ 
determinazione dei popoli. E’ 
stata infatti l’organizzazione 
delle N.U. con il voto di tut- 
te le nazioni civili, democra¬ 
tiche e antifasciste ad opera¬ 
re la spartizione della Pale¬ 
stina in due Stati nazionali 
dopo che la proposta dello 
Stato binazionale era stata re¬ 
spinta. Le caratteristiche del 
movimento nazionale palesti¬ 
nese del resto non si sono 
manifestate mal In termini 
tali da costituire qualcosa di 
eversivo e dì progressista ri¬ 
spetto agli Stati arabi circo¬ 
stanti, né l'Unione Sovietica 
ha mai appoggiato tale movi¬ 
mento nazionale in Cisgìorda- 
nia, contro la monarchia asce- 
mita. 

Se dunque la sola legittima¬ 
zione della causa palestinese 
risiede nel principio dell’au¬ 
todeterminazione dei popoli, 
appare allora evidente come 
la stessa regola debba vale¬ 
re per il popolo ebraico. Una 
giusta posizione politica mi 
sembra dunque quella che ten¬ 
da a sostenere la lotta del 
palestinesi, nella misura in 
cui essi vogliono costituirsi 
In nazione ìndipendente sì, 
ma non per questo In concor¬ 
renza con gli ebrei che han¬ 
no lo stesso eguale diritto. 

Il compito nostro, insomma, 
mi sembra quello dì favori¬ 
re una soluzione che porti nel 
Medio Oriente alla creazione 
di due Stati, l’uno palestine¬ 
se, l’altro israeliano, legati da 
mutui rapporti di fiducia. In 
altri termini la critica a Israe¬ 
le può partire dalla consta¬ 
tazione che questo Stato per- 
segue oggi una politica con¬ 
traria alla pace, mentre non 
può appuntarsi sui fatto del¬ 
la esistenza delio Stato ebrai¬ 
co. Altrimenti si contraddi¬ 
ce clamorosamente il suo con¬ 
clamato « diritto all’esisten¬ 
za ». 

Luciano Ascoli 

Sezione Campo Marzio - 
ROMA 


Unità 


del partito 


con nuove 


forze in 


mezzo a noi 


In una società In rapido di¬ 
venire vi è spazio per tutti 
1 gruppi di opinione che si 
muovono intorno ai fatti nuo¬ 
vi della società. Gli studenti, 

I gruppi spontanei, 1 cattolici 
del dissenso sono alcuni di 
questi. Essi agiscono con ori¬ 
ginalità ed impegno politico 
da quando hanno capito che 
venivano utilizzati nei modi e 
nei tempi funzionali allo svi¬ 
luppo neocapitalistico. Sono, 
perciò, diventati sempre più 
antagonisti dei sistema domi¬ 
nante, con precisi intenti anti¬ 
autoritari e anticapitalistici. 
Più volte hanno cercato di 
dare, veramente con molta ge¬ 
nerosità, soluzioni diverse al 
nuovi e al vecchi problemi: 
tentativi che, se non sempre 
accettabili, sono apprezzabili 
per la tempestività, per 1 prin¬ 
cìpi, e soprattutto per gli 
obiettivi perseguiti. Questi 
gruppi sono riusciti a crearsi 
una coscienza sempre meno 
« spontanea »: dovuta, natural¬ 
mente, al riflesso delle lotte 
fatte e delle alleanze speri¬ 
mentate. 

Nel nostro Congresso — a 
differenza di quelli dei partiti 
governativi già tenutisi — non 
può nè deve mancare un'ana¬ 
lisi approfondita di questi fat¬ 
ti: visti sotto il profilo della 
strategia rivoluzionaria e del¬ 
la ipotesi di una gestione plu¬ 
ralistica del potere. 

Uno del motivi di questa 
analisi è il giudizio che tali 
forze e noi diamo sul centro- 
sinistra del 1968, che a diffe¬ 
renza di quello del 1963 si pre¬ 
senta «non come stato di ne¬ 
cessità, ma come scelta poli¬ 
tica o (Piccoli). L’attuale cen¬ 
tro-sinistra vorrebbe essere, 
cioè, una rivincita di Nennl 
e della socialdemocrazia sulla 
classe operaia, e una sfida pre¬ 
cisa a tutto il paese, diven¬ 
tando, contemporaneamente, 11 
puntello di quel mostruoso 
partito che è la DC la quale, 
grazie al governo organico, ha 
evitato di disintegrarsi defi¬ 
nitivamente, scaricando sugli 
alleati la propria crisi. Ora la 
responsabilità dei socialisti go¬ 
vernativi è diventata più pe¬ 
sante di prima, poiché la lo¬ 
ro scelta Implica un nuovo 
sacrificio di molti anziani la¬ 
voratori e di tutta una giova¬ 
ne generazione lavoratrice e 
studentesca. Di fronte a que¬ 
sti propositi trovo giusto che 

II Partito non dia « tregua » 
a questi mistificatoti e, attra¬ 
verso 11 dibattito congressua¬ 
le, precisi le nuove forme di 
lotta e le alleanze politiche 
e ideali, nonché elegga qua¬ 
dri direttivi capaci di portar¬ 
le avanti senza fughe, ma an¬ 
che senza pericolosi ritardi, 
creando, nel contempo, le con¬ 
dizioni per una gestione de¬ 
mocratica del potere come al¬ 
ternativa al centro-sinistra. 


Con questa pagina, alla 
vigilia dell'apertura della 
nostra assise nazionale di 
Bologna, si chiude la 
« Tribuna » per li XII Con¬ 
gresso. Gli interventi In¬ 
viati alla «Tribuna» che, 
per ragioni di spazio, non 
hanno potuto essere pub¬ 
blicati, verranno tutti mes¬ 
si a disposizione della 
Commissione Politica del 
Congresso, perché ne ten¬ 
ga conto nei suoi lavori 
allo stesso titolo di quelli 
pubblicati. Diamo qui di 
seguito. In ordine alfabe¬ 
tico, l’elenco dei firmatari 
degli interventi non pub¬ 
blicati. 

Fiore Ammendola, Napo¬ 
li; Rocco Aloe, Cosenza; 
Ciro Alfano, Napoli; Luigi 
Arbizzani, Reggio E.; Ade- 
iindo Angiolini, Pisa; Ser¬ 
gio Alimonti, Roma; Giulio 
Bana, Genova; Vincenzo 
Barone, Napoli; Flavio 
Baù, Vicenza; Tullio Be¬ 
nedetti, Torino; Otello 
Biondi, Ancona; Vannuccio 
Broccolini, Firenze; Pietro 
Bartolettl, Roma; Arman¬ 
do Borelli, Napoli; Carlo 
Bruzzi, Bologna; Lanfranco 
Bombelli, Torino; Landò 
Bortolotti, Livorno; Pietro 
Banu, Roma; Gino Bonven- 
to, Rovigo; Pietro Bianco, 
Catanzaro; Guido Bimbi, 
Roma; Luciano Casadei e 
Giulio Sapelli, Torino; Ma¬ 
ria Cade-ddu, Genova; An¬ 
gelo Cillo, Avellino; Bruno 
Colecchia, Venezia; Fran¬ 
cesco Cara!, Roma; Dome¬ 
nico Cenci, Roma; Egidio 
Chiericato, Padova; Ales¬ 
sandro Cardulli, Roma; 
Stelvio Caprini, Roma; 
Lia Cucconi, Torino; E- 
doardo Cigarinl, Reggio E.; 
Arturo Calandrane; Pa¬ 
squale D’Angelantonio, Te¬ 
ramo; Maurizio Davollo, 
Modena; Salvatore D’Alber¬ 
go, Roma; GM. Domaschi. 
Verona; Renato Delgaldo, 
Campobasso; Renato De 
Matteo, Napoli; Antonio 
Esposito, Napoli; Romano 
Ferrari, Mantova; Franco 
Funghi, Roma; Fazio Fran¬ 
chi, L’Aquila; Elia Forgio* 
ne, Napoli; Domenico Flo- 
renzano, Ancona; Giuliano 
Fertili, Roma; Carlo Fran¬ 
catila, Bari; Aldo Gian- 


In questo senso vanno Inte¬ 
se e sviluppate le lotte che 
prendono corpo in ogni parte 
d’Italia. Devono, cioè, diven¬ 
tare sempre più momenti di 
contestazione e di elaborazio¬ 
ne, per una opposizione su 
tutti i fronti al capitalismo 
monopolistico e alle sue scel¬ 
te. Punto essenziale, per una 
lotta sul plano economico, è 
la battaglia per piu alti salar), 
per nuovi investimenti produt¬ 
tivi nei Mezzogiorno, per io 
allargamento del mercato In¬ 
terno, per le riforme di strut¬ 
tura. Tutte lotte che trovano 
il loro punto di unione nella 
abolizione delle zone salariali, 
che, in concreto, sono anche 
zone culturali e sociali, dove 
si fanno sentire forme anti¬ 
che di autoritarismo, di sog¬ 
gezione e di sfruttamento del¬ 
l'uomo sull'uomo. Ritengo op¬ 
portuno, per la conquista delle 
strutture ove si annida il po¬ 
tere In tutte le sue forme, 
condurre le lotte partendo dal¬ 
le cose note, le contraddizio¬ 
ni del sistema, e con metodo 
induttivo ed articolato ricon¬ 
durle alle cause che le gene¬ 
rano. Si tratta di unire nella 
lotta, il particolare al genera¬ 
le; estendendo la protesta da 
un settore all'altro e da una 
regione all'altra, creando, per 
tale scopo, zone politiche omo¬ 
genee e comunicanti, non so¬ 
lo attraverso una migliore e 
più funzionale riorganizzazio¬ 
ne del partito e un potenzia¬ 
mento degli organismi di mas¬ 
sa, ma sollecitando la forma¬ 
zione di nuovi centri di Inter¬ 
vento, di direzione e di nuovi 
Istituti di democrazia di base, 
capaci di spianare la via al 
socialismo. 

Altra condizione indispensa¬ 
bile, per l'affermazione del so¬ 
cialismo nel nostro e In tutti 
1 paesi, è la conservazione del¬ 
la pace e l'amicizia tra 1 po¬ 
poli, nonché una nuova con¬ 
cezione deH'intemazionailsmo 
proletario. Per questi motivi 
non vanno confusi l'interven¬ 
to In Cecoslovacchia con gli 
aiuti militari al Vietnam 
o la presenza della flotta so¬ 
vietica nel Mediterraneo. Va, 
altresì, precisato con chiarez¬ 
za che per tutti noi l'URSS è 
stato e rimane il primo gran¬ 
de paese socialista e il baluar¬ 
do efficace contro l’imperiali¬ 
smo vecchio e nuovo, e non 
vogliamo che questa sua fun¬ 
zione, travalicando 1 suol sco¬ 
pi, si trasformi in quello d’una 
specie di « gendarme del so¬ 
cialismo ». Al di là, comunque, 
di fatti e circostanze diversa- 
mente interpretabili, penso 
debba essere riaffermato 11 
principo « dell’unità nella di¬ 
versità »: unico principio che 
cl unisce, mentre il clima di 
scomunica cl divide e nuoce 
alla unità del fronte rivoluzio¬ 
nario intemazionale. 

Sono infine profondamente 
convinto della necessità di riaf¬ 
fermare l’unità del Partito, 
per fi significato politico che 
ciò assume in questo momen¬ 
to. Tale azione sarà senz’altro 
facilitata dall’assenza di certi 
pseudo compagni di un tem¬ 
po, ora meglio collocati nella 
socialdemocrazia, che faceva¬ 
no addirittura 1 « cinesi » di 
turno. Al loro posto avremo, 
seduti accanto a noi, giovani 
studenti ed operai che sono 
stati appassionati protagonisti 
delle grandi lotte per la pace, 
la libertà e il socialismo. 

Edilio Petrocelfi 

del CD della Sez. di Isemia 
(Campobasso) 


noni, Lucca; Enrico Gua¬ 
landi, Imola; Loris Gallico; 
Pietro Gallo, Alessandria; 
Stefano Grossi e Angelo 
Valenti, Bologna; Mariano 
Guzzini, Ancona; Edo Ga¬ 
ra boi di, Brescia; Marino 
Iacomelll, Roma; Pietro 
Ivaldi, Cagliari; Pietro Leo¬ 
ne, Roma; Primo Leone 
Bertocchi, Bologna; Mario 
Mammucari, Roma; Giu¬ 
seppe Margotti; Marco 
Maestro, Pisa; Olivio Man¬ 
cini, Roma; Lillì Musso, 
Genova; Renzo Marinelli, 
Milano; Micheluzzi. Mila¬ 
no; Mauro Mori. Grosseto; 
Eugenio Musolino, Reggio 
C.; Ferdinando Marchetti, 
Viareggio; Niccolo Mezzet- 
ti, Pisa; Gabriele Mattuti¬ 
no, Torino; Giorgio Mi- 
glioranzi, Verona; Miche¬ 
langelo Maggio, Milano; 
Giorgio Maggiolini, Milano; 
O. Mattioli, Pesaro; Ales¬ 
sio Malfatto, Rovigo; Ober¬ 
dan Magnan, Rovigo; Ca¬ 
millo Mazzone, Reggio C.; 
Bruno Mancinelli, Roma; 
E. Morocuttl, Lussembur¬ 
go; Giovanni Monti, Mila¬ 
no; Pietro Marcato, Pado¬ 
va; Pasquale Natullo, Na¬ 
poli; Davis Ottani, Firen¬ 
ze; Silvino Poletto; Priamo 
Pennecchi, Milano; Enzo 
Priolo, Rimini; G. Petrac- 
chl, Pisa; Ubaldo Petrone, 
Latina; Alberto Panchet¬ 
ti, Brescia; Armando Par¬ 
lato, Cremona; Mino Per- 
golari, Ravenna; M. Teresa 
Peschiera. Genova; Salva¬ 
tore Polidoro, Roma; Au¬ 
relio Polisini, Rimini; Clau¬ 
dio Repetti, Livorno; Ivo 
Righi, Bologna; Riccardo 
Riccardi, Caserta; Umber¬ 
to Rossi, Roma; Ettore Ro~ 
vati, Pavia, Bruno Sam¬ 
buco, Milano; Vittorio 
Sartogo, Roma; Mario Sai, 
Milano; Sandro Sermen- 
ghi, Bologna; Salvatore Si- 
doni, Reggio C.; 39* Sezione 
del PCI • Borgata Parella, 
Torino; Sezione del PCI 
c Lenin ». Cagliari; Evole 
Testa, Ravenna; Francesco 
Tiby, Roma; Maurizio Tiri- 
ticco, Roma; Ignazio Usi- 
glio, Milano; Gino Vanzi, 
Torino; Andrea Vasile, Ro¬ 
ma; Lino Visari, Roma; 
Aedo Violante, Napoli; Al¬ 
fonso Verga, Roma; Mar¬ 
cello Valgattari, Livorno. 


Rai - Tv 


Gontrocanale 


CROMWELL - Non è un 
paradosso: le uniche cose va¬ 
lide, chiare, nelle due puntale 
del Crormvell: ritratto di un 
dittatore, secondo noi. erano il 
riassunto degli avvenimenti che 
abbiamo visto all'inizio della 
seconda puntata e t/li interventi 
finali della voce fuori campo 
che funzionava da « storico ». 
Senza questi brani — che. in 
realtà, erano del tutto esterni 
al telefilm vero e proprio — 
non si sarebbe capito nulla 
delta rivoluzione e della guerra 
civile inglesi e della dittatura 
di Cromwell. Lo sceneggiato, 
infatti, e ce ne dispiace per In 
autore Flavio Ficolini e per il 
regista Vittorio Cottafavi. ave¬ 
va nel complesso ben poco sen¬ 
so: era confuso, contradittorio 
e inefficace. 

Certo, il [tcriodo rievocato à 
uno dei più complessi della 
storia europea: gremito di epi¬ 
sodi capitali, ino di contrasti, 
travagliato da spinte che sem¬ 
brano continuamente mutare 
caratteri e tendenza. E Crotn- 
welt, nelle sue esitazioni e nei 
suoi bruschi mutamenti di rot¬ 
ta. è, insieme, figlio e prota¬ 
gonista di questo periodo. Ma 
appunto per questo, ci pare, 
era necessario operare drasti¬ 
che scelte per giungere a uno 
sintesi precisa, rinunciando alta 
narrazione cronologica. Ficoli¬ 
ni. invece, ha preferito la tra¬ 
dizionale via della rievocazione 
che cerca di riassumere te vi¬ 
cende in scene successive: e il 
suo racconto ha finito per di¬ 
sperdersi in mille notazioni se¬ 
condarie. in lunghe scene poco 
utili (come quella del re a 
letto con la regina o l'altra 
della morte del re) o in scene 
nelle quali i fatti, riferiti o 
esaminati indirettamente, risul¬ 
tavano assai poco chiari (co¬ 
me quelle di Cromwell Lord 
protettore). 

D’altra parte, la forma tea¬ 
trale tradizionale scelta da Cot¬ 


tafavi ha accentuato questi ti¬ 
ntili al massimo: la recitazione 
insieme naturalistica e retori¬ 
ca degli attori ha ulteriormen¬ 
te funzionato da elemento di 
distrazione e. al di là delle in 
tensioni e della fatica di inter¬ 
preti che posseggono pure un 
buon mestiere, ha infiacchito 
parecchie scene (ricordiamo, 
in jtarticolare. quella del prò 
cesso contro il re e quella del 

10 scioglimento del Rump Par 
liarnent da parte di Cromwell). 

Come risultato, è mancata 
una analisi valida delle forze 
in lotta nei loro vari aspetti ; 
l’informazione è stata povera ; 
soprattutto non sono emersi al 
enni tratti fondamentali del pe 
riodo: in particolare, troppo 
episodiche anche se ripetute 
sono state le allusioni alle con 
fuse ma violentissime spinte pò 
polari che. lungo tutto il perni 
do. attaccando la società nelle 
sue stesse fondamenta, minac¬ 
ciarono più volte di travolgere 
la borghesia nell’ondata rivo 
luzionaria che essa stessa ave 
va sollevato. In questo senso, 
ad esempio, la presenza di 
John Lilburne e dei Livellatori 
ha acquistato spesso un sapore 
quasi folcloristico. D'altra par 
te, proprio iter la carenza di 
analisi, ancora una volta In 
storia è apparsa frutto della 
azione di alcuni « croi » più n 
meno fissi nei loro ruoli. 

Si aggiunga a questo che. olla 
fine. Ficolini e Cottafavi si sono 
lasciati sedurre da una sorta di 
tentazione shakesperiatta e han 
no spostalo la loro attenzione 
sulla interpretazione « esisteit 
ziale * del personaggio Crom¬ 
well (si veda tutta la parte fi 
naie). La psicologia, in questi 
casi, è davvero cattiva consi 
gliera: Watkins, nell'Ultimo 

degli Stuart, ha dimostrato di 
saperlo — ma un confronto tra 

11 suo telefilm e questo sceneg¬ 
giato non sarebbe generoso. 

g. c. 


Televisione 1* 


VENERDÌ : 

12.30 SAPERE 

« Il lungo viaggio: la via di Cristo », a cura di Caporclln 
e D’Alessandro ( 6 . puntata) 

13.00 SETTELEGIIE 

Oltre la quarta lezione della serie « Impariamo a sciare * 
Il numero comprende un servizio sulla via del marmo 
e un filmato dal titolo: « Per un ritorno sicuro * 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Un telefilm della serie « Thierry La Fronde » e la rubrica 
L’amico libro » 

18.45 CONCERTO DELLA CAPPELLxV MONACENSIS 

19.15 SAPERE 

« L’uomo e li lavoro ». a cara di Angelo D’Alessandro 
(5. puntata) 

19.15 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane, oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TV 7 

22.00 IO, BERTOLT BRECHT 

SI tratta dello spettacolo presentato oltre un'anno fa dal 
Piccolo Teatro di Milano, con Strehler e Milva. L'adatta¬ 
mento televisivo è dello stesso Strehler, la regia e di Lydia 
C. Rlpandellt. Nello spettacolo si ripercorre la biografia di 
Brecht, attraverso la presentazione di alcune delle poeslr. 
delle ballate e delle canzoni del grande scrittore comunista 
tedesco. E’ la prima volta che la TV manda In onda uno 
spettacolo dedicato a Brecht: Il « recital » di Strehler c 
Milva. pur se non restituisce del tutto allo spettatore il 
carattere di classe e di arma per la « guerra di classe . 
dell’opera di Brecht, permette almeno al pubblico di cono¬ 
scere alcuni scritti significativi del poeta e drammaturgo 
che combattè sempre l'ordine borghese e capitalistico e 
la sna Incarnazione nazista. 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


11.30 CALCIO 

Da Viareggio Nando Martelliti! fa la telecronaca del torneo 
internazionale giovanile 

18.30 SAPERE 

Corso d! luglese 

21.00 TELEGIORNALE 

21,15 LA CASA SULLA FRONTIERA 

Commedia di Slatvomir Mrozek. Regia di Maurizio Sca¬ 
parro. Tra gli interpreti: Renato Rasce!, Franca Maresa. 
Il drammaturgo polacco Mrozek è uno dei più noti amori 
d'avanguardia d’Europa. Le sne satire contro la bnrocrazia. 
contro la polizia, contro t pregiudizi piccolo-borghesi sono 
interessanti e divertenti; al limite, però, rischiano di somi¬ 
gliare troppo a un gioco Intellettuale e, soprattutto, nella 
loro forma di parabola, non definiscono il loro obiettivo 
in termini storici e di classe. La commedia di stasera 
svolge una polemica contro la « ragione di Stato », rap¬ 
presentando la condizione di una famiglia che. vivendo 
In una zona di confine, vede passare la frontiera all'Interno 
stesso della sna casa. 

22.00 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8 ; 
10: 12; 13; 15; 17; 20; 23 

6.30 Corso di lingua Inglese 

7,10 Mnsica stop 
840 Le canzoni del mattino 
9,06 Colonna musicale 
10,05 La Radio per le Scuole 
1045 Le ore della mnsica 

11.30 Baritono Ettore Bastia- 
nini 

12.05 Contrappunto 

13.15 Appuntamento con Pino 
Donaggio 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.30 Chiosco 

15.45 Novità per il giradischi 
16.00 Programma per 1 ragazzi 
1640 Special 

17.05 Per voi giovani 
19,13 • Sissl. la divina Impera¬ 
trice »- Originale radiofo¬ 
nico di Franco Monicelli 
1940 Luna-park 

20.15 II mondo segreto dell'ar¬ 
te moderna 

20.45 La vostra amica Lilla 
Brlgnone 

21.15 Concerto sinfonico diret¬ 
to da F. Leitner 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6,30; 
7,30; 840; 940; 1040; 

11.30; 12 15; 1340: 14.30; 

1540; 16.30: 1740; 18.30; 

19,30; 22; 24 
6.00 Svegliati e canta 
7.43 niliardino a tempo dt 
musica 

8.40 Musica leggera 

9.40 Interludio 

10,00 « Grandi speranze », ro¬ 
manzo di C. Dickens (15* 
episodio) 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12,20 Trasmissioni regionali 
13,00 Hit parade 

13.15 II tenzatltolo 
14.00 Juke-box 

14.45 Per gli amici del disco 


15.03 I nostri dischi 

15.15 Violinista Richard Odno- 
posoff 

16.00 Concorso UNCLA per 
canzoni nuove 

16.35 Le chiavi della mnsica 

17.10 Le canzoni di Sanremo 
1969 

1745 Classe Unica 
18.00 Aperitivo In mastra 
19.00 Otello Prnfazlo canta il 
Sud 

19.50 Punto e virgola 
20.01 Slamo fatti cosi 

20.45 Passaporto 

21.00 La voce del lavoratori 

21.40 II planino di Luciano 
Sangiorgi 

22.10 il melodramma In disco¬ 
teca 

23 00 Cronache del Mezzogiorno 
TERZO 

9.30 La Radio per le Scuole 
10.00 Concerto di apertura 

10.45 Musica e Immagini 

11.15 Concerto dell'organista 
Anton HelHer 

11.45 Musiche italiane d’oggi 

12.10 Meridiano di Greenulch 

12.20 L’epoca del pianoforte 
12.55 Intermezzo 

1345 Fuori repertorio 

14.30 Ritratto di autore: Be¬ 
njamin Britten 

15.15 G. F. Haendel: • Israele 
In Egitto • 

17.00 I.e opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua inglese 

17.45 P. llindemith 
18.00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 11 cammino della fisica 
nucleare 

21,00 Celebrazioni rossiniane 
22.00 II Giornale del Terzo 
2240 In Italia e all estero 
23,05 Rivista delle viviate 
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Vigilia di una lunga micidiale stagione ciclistica 


Gimondi a carte scoperte 


Conferenza stampa di Marchini 

Chiarito il «caso» dei 
giallorossi Cordova 
Sirena e Ferrari 


Busfer Mathis 
contro Quarry 
il 24 marzo 

NEW YORK. 6 
L’incontro in dodici riprese 
fra gli americani Blister Ma¬ 
this e Jerry Qarry il cui vin¬ 
citore affronterà poi Joe Fra- 
zier per il titolo mondiale 
dei pesi massimi, riconosciuto 
in cinque Stati dell'Unione 
americana e in Messico, è 
stato definitivamente fissato 
per il 24 marzo al Madison 
Square Garden di New York. 

Harry Markson, direttore 
del a Garden », ha precisato 
che in ragione della ferita 
riportata al piede da Mathis 
nel suo vittorioso combatti 
mento con il canadese George 
Chuvalo lunedi scorso, è sta¬ 
to preferibile rinviare il match 
al 24 piuttosto che al 10 e 

Bologna-Dukla 
apre il «Viareggio» 

VIAREGGIO. 7 
Domani con Bologna Dukla 
(arbitro Francescon di Pado¬ 
va) sì apre il 21° Torneo inter¬ 
nazionale di calcio di Viareg¬ 
gio. Gli altri incontri elimina¬ 
tori: 

Voivodina - Napoli; Milan- 
Vasas: C.S.K. A.-Interi oltre a 
Bologna-Dukla sono gli incon¬ 
tri più equilibrati nei confron¬ 
ti di Fiorentina-Real Espanol; 
Benfica - Pisa: Atalanta - Ein- 
tracht e Juventus Lublino. 

« Sì » della FIGC 
per Di Costanzo 

Il presidente della Feder- 
calcio, Franchi, presa in esa¬ 
me la motivata richiesta del 
Napoli e visto il parere favo¬ 
revole espresso dal settore 
tecnico ha autorizzato la so¬ 
cietà partenopea ad avvalersi 
dell’allenatore Egidio Di Co¬ 
stanzo 


Il presidente della Roma, Al¬ 
varo .Marchini, ha smentito, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. che Cordova. Ferrari e Si¬ 
rena si siano dati alla « dolce 
vita ». Ciò è stato appurato at¬ 
traverso una indagine minuzio¬ 
sa. secondo la quale « Cordova. 
Sirena e Ferrari non hanno 
mai derogato, in maniera so 
stanziale e inammissibile da 
quelle che sono le fondamen¬ 
tali norme di vita di atleti che 
dell'esercizio dello sport hanno 
fatto la loro professione ». 

Di conseguenza nessun prov¬ 
vedimento disciplinare nei con¬ 
fronti dei c tre » che. è bene 
ricordalo, hanno sollecitato es¬ 
si stessi TindatBne. Rientrato 
il « caso ». gonfiatosi più per 
la preoccupazione eccessiva 
di Herrera. passiamo alla pre¬ 
parazione della squadra. 

Ieri la * De Martino » giallo- 
rossa ha disputato un’amichevo¬ 
le a Ostia. Questo l’« undici »: 
Pi7zahalla: Sirena. Cartoni: Fer¬ 
rari, Spinosi (Robetti). Losi: 
Polselli fOrazi). Benitez. No 
bi’i. Cordova. Germano. 

I giallorossi hanno sognato 
cintine reti: tre Benitez tal 21’ 
e al 31' del primo tempo e nel¬ 
la ripresa), una Cordova e No¬ 
bili (nella ripresa). 

Herrera è stato particolarmen¬ 
te soddisfatto della prova di 
Sirena e Ferrari. Per quanto 
riguarda la formazione che af¬ 
fronterà domenica. all'Olimpi¬ 
co, il Pisa. Herrera si è ricr¬ 
eato di comunicarla oggi. Djb- 
bi permangono sull’utilizzazione 
di Cappelli che, ieri mattina, 
nel cor-o di un allenamento, ha 
accusato uno stiramento alla co¬ 
scia de-lra. HH si è detto fidu¬ 
cioso di poter recuperare il for¬ 
te stopper. in ca=o contrario 
Carpene'.ti verrebbe spostato 
stopper. Sirena terzino opoure 
Spinasi indosserebbe la maglia 
n. 5 

I biancazzurri hanno, dal canto 
loro, concluso ieri la prepara¬ 
zione con un intensa allenanvmto 
al Flaminio. Erano presenti F ; o- 
ravanti. leardi. Ono-, Adonni. 
Facro, Governato. Soldo. Mar¬ 
chesi. Massa. Mazzola. Fortu¬ 
nato. Ohio. Cocchi. leardi. Mor- 
rone. Onor. Di Pucchio. Dolso. 

Come si vede, rispetto alla for¬ 
mazione che domenica scorda in¬ 
contrò il Monza. Tunica novità 
è l'innesto di Pierino Adorni a 
terzino destro. I biancazzcrri 
partono oggi, alle 14, a’ia volta 
di Parma. 


«Via!» alla Sei giorni 



MILANO, 6. — La coppia belga Merckx-Sercu guida la 
classifica al termine della prima tappa della nona sei giorni 
di Milano. I due belgi hanno infaltl vinto l'americana di 
Km. 25, che ha deciso la classifica della prima giornata, con 
il tempo di 28'50" alla media di Km. 52,221. Nella foto: Dan- 
celli e Adorni due dei protagonisti della < 6 giorni ». 


Stasera al Palazzefto (ore 21,15) 

Lamagna - Blinker 
e PetrigHa- Fruzza 


Inlerersante riunione pugili¬ 
stico stasera ni Bulazzeltu del¬ 
lo sport (inizio ore 21.15) Nel 
'■match-clou" il * medio » na¬ 
poletano Tamagna affronterà 
il campione (l'Olanda Mlrhel 
Blinker II match potrebbe non 
risultare facile per II picchia¬ 
tore di casa ma alla disianza 
dovrehhe comunque spuntarla 
Allro match atteso con no¬ 
tevole Interesse (■ lo scontro 
Pelrlglta-Fruzza 11 primo do¬ 
po un brillante esordio ha un 
po' lasciato a desiderare e sta¬ 
sera tenterà di riguadagnare 
Il terreno perduto nella consi¬ 
derazione (lei suoi fans (che si 
attendevano di pltì dal suo 
secondo incontro! a Spese del 
vlaregglno Fruzza. un tipo co¬ 
si-rosi redure da uni sconfit¬ 
ta per mano di Girgenli Lo 


scoglio non dovrebbe essere 
troppo difficile per Petrigna 
e piu che « «e vincerà • ci *i 
chi*'de s come vincerà ». senza 
dimenticare però ctie il ring 
ò un terreno minalo sul quale 
C facile scivolare, specialmente 
se si vuole strafine Petuglia 
quindi farà bene a dar fondo 
a tutto il suo Ingiglio t‘ mi¬ 
ro senza sottovalutare I avver¬ 
sarlo se vuole convincere sul¬ 
le sue possibilità Negli altri 
incontri Pulcrano farò la sua 
rentree contro De Pace (e co¬ 
munque Unisca la presenza del 
romano dovrebbe essere ga¬ 
ranzia di spettacolo). De Rossi 
se la vedrà con Risotti, e Al¬ 
varo De Regoli tenterà (ma ri 
riuscirà’) di tornare stilla cre¬ 
sta detl'nnda a spese dcil'udì- 
nese Sgrazzutti 


A NAPOLI 


Albergatori - Ristoratori 
Pubblici esercenti - Economi 
Dirigenti di istituti - Convitti 
Case di cura - Mense aziendali 


VISITA TE 


con ampia scelta e 
convenienti acquisti 
fino al 9 febbraio alla 


il 


MOSTRA D'OLTREMARE 

3” EXP0SUDH0TEL 

Salone delle attrezzature alberghiere turistiche 
e di pubblico esercizio per il Mezzogiorno e 
l'Oltremare 


1S.LV.LL 


il 


Salone internazionale dei vini e dei liquori 

Le più importanti rassegne specia¬ 
lizzate di settore dell’anno 1969 


Già « sciupati » i « giovani leoni » che si 
affacciano alla ribalta del professionismo? 
Fiducia in « cuore matto » Bitossi 

Gianni Motta 
ad un bivio 


I settanta dilettanti che st 
apprestano al debullo ri cam¬ 
po professionistico jxtsiono 
cambiare la faccia al ciclismo 
italiano? Premesso che un'on¬ 
data del genere non si era 
mai registrata m alcun pae¬ 
se. è chiaro che la risposta 
all'interressante quesito si po 
tra avere solo tra qualche 
mese. Dice Adorni che una 
ventina s'inquadrerà bene nel¬ 
l'organico e che almeno cin¬ 
quanta dovranno tirare i re¬ 
mi in barca, mentre Merchi 
non esclude che i giovani leo¬ 
ni siano già un po' stanchi. 
Due osservazioni dettate dal 
buon senso e dall'esperienza. 
Il salto di categoria compor¬ 
ta numerose difficoltà e parec¬ 
chi sogni di gloria si spegne¬ 
ranno. E' anche vero che il 
blocco olimpico, cioè il fis¬ 
saggio ritardato di un anno 
nonché t gravosi impegni del 
dilettante-prufessionistu di og 
gì, hanno richiesto un bel di 
spendto di energie Iniettanti 
sciupati e a corto di benzi¬ 
na, allora? Vedremo Sta il 
fatto che molti dei nostri esor¬ 
dienti denunciano un'età su¬ 
periore a quella del venttlreen 
ne Merckz. 

Qualcosa, ad ogni modo, do 
crebbe succedere. Starno di 
fronte ad una spinta eeeeziu 
naie, almeno sul piano nume¬ 
rico et « big » dovranno te¬ 
nere gli occhi aperti. Due lom¬ 
bardi, il bresciano Vlancili e 
il comasco Conti, sembrano tn 
possesso di mezzi superiori a 
quelli dei colleght. ma tutti 
questi ragazzi, per il momen¬ 
to. vanno lasciati tn pace ltuo¬ 
na fortuna, dunque, anche a 
Martini, Bramucci, Santam¬ 
brogio, Marcelli. Ih Caterina. 
Co'tinons. Bianco. Ver.-e'.lt e 
compagni, a quelli di cui og 
gì si parla meno e mngirt sa¬ 
ranno l piu torti i impunta¬ 
rne nto ù sulle strade d Italia 
dove la tenta terra rupi no¬ 
bilmente a galla om le sue 
gioie e le sue delusioni. 

II discorso continua su da¬ 
ti sicuri; partiamo, natural¬ 
mente. da Merckx che il di¬ 
rettore sportivo Dnessens ri¬ 
tiene (m un'intervista a Gian 
Paolo Ormezzano di « Tutto- 
sport b) piu grande di Coppi. 
E' unaffermozione interessa¬ 
ta e affrettata, e comunque 
giudicherà il tempo, ammesso 
che si possa fare un parago¬ 
ne con tanta drumoltura tra 
il ciclismo di ter; e di oggi. 
Dnessens. nuovo acquisto del¬ 
ta Poema, è l'uomo che ha or¬ 
ganizzato le famose * guardie 
rosse » di Van Loop, e la per¬ 
dita di Adorni dovrebbe ap¬ 
punto essere largamente ri- 
compensata dai 15 belgi radu¬ 
nati alla corte di Eddy insie¬ 
me a 7 italiani (t riconferma¬ 
ti De Rosso, Fansato. Scan- 
delli, Soate piu Conti. Re e 
Di Caterina). Vi facciamo gra¬ 
zia dei nomi belgi (fra i nuo¬ 
vi si raccomanda Van Sicee- 
r clt). ma è chiaro che 1 23 
della Faema costituiscono un 
autentico squadrone. 

Merchi è tentato dal Tour: 
è stato il p r imo belga a vin¬ 
cere il Giro e a distanza di 
trentanni (Syltere Maes. 1939/ 
può essere il belga che rivin¬ 
ce la a grande boucle ». nono¬ 
stante il gran caldo che avver¬ 
sa i fiamminghi Merchi e lo 
uomo da battere su tutti t 
fronti e spetta a Gimondi e 
som il compito di maggiori 
antagonisti. Son c'illudiamo, 
ma saremmo pessimisti se di¬ 
menticassimo che t nostri so¬ 
no quelli che. legali dal filo 
della maglm azzurra, hanno 
ottenuto i! capolavoro di Imo- 
la Vogliamo di r e che nel com¬ 
plesso l'Italia e il paese cicli¬ 
sticamente piu quotalo. Ma t 
nostri si sp-eemo sovente nel¬ 
la rivalità piesana, nella stu¬ 
pida tattica del « perdo io, 
non etnei tu ». sicché talvolta 
Merchi viene ingigantito ol¬ 
tre misura 

Merchi, polendo scegliere 
m un 0*1 micco, conterà serri 
pre su truppe tresche, però 
anche G:munii tramite Pez¬ 
zi. è corso j; ripari. Isi Sihn- 
ran-, ha m'c'.’i assunto tre ele¬ 
menti fBilmamion. Pamzza e 
Iloirero i in g-zio di clle-gge 
rirc ii Iz-o-i di Felice nelle 
ga r e di mon'ngnz F. in pianu¬ 
ra gli Zar.degu, gli Altig. i 
Guerra e t De Pra non sono gli 
ultimi ar-nat: Gimondi ha 
camoia'n programma Inizie¬ 
rà con cautela, pedalerà m fun¬ 
zione del Giro e del Tour, un 
problema di scelta che s'impo- 
nei-z . e pu r c Merchi rno al 

Giro di Sarprgna e alfa Pari¬ 
gi Sizza> sostiene che il eaten- 
dzr-.o e pazzo e bisogna di- 
‘enders: Gimondi ha il dente 


arvclcn ito, Gimondi vuol 
prendersi la rivincita su Mer¬ 
chi nelle competizioni a tap¬ 
pe Si è sposato, il matrimo¬ 
nio ha giovato a Mercki, ha 
giovato a Bitossi e perché do¬ 
vrebbe danneggiare Felice? E’ 
l'unno decisivo, l'anno in cui 
Gimondi gioca a carte scoper¬ 
te contrastare Merchi in ma¬ 
niera autoritaria o cedergli 
definitivamente il passo. 

Nel dialogo sperano d'inse¬ 
rirsi qualche francese (Poutt■ 
dor. Pitigeon. Aimar, perfino 
Anquctit). l'olandese Janssen 
e principalmente Motta. Bi- 
tossi, Adorni. Zilioli e Dancel- 
h II rilancio di Motta viene 
dato per scontato Ui famosa 
gamba, dicono, è guarita, Gian 
ni scalpita come un puledro, 
t suoi tifosi ricordano le zam¬ 
pate autunnali nel Giro dello 
Appennino e nel Giro del¬ 
l'Emilia e Tentilo Sansnn. il 
nuovo « patron « del brianzo¬ 
lo attende gli eventi con pie 
mi fiducia Bene, auguri, an¬ 
che perché un Motta inferio¬ 
re alle aspettative significhe¬ 
rebbe il tramonto di un cam¬ 
pione c un brutto colpo per 
il ciclismo italiano. 

Bitossi è l'elemento che sot¬ 
to certi aspetti oltre maggio 
ri garanzie. E' stato il più 
regolare e il piu vittorioso nel 
1968. ha raccolto simpatie In 
Francia c il rispetto, la sti¬ 
ma degli avversari. Merchi tn 
primo luogo I disturbi di 
cuore, a quanto pare, sono 
pressoché scomparsi e que 
sfanno Rifossi si lancerà con 
convinzione nelle classiche 
straniere • dovesse centrare un 
grosso traguardo, non ci me¬ 
raviglieremmo. A Bitossi fa 
bene la compagnia di Zilloh. 
pedalatore capace di qualche 
bella irnvcnnata. 

Diaccili, tenuto a bacchet¬ 
ta da Albani, ha i numeri e 
il carattere per emergere. E 
siamo a Vittorio Adorni, il 
campione del mondo Correre 
poco c bene, è il suo impe¬ 
gno;’poco nel senso che Ador¬ 
ni ha superato la trentina e 
deve riguardarsi. Con una 
squadra tutta per lui ed evi¬ 
tando attrattive di diverso te¬ 
nore (TV e cinema), l'ilt/rio 
metterà certamente a profit¬ 
to classe e mestiere, non aven¬ 
do. tra l'altro, l'obbligo di vin¬ 
cere molto. 

Satvarani. Filotcì, Motlent, 
Sanson e Scie appaiono (nel¬ 
l'ordine) le formazioni piu ag¬ 
guerrite. ma sperano di tro¬ 
var spazio anche la Mai Me- 
yer di Michelottn. la German¬ 
i-ai di Bitter e Taccone, la 
G B C di Halhnt, l'Eltolona di 
Jimenez la Grtss di Bramile- 
et. tn Sagit di Corttnm ts e la 
Ferretti di fìeghetto e Piffe¬ 
ri F. manti per la lunga, mi¬ 
cidiale stagione. 

Gino Sala 



Ecco perchè occorre 
abolire j privilegi 


Oltre 2 milioni di ettari 
sottratti alliberò cardatore 


Anti-sport, avvilente parodia 
della caccia, speculazione, 
sottrazione al libero caccia¬ 
tore del già insufficiente ter¬ 


ritorio di caccia e delle zone 
migliori: questo è il bilancio 
complessivo dell'istituto ri- 
servistico attuale 


Il Convegno Nazionale 
di Modena sul problemi 
della Caccia ha rappresen 
tato un importante mo¬ 
mento nell'elaborazione di 
una moderna politica ve¬ 
natoria. corrispondente al¬ 
le esigenze ricreative e 
sportive di un sempre cre¬ 
scente numero di cacciato 
ri: tale politica è conside¬ 
rata da noi comunisti co¬ 
me parte importante di 
quella, più generale, del 
«tempo libero» dei lavo¬ 
ratori. 

Condizione essenziale 
perchè la caccia possa con¬ 
tinuare ad essere esercita¬ 
ta senza troppe difficoltà 
e delusioni dalla imponen¬ 
te massa dei cacciatori 
(giù sovrabbondante ri¬ 
spetto alle possibilità ter 
ritortali italiane), è una di 
versa, radicale utilizzazio 
ne e valorizzazione del ter¬ 
ritorio adatto alla caccia 
Ed ecco allora come parli 
colare importanza assuma 
nella battaglia per una po 
litica venatoria basata sui 


princìpi suddetti, la riven¬ 
dicazione dell’abolizione 
dell'istituto riscrvìstico, 
che nella particolare situa¬ 
zione venatoria italiana 
suona oggi più che mai co¬ 
me l'anacronistico perma¬ 
nere di un intollerabile me- 
dioevate privilegio. 

Ecco te eloquenti cifre 
(sono dati dell'Istituto 
Centrale di Statistica e si 
riferiscono alla situazione 
esistente al 31 dicembre 
1967): 

Riserve di caccia: sono 
2.762 per una superficie 
complessiva di ettari 
2.013.892 (di esse 1.916 so¬ 
no consorziali, per ettari 
1.592.337). 

Zone di divieto (art. 23 
T.U.): sono 206. per etta¬ 
ri 266.798. 

Zone di ripopolamento e 
cattura (art. 52 TU.): so¬ 
no 884, per complessivi et¬ 
tari 638.313. 

Si tratta di 3.852 zone di 
divieto alta libera caccia 
per un totale di 2.919.003 
ettari! (e nel 1968 sono ul- 


L'orgia dei «bigattini» sui fiumi 

«Pasturiamo», sì 
ma con misura 


Barhl, savette e lasche sul 
fiumi: plghi e cavedani sul la¬ 
ghi: questo li quadro pesche¬ 
reccio del mese che stiamo 
attraversando. Naturalmente. I 
cavedani stanno anche sul fiu¬ 
mi. ma l'attuale limpidezza 
delle acque e il loro oiuito- 
sto basso livello non risulta¬ 
no certo alleati del pescatore 
allorché questi Insidia il più 
furbo dei cipnnidl. 

Lo stabilizzarsi del fiumi In¬ 
torno ai valori di magra tipi¬ 
ci del pieno inverno, se da 
una parte favorisce la... so¬ 
pravvivenza dei cavedani, dal¬ 
l'altra induce altre specie ad 
ammassarsi nel punti più prò- 


OGGI LA «TRIS 



i^x 


h :i r *r.» 


Si è sposato 
il collega Piegari 

Il ccilegi P.erangelo P.ega- 
r; si é -li. io ;er: in mitnrrion.o 
con la graz.osissima signor.ru 
Gernuna Rovs:. GL sposi, sj- 
b.to óop-a la cerimonia, sono 
partiti per un lungo viaggio ri. 
nozze. 

AL "a tv co Pierange’.n ed aLa 
sua ger.L.e compagna Germana 
i nostri a -ig —i più vivi¬ 


di salir si disputa 
l€.«Oi II Pr. Inser- 
i OuO 000, handicap ad 
Insito) vallilo curnr corsa Tris 
tirila triumin». Al nastri sa¬ 
ranno U cavalli c il pronostico 
n..n e fatile. Nella rosa del 
favoriti proverrino ad Include¬ 
re Mu Hill Orosan. Tagar. Au- 
mm r Giunti. 

f«to il dettaglio della riu¬ 
nione che avra mulo alle M.10. 

PRIMA « ORSA (Ore 11.30) 

( l_ 100 000) 

Metri 2000 

Ci-.-n.r.a -L P.oìi» 25 2 

C'à«t.et;, r.e 'A. Cirr.gr.ar.i) 22 < 
li; i D VM ur.rtu 22 5 

y.-’.er,a 'E Lizzi i i2 1 

Con.) 2.1 'j 

F fwpad.a) 21 : 

l-..--.in-.* <M Cocco) 22 5 

Mei ri 2020 

'A r.ch—t r ■ F A b-.r.etttl 2.1 * 
h/ n M .V izz ,r-.r.: i 2i 2 

' j;. |.: «'ariani, Castiglione. 

SffdMiV CORSA 
ri. eoo ooo. venti gent.) 
Metri 2000 

A-dr" Gl K-anc.-ci) 2'. 7 
ir.i i 2 ; 7 

hr, rte (A Astrologo) 22-. 

ont.ma Jet tS Ccrvone) 22 

v-'T * I A Ar. d- con : ) 2) ó 
i^.r.t -r’o «ri C I. -cc.oi 2C -, 
Ur-z.o Ha 'A (.alar,.) 2.5 

tir it. i'alrr.er.n. i 22 

Dee'..'IO iF P: e .'.rrl) 2i 
Del. ini** 'A F: ,v-,c.>ci ) 22 3 

C.itv. IH V.v.t.o’.i) 2o '. 

Metri 20 2-) 

\ -e,r.-•* (l Frar.*.‘ci ) 22 , 

> F.: OpMma Jet. lar. \sdru- 
bvte 

1F.R7.1 CORSA (I- 770 COO) 
Metri 1600 

Ero;a .li Francaci ) 
Ntoruef-.sca <M Cicr.i) 
ri-ottà i(ì Ossami 
I.'avafit.r.ar iA .".tacchi) 
Arr,a«ia >D Pctriccij 
R,pi-a * F Cari: i 
ir,.::ra <F A Ih- netti) 

Brigherà «Al Baldi i 
A' rvvne * CHI Baldi) 


2« 5 
Su 7 

2o 4 


23 5 


22 9 


N’ F : Indirà, flruia. Soda. 

Ql'XRTX CORSA (L 
Metri 1600 

Gasparri «Al Cicognanl) 2’. 7 
Talia «A. Macchi) 219 

L'bara (E Lizzi) 22 

bahadilla d A (Concioni) 21 .1 
One (A Fl-ccomio) 2.17 

Fenomeno (L Brd illa) 22 4 
Ale sidri 'F Albonetu! 219 
N. F.i Carparti, Aleandra. 


qL'INTV COHH.\ il- 800 000) 
Metri 1600 

Ghlor*c (V. Capanna) 21.1 

Lafi.ni (G Sodano) 21.) 

Angelo (E Martellili) 2. 2 

Aerope (C. B.ottoni) 21 d 

Haz-ifi (A Spoltra) 21.5 

Carr.porc-g.o (Al Cirngnani) 2: h 
Bci.r .itji .rea (F Pappadii» 213 
Doradil'.a (M Moleum ) 22 

Miss Dior (M Mazzanr.i) 21 9 
Esperta (U Frar.cisc)) 21 *) 

N. F : t amporegto. Angelo. 
Aerope. 

SESTA CORSA 
IL J.oooooo. handicap ad in¬ 
vito. corsa Tris) 

Metri 2000 

L-ir.t (G Sodano) 22 3 

La.iirr.ora lA Mero'.a) 2'J 3 

Biotta (A N atangcll ) 21 o 

(,re..i (U Bottoni) 22 2 

Citar. (L Berhiechi) 20 y 

Gloriti (Al Cicognini) 21 '• 

A-.-i.m (M Capanna) 21 I 

In Ahead (S Cics guani) 2'. '. 

Saratnga (A Macchi) 2! 3 

laga- (V Sratohm» 20 4 

Cor « :eIo (A Pedrazzar.l) 2vi 

Metri 2020 

Berl.crhe (N Bellei) 20 1 

Brest.gio (I Bertmi) 22’. 

Madrilli (M Cocco) '.) 

Iip<-I7,r.n ( F. Pappano) \i < 

Metri 2010 

Ni Hill (G CX«antì 13 5 

• I.'arcopp'ata verrà effettua¬ 
ta a gruppi cosi costituiti: 
Gr I: t.ant-Orosan; Or. 2. B*1- 
H mora-GI unt I ; Gr J Riotia- 
Aurum: Gr. 1: Glian-ln Ahead: 
Gr. S Sar»toga-lagar. Gr. 6: 
Consuelo-Herllrche: Gr. 7: Prr- 
stlgio-Spezzano; Gr 8: Madrii- 
ll-Nu Hill 

N'. F : orosan. Consuelo. Nu 
Hill. 

SF.TTIMX CORS \ fi- 7)5 000) 
Metri 2000 

Capod.nette (M Capanna) — 
Mignon (L Peduli) — 

Bideriel (F Pappasi ai 26 7 
Zaor.so «A Maschi i — 

lardalo iA Spodera) 23 3 

Arduo (F Bresci) 23 7 

Magna Charta IO Ossar.t) 22 1 
Champotuc (Od. Bauli) 211 
Metri 2020 

Foggy Day (A Flaccomlo) 25 
Pharamo (M. Mazzartnl) 2.19 
Corpls < A Merola) 213 

Splnetto (E Lizzi) 23 4 

Comtrrau (F Albonettl) 23 1 
N. r.: Magna Charta, Spinet¬ 
te, Champolue. 


fondi o. se volete, meno bas¬ 
si e scoperti. E’ soprattutto 
11 caso del barbi e delle la- 
sche, pesci dallo spirito squi¬ 
sitamente gregario che pre¬ 
diligono la ricerca del cibo 
rasoTondo. Al barbi e alle la¬ 
sche si aggiungono sovente le 
savette e la loro convivenza, 
potraendosi a volte sino alla 
stagione degli amori, dà luo¬ 
go a fenomeni di ibridismo 
allorché avviene la schiusa 
delle uova 

Il concentramento di questi 
ciprinidi di corrente non sem¬ 
pre è garanzia di... abbocca¬ 
te. però aiuta tl pescatore a 
scegliere il posto esatto sen¬ 
za dover ricorrere ad este¬ 
nuanti camminate lungo la ri¬ 
va, particolarmente infruttuo¬ 
se ora che le giornate passa¬ 
no in un baleno. Individuata 
la zona « ad hoc » occorre 
per prima cosa porsi m j>os- 
zione da far giungere l'insi- 
dia at pesci nella maniera più 
naturale possibile, assecondan¬ 
do il Lusso e 1 capricci nel¬ 
la corrente, affinchè le future 
prede non rimangano .nsospet- 
tite dall'improvvisa comparsa 
di cibo. 

Anche la « pastura » di ri¬ 
chiamo dovrà seguire itinera¬ 
ri ben precisi, non piomban¬ 
do perpendicolarmente dal cie¬ 
lo. ma arrivando in zona at¬ 
traverso un regolare deflusso. 
A proposito di a pastura » i 
nostri fiumi stanno assistendo 
a vere e proprie orge. Quin¬ 
tali di b:gattmi vengono getta¬ 
ti In acqua ogni giorno, rag¬ 
giungendo essenziaimente due 
scopi: 1) saturare l'appetito 
dei pesci, anziché stuzzicarlo; 
2) gonfiare 1 portafogli agii 
astuti « industriali del cagnot¬ 
to » gente che sulla dabbenag¬ 
gine dei pescaton ha costrui¬ 
to e continua a costruire una 
immeritata fortuna. Tempo fa 
sul Ticino imi pare a Som¬ 
ma Lombardo o giù di 11) 
un cartello FIPS bonariamen¬ 
te invitava i pescatori ad una 
« pastura leggera » che ■ non 
superasse il chilo di bigaiti- 
n: » a testa! Roba da stra¬ 
buzzare gl: occhi! 

La « pastura » ha un valore 
e uno scopo solo quando tbi- 
: ia :! pesce ad un certo ci¬ 
bo e ;o invoglia ad assaggiar¬ 
ne ancora Altrimenti è come 
:irars: la zappa sui piedi. Ihm- 
qu» « pastura » leggera (ma 

r. on alla mamera FIPS ..) ed 
effettuata a dosati intervalli 

s. a col sistema delle « paglie 
di ferro » sia con quello più 
semplice delie pallottole d'ar- 
g.lia. L'attrezzatura sarà quel¬ 
la scoia (lenza dello 0.18 fi¬ 
nale dello 0,12 di provata ef- 
hiM.-Ln. piombatura perfetta¬ 
mente bilanciata col galleg¬ 
giante) ma la canna « bolo¬ 
gnese ■ o « telescopica » sarà 
bene sia più lunga del con¬ 
sueto. giacché più lunghe do¬ 
vranno essere le < passate » 
stante l'acqua troppo cristal¬ 
lina. Come esche un paio di 
Piattini <o tre) a fiocco, di 
cui uno timo in rosso. 

Sui laghi, che oltre ad esse- 
re cristallini sono anche im¬ 
mobili, bisognerà pescare an¬ 
cor più « sottile » con un fi¬ 
nale dello 0.10 e anche 0.08. 
Cavedani e pighl hanno vista 
acuta e una specie di sesto 
senso di fronte allinsidia. 
Esche: ancora i bigattini op¬ 
pure il pane fresco, a fiocco. 


terìormente aumentati). A 
tutto ciò vanno aggiunti: 
il dilagare degli apposta- 
menti fissi fa salato pa¬ 
gamento) con le ampie zo¬ 
ne di rispetto, le zone de¬ 
maniali, le zone militari 
(troppe, ed in maggioran¬ 
za sul litorale, preferito 
dalla selvaggina di passo), 
parchi nazionali (in gene¬ 
re mal tenuti e quindi scar¬ 
samente efficienti), zone di 
interesse archeologico, pa¬ 
noramico, paesistico e tu¬ 
ristico e terreni in attua¬ 
lità di coltivazione. I dati 
precisi mancano ma è fa¬ 
cile intuire come si tratti 
di cifre imponenti. 

Alla luce di quanto so¬ 
pra non si può che con¬ 
cludere come in una situa¬ 
zione di questo tipo non 
sia più tollerabile che le 
riserve sottraggano al li¬ 
bero cacciatore piu di 2 
milioni di ettari di terre¬ 
no di caccia, che tra l'al¬ 
tro (anche a norma di leg¬ 
ge: art. 64 T. UJ, è quello 
migliore al fini venatori. 

Sia vediamo di appro¬ 
fondire il discorso. Già il 
T.U, del '39 (benché 
« oblorto collo »: era una 
legge fascista!) stabiliva 
che scopo principale del¬ 
le riserve era quello di cu¬ 
rare il ripopolamento del¬ 
la selvaggina o di favorir¬ 
ne la sosta (nel caso del¬ 
la selvaggina migratoria) e 
di «regolare l'esercizio del¬ 
la caccia in modo da non 
disturbare eccessivamente 
la selvaggina stessa (quel¬ 
la migratoria). 

La legge 799 del 1967 è 
andata anche più oltre. 
Art. 13: « le riserve di cac¬ 
cia hanno lo scopo di in¬ 
crementare la produzione 
della selvaggina, anche per 
favorire l’irradiamento nei 
terreni circostanti, ed age¬ 
volare la sosta delle spe¬ 
cie migratorie ». 

A questo punto viene fat¬ 
to di chiedersi se la stra¬ 
grande maggioranza delle 
riserve, oltre a sottrarre 
così grande quantità di 
territorio at cacciatori, non 
sia anche « contra legem ». 
Poiché è arcinoto che nel¬ 
le riserve la riproduzione 
della selvaggina avviene in 
voliera (cioè in pollai ac¬ 
curatamente chiusi), che i 
land a cui la legge obbli¬ 
ga i concessionari avvengo¬ 
no (specie per la selvaggi¬ 
na a quattro zampe) nei 
cosidetti « nservini ». situa¬ 
ti nel cuore della riserva 
ed accuratamente recintati, 
si può ben capire dove va 
a finire il concetto dell'ir¬ 
radiamento. A ciò va ag¬ 
giunto che i lanci della sel¬ 
vaggina custodita in voliera 
avvengono pochi mi¬ 
nuti prima dell'inizio del¬ 
la caeda (?) da parte de¬ 
gli ospiti a pagamento e 
sono strettamente limitati 
alle disponibilità economi¬ 
che degli stessi; sempre al¬ 
la faccia del ripopolamento 
e dell'irradiamento! Biso¬ 
gna anche dire che sareb¬ 
be stato molto facile, ove 
lo st fosse realmente volu¬ 
to. raggiungere lo scopo di 
favorire la sosta nelle ri¬ 
serve della selvaggina mi¬ 
gratoria e regolare l'eserci¬ 
zio della caccia nelle stes¬ 
se riserve m modo da non 
disturbare la selvaggina 
suddetta; era l’uovo di Co¬ 
lombo: bastava semplice- 
mente proibirne la caccia’ 

Anti sport, avvilente paro¬ 
dia della Caccia, speculazio¬ 
ne, sottrazione al Ubero 
cacciatore del già insuffi- 
cienle ierniorio di caccia 
e deUe zone migliori: que¬ 
sto è il bilancio complessi¬ 
vo dell’istituto riservisheo 
attuale. Ci sembra pertan¬ 
to che il punto più quali¬ 
ficante in una moderna e 
democratica legislazione ve¬ 
natoria sia l’atteggiamento 
verso tale istituto: la letta 
contro ogni forma di nser- 
tismo costituisce il cardine 
del programma della na¬ 
scente associazione demo¬ 
cratica ed unitaria ARC1- 
Caccia. Tuttavia sulla base 
della serietà e dell'impegno 
che verranno assunti in. tale 
lotta, 3i potrà misurare l'a¬ 
derenza o meno agli inte¬ 
ressi popolari non solo del¬ 
le Associazioni venatorie 
ma anche delle forze poli¬ 
tiche. 

Pietro Benedetti 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 


Per «rivitalizzare l’alleanza atlantica» 


In visita ufficiale 


Nixon in visita in Italia 
il 27 febbraio e il 2 marzo 

ff generale Dayan sfugge ad un attentato a Gaza 


Janos Kadar 
ricevuto a Mosca 
da Kossighin 

Grande rilievo sulla stampa sovietica a corrispon¬ 
denze e commenti sullo sciopero generale in Italia 


Rassegna 

internazionale 


L'illusione 
di Israele 

# Se Nasser vi <»fi i ivrrn- 
menle «lellt* truihiliit* diitffle 
previa il ritiro tirile vostre 
forze dai territori <i«tii|>ìiIì, 
quale sarchia: la \oslra rispo¬ 
sta? ». 

« iXirntc ritiro primo tirile 
I ratIolivo d. 

« itispn.sl.-i definitiva e iris. 
ntululiìk-V ». 

a Risposta definitiva e im¬ 
mutabile ». 

Così il ministro degli (-'ste¬ 
ri di Israele a un viaggiatore 
occasionale e tult’allro clic 
puntuale del Corriere tirila Ur¬ 
rà. (Quella di Attira Khan è la 
prima risposta ufficiale del go¬ 
verno di Tel Aviv alle propo¬ 
ste formulate da Nasser nel 
corso di una intervista al set¬ 
timanale americano Aere* «cc- 
ek. Come sì vede, Tel Aviv 
rimane ancorala n posizioni 
che si reggono soltanto sulle 
baionette. Ma, come avemmo 
occasione di dire citando una 
frase celebre, con le baionette 
si può fare tutto fuorché se- 
dervici sopra. Abita diati c ì 
suoi colleglli sionisti vi ci so¬ 
no seduti sopra. Ma la situa¬ 
zione c assai scomoda. Il tem¬ 
po lavora per gli arabi, non 
per Israele, lì non tanto per¬ 
chè i paesi arabi rafforzano 
il loro potenziale militare — 
il che è un dato aleatorio vi¬ 
sta cito Israele fa altrettanto 
— ma perchè si rafforza la re¬ 
sistenza armata nelle zone oc¬ 
cupate da Israele. Jì rimiro la 
resistenza armala nH'intemo di 
queste zone Israele non può 
fare proprio nulla, come lY- 
sperieiiza storica ha largamen¬ 
te dimostrato. Ci si troverà, 
presto o tardi, ma più presto 
che tardi, di fronte a una 
specie di Vietnam mediorien¬ 
tale. Israele possiederà certa¬ 
mente'gli stessi mezzi — fat¬ 
te lo debile proporzioni — 
impiegati itagli americani nel 
Vietnam. Ma il risultalo non 
sarà mollo diverso. A legge¬ 
re. infatti, le descrizioni de¬ 
gli inviati speciali, ivi com¬ 
preso del no.-tro giornale, siti¬ 
la guerriglia in Palestina si è 
colpiti dalla straordinaria so¬ 
miglianza tra quel elle sì leg¬ 
ge oggi e quel che si leggeva 
Una derina di anni fa sulle 
primo attività dei guerriglieri 
vietnamiti. Con una aggra¬ 
vante: elio in Palestina piò 
oggi il «emiro da combattere 
è lo straniero, è l'occupatile. 

Ma sono dunque eomplela- 
mente miopi i ciurmanti di 
Israele nel perseguire la po¬ 
litica che hanno scelto? E* una 


S\N FRANCISCO. 6. 

L’ex attore Ronald Reagan. 
io vornatore della California ed 
espiente della destra repubbli¬ 
cana. ha proclamato oggi, con 
un atto tracotante c oorsino ridi¬ 
colo. Io « stato d'emergenza » 
ne! « campus » della Università, 
di California, a Berkeley. Tale 
proclamazione autorizza l’im¬ 
piego della oolizra dello Stato, 
oltre che di quella urbana, con¬ 
tro gli studenti. 

Il « campus » di Berkeley (uno 
dei settori della Università di 
Stato: altri sono a Davis, pres¬ 
so Sacramento, c a Los Ange¬ 
le-ài accoglie 2S.0OO studenti, che 
costituiscono ravartgjardia pro- 
jrres'ìsta della gioventù studiosa 


verrina domanda che si è po¬ 
sta taiilu volte da quando è 
niniiiiciato il fi-nomi-iio stori¬ 
lo ili-ila di-igri-ga/iom- del si¬ 
stema coloniali*. La risposta 
è che Israele conta sulla sua 
forza aliatile per costringete 
gli arabi a eonrrssioni che si 
possano rivelare definitive per 

10 stillo sionista. K elle i diri¬ 
genti dì Tel Aviv sappiano 
adoperare magistralmente la 
forza non vi è alcun dubbio. 
L’unii-o problema è che si 
Iralln, appurilo, di un a forza 
attuale. 

Ma andiamo avanti con la 
Intervista di Abita libati, co¬ 
gliendo un’altra perla davve¬ 
ro impagabile. Secondo il mi¬ 
nistro degli Esteri di Tel 
Aviv i due esortili, quello 
egiziano e quello israeliano, 
dovrebbero arretrare simulta¬ 
neamente dalla lìnea ili ron¬ 
fine. Vale a dire elle gli egi¬ 
ziani dovrebbero ritirarsi ul¬ 
teriormente all'interno del lo¬ 
ro stesso territorio mentre gli 
israeliani dovrebbero ritirar¬ 
si... sempre all'Interno dello 
stesso territorio egiziano. Sup¬ 
poniamo. ad esempio, elle ven¬ 
ga eoneordato un ritiro simul¬ 
taneo ili Ilio chilometri. Eb¬ 
bene in questo caso gli egizia¬ 
ni dovrebbero arrivare al 
Cairo mentre gli israeliani eon- 
serverebltero non solo Cara 
ni a un territorio egiziano rom- 
prrso tra Ea/a c 100 chilome¬ 
tri dal Canale. 

Come può essere arrenalo 
dagli egiziani un «imile « smin¬ 
imi »? Eppure gli israeliani lo 
propongono, l’ereliè? Perché 

11 loro obiettivo è lo stesso 
dì quello noti raggiunto eoli 
la guerra dei sei giorni; far 
ratiere l’attuale governo egi¬ 
ziano. c magari atu-be quello 
siriano, per trattare poi ron 
governi piò «tritoli e. quindi, 
a litro avviso, piò ragionevoli. 
Noi non siamo abbastanza e- 
sperti di questioni medio 
orientali per sapere roti si- 
ettrezza se il piano di Tel 
Aviv abbia la minima possibi¬ 
lità «li funzionare, (.furi che 
crediamo di saper»*, però, è 
rhe nessun pnirrno epizinnn 
e nessun porrrnn siriano pn- 
trehhero resistere a lungo se 
sì ilisriisiassern dalle proposte 
ragionevoli formulate da Nas¬ 
ser nell.» intervista a Ven.s 
i trek, lì* precisamente questo 
che gli israeliani no ri hanno 
rapito perché rollivano la 
vecchia illu-ione secondi! cui 
la Torza e t Oitìsling fareb¬ 
bero la storia. Non sarebbe 
ora dì comprendere invere 
clic nessuno di «piesti mezzi 
assicura soluzioni stabili? 

a j. 


americana, c da anni conducono 
lode coraggm-e e avanzate con¬ 
tro l’aggressione USA ne! Viet¬ 
nam. m favore della eguagliai! 
za dei negri, e crei via Recente¬ 
mente. questi studenti’ avevano 
sostenuto vivaci zuffe c.ai la 
polizia. Da q.ie-te Reagan ha 
preso il pretesto per scatenare 
una pericolosa offensiva, che 
mira evidentemente a schiac¬ 
ciare il movimento giovanile. 

Nel proclama di Reazan di 
tinta fascista, i giovani sono 
definiti « una coalizione di dis¬ 
sidenti e di anarchici croni- 
.tali i*. Pesanti sanzioni sono pre 
viste anche contro i diventi, che 
in gran numero sono .-tati a 
fianco degli studenti 


Condizionata l’adesione 
alle trattative sul Medio 
Oriente * Irritazione in 
Israele e soddisfazione 
in Egitto per i contatti 
quadripartiti 

WASHINGTON. 6. 

Il presidente Nixon ha ann ui 
ciato oggi ufficialmente, «ella 
sua scemila conferenza stampa 
dojxt l'investitura, che partirà ì) 
’J.'I febbraio per un viaggio in 
Europa occidentale. Egli conta 
dì visitare in tale occasione an 
che l’Italia e di farsi ricevere m 
Vaticano. Roma sarà la quarta 
tappa del viaggio, il cui scoimi è 
di « rafforzare e rivitalizzare la 
alleanza atlantica », Egli sarà 
a Roma il 27 (* 2« febbraio e 
tornerà il 2 marzo per iman 
trarsi con Pa* lo VI e ripartirà 
[Kti in serata per Washington. 
In precedenza Nixon visiterà 
Bruxelles [/«idra. Bonn (e. for¬ 
se. Berlino ovest); successiva¬ 
mente si recherà a Parigi. 

Nixon ha dichiaralo ai moniti 
listi che per i suoi colloqui con 
i dirigenti europei non è stata 
rissata < un'agenda rigida ». 

« Tuttavìa — ha aggiunto — ho 
alcune idee sul futuro dell'Eu¬ 
ropa che intendo discutere ». 

I colloqui dovrebbero servire a 
rinsaldare i legami tra gli Stati 
Uniti e i loro alleati « prima di 
un inco«itro americano-sovieti- 
co ». Il presidente ha definito 
il suo un « viaggio di lavoro »: 
lo accompagneranno il segreta 
rio di Stato, Rogers. e il suo 
principale consigliere di polìtica 
estera, Kissingcr, 

Nel corso della cmferenza 
stampa. Nixon ha accennato solo 
rapida mente agli altri problemi 
intemazionali. A projxiùto de! 
Medio Oriente, egli ha confer¬ 
mato che il governo di Wash¬ 
ington ha subord.nato il suo as¬ 
senso a trattative anglo-franco- 
sovietico americane per risolvere 
la crisi al buon esito di una 
consultazione preventiva « a 
due » c«xi i sovietici. L’altra re¬ 
strizione pa->ta da Xixno è che 
un'azime «lei grandi prenda la 
forma di un « appoggio alla mis¬ 
sione Jarring ». 

Per quanto riguarda il Vìet 
nani. Nixon ha detto che « una 
parte delle truppe americane» 
verrà ritirata «non appena i 
sud vietnamiti saranno pronti ad 
assumersi una maggior re spuri sa 
bilità nella guerra e non appena 
i colloqui dì Parigi lo renderan¬ 
no possibile ». La visita a Parigi 
offrirà comunque l’occasicne 
per consultazioni con il capo 
delia delegazione americana, 
bolge. Circa le trattative missi¬ 
le;'ielle e«.ti i sovietici. Nixco ha 
detto che finora non sono stati 
fatti progressi, ma che le c«xi 
i orsa/-ioni continueranno. 

IL CAIRO. 6. 

li ministro dello difesa israe¬ 
liano. Moshe Dayan è sfuggito 
ieri ad un attentato nella strì¬ 
scia di Gazo: una bomba lan¬ 
ciata contro l'auto a Iwrxfo 
«Iella quale era il generale, ha 
fallito il bersaglio. L’ordigno è 
esploso contro una vettura di 
scorta uccidcnd«> un militane 
e ferendone altri sette. L’f.’rer- 
cito di liberazione della Pale 
sfino (ELPi ha rivendicato la 
paternità doH’ottcntato. 

Il nuovo leader «ieirOrounic- 
zazinne di liberazione della Pa¬ 
lestina (che dell'ELP è il brac¬ 
cio pili tiro). Yasscr Ara fot ha 
dichiarato che tma parte sostan¬ 
ziale dello unità dell'ELP «i 
trasferirà all'Intorno dot terri¬ 
torio pale.s'.-'nese occupato «tagli 
israeliani per prender parte, in 
sieme agli altri fidavi». alle 
onora zioni di resistenza. Al 
Abram riferisce che secondo 
Vasser Arafat l'esercito di li- 
ire razione assumerà le «ra ratte 
ristiche di un «rinato popolare. 

Da Anmian. dove un gnir»r>v 
di trenta donne corde no hanno 
iniziato un-! serenerò -Iella fa¬ 
me in scli-tarietà con la lotta 
«'ei tu le stino si. si ha n-vtìzia 
dell’arrivo «li un ««'resi sovietico 
cario»'! di c-neri alimentari, ve- 
ti'.ssuti. tee-rie destinati ai 
profughi pa!est*r«'si vittimo del- 
ì'azffross-'ooe israeliana. Con lo 
stes-o aereo è arrivato : n Grer- 
-lan : a una delegazìcne sin Iaculo 
sovietica grdata «riaD'oconomì- 
sta Vaste Maga rifa 
L'n.ziativa francese, k* raxv 
»>;:'\ t* 5*>VOt!0«l t* 
e q iella «viirrican-i h.irxxi fatto 
a (Zireni.ire m IsraeV le p-eoe- 
c*.ipa7i«mi por te possibilità «ri-, 
una .so!« izrene pacifica. Il di¬ 
retto e JwmV «VI Mn: riera 
«degli esteri «ti Te! \viv b*i ri- 
«Mirili !e i<—i - m governo 
sai \ertYo •nsispmv-i sii * co! 
fixjvi ri irriti » tra arabi e brae 
L.ani Dal -vn‘o suo '.'amiviscia 
toro -li To! Aviv a Washington 
ha -lotto ohe ;! *'K» mese « nnn 
è fr-vipn f.-fire » por !.a deois : «y 
cv* •lezii USX d; noce;tur** la 
p*x»as*a francese F.gli ha an¬ 
che -lotto oh»' ne! caso : n n; 
!c piatirò rxVenzo raggiungo.* 
sera in «oo-a-vio utile. Israele 
ri-m ne * f’YirrcMre K-nefi'io ». 

Neri a urente positive : nvcve. 
le rearà-rv egiziane alla deci¬ 
sione di Nixon 1! cui .atteggia 
ro/rara. senio Ai -Uiram. nvi 
st, t ■ 11 s«v un ni il umori to ia ra*» 
p**ri«i a q iell«i de! govern-a John 
sen » 

Per ).a terza giornata «vm*<v*.i 
(iva !o sciopero generalo parta 
lizza oggi Nahlus la pr-'neip.aY 
nttà della Cisgrerdania occu¬ 
pata le «mole e i negozi sono 
chiusi. A Genina gli studenti 
rrodi «ero st.-«1 1 di c per&i dalla 
polizia di occupazione. 
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Contro gli studenti in California 

Reagan scatena 
la repressione 



MOSCA 6. 

Il pruno m.ni.-itro sovietico 
Kossighm ha accolto oggi alla 
.staziono « Kiev ». itu-iioine c«jn il 
primo .segretario del l’CUS Brez¬ 
nev. il pr.mo sc-g reta rio de! 
Partito o;x*raio . c o.*ialista un 
glicre.se. Janos Ka«Iar. Lo ita 
Miramela to la TASS 

Tutti 1 gioniali sovietici p«it>- 
blicano con grande rilievo cor- 
rispon<tenr-e sii! po.ss«MUe scunw- 
ro generale in Italia. 

« L’Italia lavoratrice incrocia 
le braccia ». « Il più grande 
sciopero dell’ultimo vctdctmio ». 
« l-Ttalia dei lavoratori «lice ha 
sto! ». t Coraggio, fermezza e 
isutà »: ecco alcuni dei tuo!i e 
somman — tutti in apertura di 
notiziario e.stero — dei quoti¬ 
diani mitrali. 


I-a Prat'da scrive che * la 
classe o;>eraia italiano, tutti gli 
.strati dei lavoratori stanno nuo¬ 
vamente fornendo una prova di 
forza unitaria e di spirito com¬ 
battivo fi difesa dei loro di¬ 
ritti vitali ». 

II Trud. organo dei sindacati: 
t E' uno scio|K*ro di forza e di 
laudata mai viste. Alla vigilia 
dell'evento alcuni giornali bor¬ 
ghesi si seno ipocrita mente ram¬ 
maricati per la ".smania degli 
scioperi" che avrebbe colpito il 
lavoratori italiani e si sono 
mossi a valutare ì danni che 
avrebbe recato all'economia cei 
paese l’astensione dei diciotto 
milioni di lavoratori In quei 
calcoli non si s«no però riflesse 
le cifre, certo più modeste, di 
quanto casti alla famiglia ope¬ 
raia la perdita di tata giornata 


di salario. Per questi operai e 
le loro famiglie, ciò significa 
privazioni concreto, che vengono 
affrontate coscientemente coti la 
convinzione che non ri è altra 
via per raggiungere gli obiettivi 
di giustizia che essi si sono pro¬ 
posti ». 

Russia Sovietica esalta il fron¬ 
te unitario che si è stabilito fra 
i lavoratori «li differenti orienta- 
nienti politici. 

La Kotnsomolskaia Pravda 
pubblica un servizio fotografico 
sulle manifestazioni di piazza, 
tra cui quella di Fondi, e scri¬ 
ve die lo sciopero investe es¬ 
senziali problemi dei lavoratori. 

Assieme alle corrispondenze di¬ 
rette dall'Italia, i giornali pub¬ 
blicano un ampio notiziario del¬ 
la TASS sullo svolgimento della 
agitazione. 


Le trattative per la pace nel Vietnam 


Tran Bau Kiem: 

con i fantocci 
nessun progresso 


Minacce del 
quisling Thieu 
ai pacifisti 


PARIGI. 6. 

La terza seduta della conferenza sul Vietnam, 
allerta questa mattina alle 10.30 nella rue Kléber, 
ha aiuto inizio con una ferma dichiarazione del 
rappresentante del FNL. Tran Buu Kiem. s! quale 
ha «ietto che non si avrà alcun progresso dei 
negoziati finché il governo fantoccio di Saigon 
sarà tenuto al potere «lagli americani, e finché 
gli USA rifiuteranno di trattare direttamente con 
d Fronte, Gli USA « deiono rendersi conto che 
finché non instaureranno serie discussioni con il 
Fronte non potranno risolvere i problemi sud- 
lictnainili ». 

Quanto al governo fantoccio. Tran Buu Kiem 
ha detto che * le popolazioni sudvietnannte chie- 
«tunn il rm escianiento di «lucsta amministrazione 
e la creazione di un gabinetio che si impegni 
in serie «bscussioni con il FNL |>er (Mirre fine 
all'aggressione americana e riportare la pace, 
rinihpcndonza e la sovranità nel Vietnam «tei 
sud >. 

A sua tolta, l’ambasciatore nordvietnaniìta 
Xuau Tliuy ha ribadito che una soluzione può 
essere raggiunta solo sulla base dei quattro 
punti di Haiwu e dei cinque del FNL. (1 Vietnam 
è un solo (»acse. che doveva essere riumficato 
entro il 19»»>. secondo gli accordi di Ginevra. 
Gli U.S\ hamvi invece trasbirmato il Vietnam 
del sud in uno Stalo setxaraln. per attuare una 
l»litic«3 neocolonialista, f’crció ora il problema 
«loie essere affrontato nel suo insieme. 

Si apprende intanto che l’ex capo della dele¬ 
gazione US \. Harnman. in una conferenza al 
t Frrss Club » «li Washington ha detto che la 
pace non potrà essere ristabilita nel sud est asia¬ 
tico. tinche gli USA non avranno concluso un ac¬ 
cordo di pace con il Vietnam del nord. Harri- 
man ha detto inoltre che la Cina dovrebbe essere 
consultata per qualunque accordo concernente 
l'Asia del sud est. 


SAIGON. 6 

L’aviazione del regime fantoccio ha bombar¬ 
dato la scorsa notte villaggi periferici di Saigon 
ad appena cinque chilometri dal palazzo presulen 
zialc. Dal canto suo l'artiglieria è entrata in azio 
ne compiendo tiri di sbarramento in direzione di 
N’ha Be. dove si trovano le installazioni petroli 
fere di Saigon. Le esplosioni hanno fatto tremare, 
nel corso «iella notte, (ili edifici della città. 

In mattinata, dopo i bombardamenti notturni, 
reparti americani hanno iniziato un'operazione 
di rastrellamento nel corso del quale tutti i 4100 
abitanti «lei sobborgo di Hong Long sono stati 
sottoposti ad interrogatorio nella vana ricerca di 
militanti del FNL. 

Quasi contenijioraneanicnte a quest’azione che 
dimostra come americani e fantocci non siano 
ormai neppure più padroni dei sobborghi della 
capitale, il presidente fantoccio. Van Thieu. 
lanciava funtxmde minacce contro quelle forzo 
politiche e religiose che si battono per una 
nuova pohtii-a a favore della pare. * Siamo 
entrati in una fase di lotta politica frenetica 
— ha «letto Van Thieu — ... il nemico... conta 
su alcuno organizzazioni (xilitiche nella città, 
su organizzazioni a carattere religioso che chie¬ 
dono una pace immediata favorevole ai comu 
nisti. La nostra politica è di schiacciare que¬ 
ste organizzazioni ». 

Riferendosi pii alle trattative parigine. Van 
Thieu ha ribadito che le * condizioni essenz.iali 
poste dal governo del S;kì Vietnam res*ano im¬ 
mutate ». 

Il Fronte «li liberazione ha intanto reso noto 
che durante le Rusticità del Tet (Capodanno lu 
nare) un altro prigioniero americano verrà li¬ 
berato. E' stato annunciato anche che in questi 
giorni verrà rilasciata l'infermdra tedesco - 
ocettlenta’.e Renate Juhncn. catturata circa un 
anno fa. 


Una protesta del Fronte di liberazione 


Fascisti portoghesi insigniti 
con decorazioni italiane i 


Alti uff.iMo portoghesi sono 
stai: m'ign.ti di decorar orti ita¬ 
liane. ne! corra di una solenne 
cerimiKva svoltasi nel'a ^ede rìei- 
l'amh.i-culla a Li-bona 
Ira notizia, c le fotografie del- 
favvenimento. rana stati* pubbli¬ 
cate :n q:ic-ti giorni .Lillà -tam 
p.i fasciata locale A nomo «lei 
IVeodcnre Sarjgat. e presenti i 
«api dei dicasteri militari porto 
erv-i. l'.iinba-ciatore Condii ha 
decorato u.iesn personaggi: am 
miraglio Armando Roboredo e 
Silva, capo di Sialo maggiore 
della Marina militare (insignito 
del Cordone rii grand'ufficiale 
al merito della Repubblica ita 
liana); c«vuramm:raglio Jairoe 
lypcs. vice capo di Gabinetto 
al nvrr.'tcro della DJe-a e ca¬ 
ptano di vascello Joar. Carlos 
Comes Trtndade. comandante 
delia piazza navale di Madera 


Un-igniti della Comnvnda al 
nvrito della Repubblica) 
L'iniziativa di di-str.buire de- 
corazi.xm dello Stato italiano 
adii esponenti militari del re 
girne fascista portoghese è 
sconcertante, per non d:re peg¬ 
gio. ed ha suscitato penosa im- 
preS'uev negli ambenti anti¬ 
fascisti di Lisbona. La stampa 
di lustrami ha detto che Lopcs 
è «tato decorato « per i brillan¬ 
ti servizi prestati », e Gomes 
Trmdade per la « calorosa ac¬ 
ce»:: enza » fatta alla nave-scuo¬ 
la « Amerigo Vespucct »: ma 
nulla dice circa t menti che 
l'ammiraglo Roboredo ha ac¬ 
quistato agli occhi delle autori¬ 
tà di Roma. Ora. proprio la 
di'corazKXie a costui assume un 
gravissimo significato perchè 
appare come un nconosc,mento 
non solo al fascismo portoghtsc. 


ma anche alla feroce g.terra 
che esso conduce contro p>«po¬ 
li dell'Africa. L'episoil o è cosi 
rav orami nte commentato, in un 
suo comunicato, dal Fronte pa- 
in«v:t co di liberazione nazio¬ 
nale: * Anche tenendo conto 
del fatto che d Portogallo fa 
sci<ta, come membro delia 
N TTO. è alleato «fellTtaha. la 
rmtiz-.a ha profondamente ama¬ 
reggiato tutti i setton antifasci¬ 
sti portoghesi Decorare capi 
tn htan come il capo di Stato 
magg.ore della manna militare, 
che è uno dei responsabili «iella 
guerra di sterminio contro i 
popoli dell'Angola, della Gui¬ 
nea e del Mozambico, è un ge¬ 
sto di solidarietà c di appoggio 
politura «lei governo italiano al 
regime fascista vagente in Por¬ 
togallo e alla sua politica co¬ 
loniale ». 


DALLA PRIMA PAGINA 


Novella 

atto « per quello che riguarda 
l'utilizzazione integrale delle 
risorse umane e finanziarle, 
la distribuzione e la destina¬ 
zione del reddito in favore 
della domanda interna e dei 
consumi sociali, gli orienta¬ 
menti «Iella spesa pubblica e 
degli investimenti sociali, il 
controllo degli investimenti 
privati e dei programmi prtv 
duttivi delle grandi imprese 
( ben al di là di una « con¬ 
trattazione programmata » che 
si riduca al puro scambio di 
informazioni), il ruolo prò- > 
pulsivo dell’industria di Sta¬ 
to e la sua funzione in cam¬ 
pi di intervento nuovi, trai¬ 
nanti e riequilibratori », 

« Queste — ha esclamato No¬ 
vella —— sono le leve sulle 
quali agire perché l’Italia 
non sia più il Paese che ha 
la lira forte e l'occupazione, 
debole, la produttività più al¬ 
ta e i salari tra i più bassi ». 

Affrontando subito dopo i 
problemi della scuola e degli 
studenti Novella ha rilevato 
che nel ’WI essi sono emersi 
« come questioni centrali della 
nostra società », sottolinean¬ 
do che il movimento della 
contestazione studentesca — 
sul quale è tornato in sede 
di discussione il compagno 
Scheda, rilevandone l'impor¬ 
tanza e l’ampiezza anche in 
rapporto al suo collegamento 
con le lotte operaie — « è par¬ 
tito dal rifiuto dell’attuale 
ordinamento autoritario e del¬ 
le strutture arretrate » ed ha 
esteso rapidamente il suo 
campo d’intervento nell'asset¬ 
to sociale e civile, e gli in¬ 
dirizzi politici e ideologici. 
Senza nascondere e sottova¬ 
lutare le difficoltà e le con¬ 
traddizioni del rapporto tra 
studenti e lavoratori Novella 
ha sottolineato « il grande va¬ 
lore di una esperienza che 
ita portato alla ribalta delle 
lotte sociali e democratiche il 
peso insostituibile e il con¬ 
tributo originale delle giovani 
leve studentesche », concluden¬ 
do che la linea di azione sin¬ 
dacate sostenuta dalla CGIL 
« può trovare oggettivamente 
importanti punti di incontro 
con obiettivi e temi su cui 
si muovono gli studenti ». 

Parlando quindi delle li¬ 
bertà il compagno Novella 
si è anzitutto riferito all’ec¬ 
cidio dì Avola «« die ha ripro¬ 
posto tragicamente — ha det¬ 
to — una rivendicazione es¬ 
senziale e indilazionabile: 
quella del disarmo della po¬ 
lizia nelle manifestazioni sin¬ 
dacali e democratiche ». 

« Non è più ammissibile che 
la partecipazione ad una ma¬ 
nifestazione del lavoro possa 
costare la vita. Non è piu tol¬ 
lerabile che la forza pubbli¬ 
ca si schieri in armi in ap¬ 
poggio ed a favore dei pa¬ 
droni i quali dispongono già 
del potere economico ». Si 
parla spesso di «< eccessi dei 
lavoratori », ma il padronato 
u è resp«)nsabile di una con¬ 
dotta spesso irragionevole 
che è causa prima delle ten¬ 
sioni ». E' qui che il segre¬ 
tario generale della CGIL ha 
affermato con fermezza la 
esigenza di un mutamento 
profondo nei rapporti nelle 
fabbriche « in favore dei di¬ 
ritti sindacali e delle libertà 
dei lavoratori e del sindaca¬ 
to ». « Il diritto dì assem¬ 
blea e il riconoscimento del¬ 
la sezione sindacale come 
agente contrattuale — ha det¬ 
to — sono le rivendicazioni 
che la CGIL pone oggi con 
forza, insieme a misure più 
generali che diano ai lavora j 
tori e ai sindacati nuove pre- ■ 
roga ti ve e nuovi poteri » an¬ 
che per arricchire la vita \ 
democratica del Paese. 

Richiamandosi al tema del¬ 
l'unità. Novella ha rilevato 
che le decisioni prese da 
CGIL e CISL sulle incompa 
libilità fra cariche sindacali 
e mandato parlamentare han¬ 
no avuto grande risonanza. 

<« Noi pensiamo — ha conti¬ 
nuato — che una deliberazio 
ne di questo genere dovrebbe 
essere ormai adottata anche 
dalla UIL, nella quale qual¬ 
che cosa si muove. Le «Jeci 
siom CGIL e CISL segnano 
comunque una svolta impor¬ 
tante ed aprono al movimento 
s.ndacale nuove prospettive 
di unità e di autonomia dai 
partiti e dai governi ». Ma 
questo pone fin da ora la esi¬ 
genza di definire « la quest io 
ne delle sedi dì rappresen 
tanza del movimento sinda¬ 
cale » in particolare « nel 
confronti del CNEL ». «i Noi 
pensiamo — ha concluso lo 
oratore — che lo sviluppo 
assunto dai rapporti tra le 
centrali sindacali e le loro 
organizzazioni di categoria, 
provinciali e aziendali ria¬ 
prami in termini molto con 
creti e più che per il passato 
le prospettive dell'unità sinda¬ 
cale organica », alla cui rea- 
lizzazione «« aspirano profon¬ 
damente le grandi masse la¬ 
voratrici » e a cui « la CGIL 
dedicherà nel corso di que- 
scanno tutte le sue energie». 

Su questo punto, dopo la 
relazione di Novella — il qua 
le ha fra l'altro ripetuto rhe 
rimarrà nel sindacato rifiu 
tando il mandato parlamen¬ 
tare — si è sviluppato un 
certo ditattito, riferito se» 
pratiuttt) al problema delle 
incompatibilità fra cariche 
sindacali e cariche di parti¬ 
to. La questione, come hanno 
detto Novella ed altri segre- 
i.ari confederai», va indubbia¬ 
mente affrontata con la ne¬ 
cessaria concretezza, ma de 
ve risultare chiaro fin da ora 
che non si porrà mai il Dro- 
blema della incompatibilità 
fra nnlma politica e milizia 
sindacale (anche porche, ov 
viameme, 1 dirigenti strida 
cali non possono essere con 
siderali cittadini di seconda 
categiiria. n.dr.i. 

Venendo infine a parlare 
dellattivita internazionale 
della CGIL, il segretario ge¬ 
nerale ha sottolineato gli in¬ 
contri avuti nel ’68 con i di¬ 
rigenti di alcuni grandi sin 
dacati europei e che si «stan¬ 
no sgretolando vecchie bar¬ 
riere, anche se sono ancora 
vive e forti le resistenze ». 
Novella si è richiamato in 
particolare alla crisi che in¬ 
veste tutte le strutture sin¬ 
dacali intemazionali, t crisi 
che non potrà essere supe¬ 
rata - ha precisato — se 

non cadranno innanzi tutto i 
veti aprioristici e le pregiu¬ 
diziali ideologiche che- ìmpc- 
disciino rapporti normali fra 
organizzazioni di diversa af¬ 


filiazione internazionale»; ed 
ha poi detto che si sta facen¬ 
do strada « la consapevolez¬ 
za della grave responsabilità 
che pesa sul sindacati della 
Europa capitalistica qualora 
essi intendano mantenere uno 
stato di divisione che non ha 
più ragione d'essere ». A 
questo proposito il segretario 
della CGIL ha rilevato la ne¬ 
cessità dì «giungere ad ini¬ 
ziative comuni » net confron¬ 
ti della politica del MEC 
« ma soprattutto con le posi¬ 
zioni e le iniziative delle 
grandi concentrazioni indu¬ 
striali e di gruppo » in par¬ 
ticolare sui problemi del sa¬ 
lario, della sicurezza sociale, 
degli orari di lavoro, della 
circolazione della mano 
d'opera. Riaffermata la posi¬ 
zione della CGIL sugli avve¬ 
nimenti cecoslovacchi, No¬ 
vella ha inoltre espresso « la 
più decisa opposizione della 
Confederazione al tentativo 
di approfondire 1 dissensi » 
che esistono fra 5 sindacati 
dei paesi occidentali e quelli 
dei paesi socialisti. 

Anche su questo argomen¬ 
to vi è stata discussione fra 
i dirigenti della CGIL e 1 
giornalisti. 11 compagno La¬ 
ma ha ripetuto che la CGIL 
rimane nella FSM per soste¬ 
nervi una politica di trasfor 
mazione e di rinnovamento 
che punti principalmente sul¬ 
l'autonomia delle organizza¬ 
zioni nazionali e sulla ricer¬ 
ca dell'unità nelle zone omo¬ 
genee (come quella del¬ 
l'Europa capitalistica, n.d.r.t, 
Montagnani ha rilevato il vaio 
re dei contatti e delle Intese, 
affermando che è ora di smet¬ 
terla di dividere i sindacati 
per sigle e di ricercare inve¬ 
ce l'unità sul piano dell’ini¬ 
ziativa. 

Concludendo sul tema del¬ 
l’unità e dell'autonomia, 11 
compagno Novella ha ricor¬ 
dato che il 1969 sarà l'anno 
dei congressi CGIL, CISL e 
UIL. « Tutto il movimento 
sindacale italiano -— ha det¬ 
to — sarà impegnato quindi 
nel ripensamento della ricca 
messe di esperienze e di ela- 
txirazioni, di iniziativa e di 
lotta che hanno caratterizza¬ 
to questi anni. Per parte no¬ 
stra riteniamo di poter giun¬ 
gere al nostro congresso (che 
si terrà probabilmente intor¬ 
no alla metà di giugno ) 
con un bilancio positivo. Pen¬ 
siamo che esso possa dare la 
misura di quanto sia cresciu¬ 
to tra le masse e nella co¬ 
scienza dei lavoratori il pre¬ 
stigio di cui la CGIL ha sem¬ 
pre goduto » e che si è ri¬ 
scontrato, del resto, anche 
nelle elezioni delle Commis¬ 
sioni interne. 


PCI 

sto momento è annunciata la 
presenza di 42 delegazioni. 

Sull'altro palco, a destra g iar- 
damlo la presidenza, prenderan¬ 
no posto le delegazioni dei par- 
citi italiani invitati al congresso. 
!e rappresentanz-e diplomatiche, 
un folto gruppo di persunahtà 
politiche e del mondo culturale, 
die già hanno confermato la 
loro presenza. Le delegazioni de 
gli altri partiti e formazioni po¬ 
litiche italiane sono sette: PSI. 
PSIUP. FRI. DC. PLI. MSA e 
Gruppo senatoriale indipendente 
guidato da Ferruccio Farri. 

Nella platea sono disposte 900 
poltroncine per i delegati, men¬ 
tre sulle gradinate tutto intorno 
prenderanno posto gli invitati. 
Un intero settore della gradina¬ 
ta. proprio di fronte alla presi¬ 
denza. è riservato alla stampa 
italiana e straniera «rhe sarà pre¬ 
sente in forze. I giornalisti ac¬ 
creditati sono infatti circa *400: 
10 le «x>mp3gnie televisive 

Il Palazzo dello Sport, tnsom 
ma per una settimana ospiterà 
5 6 mila persone: ecco allora la 
necessità di tutta una serie di 
servizi che si stanno mettendo 
a punto. Ad esemnio le cinpue 
cabine per la traduzione simili 
tanea. te sale e le salette lun 
go il corridoio circolare esterno 
in cui troveranno sistemazione 
!e equipe» delle televisioni, la 
sala stampa, le telescriventi del 
nastro giornale, poi gli uffici per 
la presidenza, la segreteria del 
conzresra. l’ufficio informazioni, 
quello per le delegazioni estere 
e cesi via, E ancora, a disposi 
zinne dei congressisti: quattro 
bar. un ufficio postale, l'ufficio 
amministrazione e numerasi 
stanris per la diffusione «lei li- 
hro. Ci sarà anche ina grande 
mostra (di oltre 100 pannelli) 
sulla lotta di resistenza del pe¬ 
pilo greco Altre sa'ette saran¬ 
no a disposizione per le com¬ 
missioni di lavoro 

I compagni, in queste ultime 
ore stanno dando gli ultimi ri¬ 
tocchi alla sala, con la siste- 
inazi<xte alla sommità della gra¬ 
dinata dei grandi cartelli dedi¬ 
cati a CCnitò : il colonnato vie¬ 
ne rivestito di fe-coni rossi e 
tricolori, piante e fiori sono si¬ 
stemati alla hase dei tre palchi 
che compongono la presidenza. 

I! Palazzo dello Sport è il 
dh>re del congresso, ma eoo 
non minore cura ì compagni l» 
!«>zne.s; hanno lavorato perché 
l'aocoglhmza fosse la migliore 
in ogni dettagliti. Di fronte alia 
stazione, dove «Li domani fun¬ 
zionerà un ufficio per ricevere 
e indirizzare delegati e invitati, 
è stato posto un pannello lumi¬ 
noso dì tre metri per cinque 
che dà il benvenuto agli ospiti 
Un cartellone che annuncia i! 
«'«ingresso è stato sistemato a«i 
«igni « porla > lungo le mura 
dell’antica città rr>ed:oeva!e. 

Degù alloggi «si sono dovuti 
trovare post: ledo per circa 2000 
persone) per cui si seno riser¬ 
vati tutti gh alberghi v.tta 
cimi e quanti se ne sono r» 
tuti trovare tutto intorno nelle 
! «realità della provincia, si è 
g à accennato. Ma questo è sta 
m i! laureo di uno solo rie-, 17 
gruppi che «Li un mese e mez¬ 
zi! si stanno «xc.ipm.li dei «ii- 
ve'si problemi, dall accoglienza 
alle delegazioni straniere fino 
alle co«e più minute come quel 
la delle decine di macchine da 
scrivere necessarie ai diversi 
uffici del congresso, ai giornali¬ 
sti e cosi via. 

S: è provveduto anche per 
que: delegati e invitati «die du¬ 
rante la permanenza a Bolo 
gn3 non disporranno di un mez 
zo proprio*, per una intera set¬ 
timana infatti disporranno di 
una tessera di libera circola¬ 
zione sulla rete aufiifilotranvia¬ 
ria cittadina. 

Nelle case del popolo e nelle 
sezioni intanto sì sta lavorando 
con passione ad organizzare de¬ 
cine di incontri, visite, dibattiti 
con le delegazioni straniere e 
con i compagni venuti da ogni 
parte d'Italia. 


Dichiarazione 
di Valori 
sul Conqresso 
del PC! 

Il compagno Dario Valori, 
vice segretario «iel PSIUP. che 
guiderà la delegazione del suo 
partito a! 12’ Ctxigre-so Dazio 
naie del PCI. ha rilasciato al- 
l'Adnfcroiios la seguente dichia- 
razione: 

* Ci rechiamo al congresso 
del PCI dopo aver seguito '» 
dibattito ampio, vivace ed aoe-- 
to che si è svolto sui problemi 
de! paese e sui problemi in ter- 
nazionali; dibattito che si è 
svolto in questi ultimi mesi su¬ 
gli organi di stampa e nei e«»n- 
gressi provinciali de! PCI. Alle 
spalle de! congresso c’è ia 
grande aprila in avanti della 
.sinistra unita che ha avuto nei 
risultati elettorali del 19 mag¬ 
gio uno dei suoi momenti p.ù 
significativi: ci sono ie grandi 
lotte operaie, studentesche, con¬ 
tadine; c'è la lot:a antimperia¬ 
lista. cui tinche il movimento 
operaio italiano ha dato un im¬ 
portante caitributo. 

r Di fronte al congresso vi 
saio molti problemi, primo fra 
tutti, credo, sia quello di .sa¬ 
per interpretare e raccozi.ere 
queste spaile nuove «iel paese, 
per fare avanzare, unito, il 
movimento operaio, con ritmo 
sempre più incalzante. A c.ò si 
accompagna il problema di in 
nuovo intemazkmahsmo prole¬ 
tario che superi le crisi e le di¬ 
visioni attuali de! movimento 
«zperaio intemazionale, in aia 
più adeguata prospettiva di lot¬ 
te antimperialiste. 

«Credo che le ri.spas'e a que 
sti temi saranno le ri suste che 
i lavoratori italiani cercheran¬ 
no ne! dibattito congressuale e 
sono certo che i compagni co¬ 
munisti affronteranno questo 
congresso consapevoli del ruo 
!o e delle responsabilità che 
stanno loro di fronte ». 

Delegazione 

italiano. Uno scambio di delega 
zioni tra i nostri partiti fratelli 
in occasione dei reciproci con 
gressi rappresenta oramai una 
tradizione. 1 comunisti sovietici 
ricevono ai congresso del PC UH 
le delegazioni del Partito comu 
nista italiano e con altrettanta 
s«xldisfazione inviano proprie de 
legazioni. Per la prima volta, 
per quanto noi sappiamo, una 
delegazione del PCUS assiste ad 
un congresso del PCI che si 
svolge non a Roma ma a Bo 
logna Si sa che a queste assise 
partecipano numerosissime altre 
delegazioni. Ciò testimonia che 
il Partito comunista italiano è 
ampiamente collegato con molte 
sezioni del movimento comunista 
e operaio internazionale. Il no 
stro partito si augura che il 
c«wgres5o del PCI si conclud « 
con grandi successi e risii tati 
positivi per la classe operaia, 
per i lavoratori, per tutto il pu 
polo italiano e per lo sviluppo 
dei rapporti di amicizia tra «tali» 
e URSS. I rapporti reciproci in 
numerosi settori — hi concluso 
Ponomariov — crescono e «: 
estendono di anno in anno e ciò 
corrisponde all'interesse dei p«> 
poli dei nastri due paesi » 

In serata la delegazione, ac¬ 
compagnata da Giancarlo Pajet 
ta e Giorgio Napolitano, è ginn 
ta a Bologna, dove erano ad at¬ 
tenderla alla^ stazione Enrico 
Berlinguer. Armando Cossutta. 
il sindaco dì Bologna compagno 
Fanti, il segretario della federa 
zione comunista Gaietti e altri 
dirigenti del PCI. 

E" arrivato pure il compagno 
José Oyarce dell'Ufficio politico 
del Partito comunista cileno, sa 
lutato all’aeroporto dal compa¬ 
gno Colombi della Direzione. 

Dalla Mongolia sono giunti i 
compagni Chaiangijn Banzaraee 
del Comitato centrale, vìcepre 
sidente della Commissione della 
pianificazione; Cerevijn Da va e 
suren del C«mit ito centrale So 
no stati accolti dal compagno 
Miana de’Ia Direzione e dal com¬ 
pagno Fabbrini del CC. 

E’ giunto pure a Roma il com¬ 
pagno Santiago Carriilo. segreta¬ 
rio de! Partito comunista spa 
g nolo ricevuto dal compagno 
Colombi della Direzione. 

Il partito Baas de!!a Siria ha 
(munto la sua de’esazione. corr. 
posta dai compagni Malek E1 
Amine della Direzione nazionale 
e M’khail Becaine dell’Ufficio in¬ 
ternazionale del partito, saluta¬ 
ti dal comnagno Romano Led 
da do! CC. 

La delecazi'-ne della SED della 
Repubblica democratica tedesca, 
guidata dal compagno Norden 
dell’Ufficio politico e di cui fan 
no parte i comnazm Kurt Tiedke 
de! CC.. Egon Winkelmann rice- 
re«p«viabile della Sezione Este¬ 
ri. è giunta a Milano, accolti 
dai compagni Perch*<VIi e Torio 
rolla de’la Direzioni e da! com 
pagro Bollini del C.C 

So no ugualmente arrivati i rap 
presentanti della rivista « Pro- 
b’emi della pace e del socia!: 
«reo ». Zarodov e Untori Franci¬ 
sco. accolti dal compagno Mi¬ 
chele Rossi della Sezione Ester;. 


Spagna 

una piazza per protestare con¬ 
tro la censura. 

Ad accrescere la tensione ha 
contribuito la voce (peraltro 
smentita «dalla polizia) relativa 
alla morte ; n prigione de! prete 
operare Perirò Borozaba, in se 
zaffo a peraosse 

I.e autorità reagiscono alla 
Crescente oppostone popolare 
intensificando gli arresti Fra le 
•decine di detenuti negli ultim 
tre giorni figurano Carlos Zaya-, 
fig io de! marchese de Zava». 

«» «a « * «il «x A." ■*> 4 a *.— • 1*4 
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tera a! cancelliere Kiesinzer. ir. 
cui si affermava che la Srvagni 
è » un paese ne! quale sussiste 
una «Ielle ìltirre dittature del- 
i'Eurooi occidenti'c »; lo scrit- 
«nre Fernando Mrn. un noto 
l.braio del'a Corana. che fi: 
uno de; 1200 fi-ma Lari della 
nota lettera confo la tori ara: 
quariro rarienirar; di Manuel 
Red 'la fondatore «del « Fronte 
nazàirale ». un movimento falan¬ 
gista dissidente * d; sinistra»: 
numerosi preti operai di Madrid 
e B.-lbao. Si è appre-ra inoltre 
che padre Marrano Gamo. par¬ 
roco di un auartiere nopolare 
di Mi trini, arredi ito pe* aver 
firmare la lettera dei 12u0. è 
stato dele-ito alla magistratura 
militare. Un altro prete operaio. 
Anasfagio Olavarria. «rii Bilbao, 
è ricercato dalla polizia. 

Un’altra lettera contro la tor¬ 
tura è stata inviata a! ministro 
■degli interni dii superiori «ferii 
ordini e congregazioni reìifio»e 
della Catalogna. 
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